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MADRE DI DIO . 


icolmo de’ vostri bene- 
fizi, o Augusta Regi- 
na , sino dalla mia più 
tenera età , niuna cosa 
debb’ essermi più a cuore , che di 
procurare la gloria vostra dopo quel- 
la del vostro divino Figliuolo . Que- 
sto desiderio così giusto, così santo, 
così dolce Voi, o Madre divina, non 
atfete cessato d* inspirarmi in tutti gli 
anni della mia vita. Questo non si 
è punto raffreddato nell’ estrema vec- 
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chiezza cui son giunto; e per se- 
guire appunto T impulso di questo 
desiderio ho io composta questa O- 
peretta in vostro onore . Io la reco 
ai vostri santissimi piedi, o potente 
Regina, supplicandovi di prenderla 
sotto la vostra protezione , e di or- 
dinare agli Angeli di di tenderla con- 
tro gli attacchi del Demonio. Quan- 
to a me, o mia buona Madre, io 
muojo contento di lasciare questo pic- 
ciolo monumento del mio rispetto per 
Voi, e deh mio amore e della rico- 
noscenza, che debbo alle vostre mi- 
sericordie. Io sarò al compimento de* 
miei voti, se questa Operetta potrà 
in qualche modo contribuire ad ac- 
crescere e perfezionare il vero culto, 
che a Voi , gran Signora dell’ uni- 
verso, è dovuto. 
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ISTRUZIONE 

Sulla Natura , Eccellenza , e Pratica 
della Divozione alla SS. Vergine, 


PREFAZIONE. 


7\7 on vi * cosa tanto importante nel sog- 
*■ ^ getto , che prendiamo a trattare , quan- 
to il dare una giusta idea della divozione a 
Maria Santissima , e far comprendere , in 
che cosa Ella essenzialmente consista . Sen- 
za questa giusta idea si può prendere facil- 
mente abbaglio , e prendere per divozione quel- 
la* che non è; anzi in quella stessa, che ef- 
fettivamente lo è t si può mescolare della il- 
lusione . 

Da ciò sono derivati tariti errori circa 
il culto dovuto a Marta , tanti falsi timori 
nella pratica di questo sacro culto, tante va- 
ne precauzioni, ed avvertimenti imitili, per 
evitare degli abusi immaginar ne' quali si 
pretende , che cada il popolo cattolico nella 
pratica di questo cullo . 
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Il vecchio serpente K capitai nemico di questa 
immacolata Vergine destinata a schiacciargli il 
capo , non ha cessato mai di odiarla dal grimo 
momento , che gli fu mostrata , come la Ma- 
dre del Verbo incarnato, e per conseguenza 
come sua Sovrana Signora. Questo dragone, 
come ce lo rappresenta S. Giovanni nella sua 
Apocalisse , non ha desistito di perseguitare 
questa misteriosa Donna dal primo istante 
della sua immacolata Concezione . Gli onori , 
che a Lei si prestano nella Chiesa Cattolica , 
sono r oggetto del suo odio , del suo furore : 
gli non ha tralasciato arte veruna per aboli- 
re il culto di Lei in tutti que’ luoghi , dove 
ha potuto penetrare il suo alito infernale. 
Egli è giunto al suo intento in mezzo agli 
Eretici : e non potendo fare altrettanto in mez- 
zo ai Cattolici, ha con essi impiegata ogni 
frode t per indebolirlo , e far pèrdere di vedu- 
ta la gran Vergine in mezzo alla pratica 
stessa del culto , che a Lei si rende , come del- 
le false idee, che vi ha insinuate. 

Per sorprendere con più sicurezza V i- 
gnotanza, e la semplicità di molti, egli per 
ingannarli si è servito del pretesto medesimo 
della pietà. Si e provato a persuadere, che 
nel voler onorare la Santissima Vergine si 
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radeva in abusi, che interessavano la fede > 
e la gloria di Gesù Cristo ; che nelle lodi a 
Lei date, e nei privilegi attribuiti a Lei si 
veniva presso a poco ad uguagliarla coll * Uo- 
mo Dio ; che colla fiducia , la quale si vole- 
va inspirare nella sua protezione , si disto* 
glievano i fedeli dal ricorrere a Gesù Cristo, 
solo vero Mediatore tra Dio , e V uomo ; che 
predicando la sua efficacia presso Dio , e la 
suà compassione per i peccatori, si fomenta- 
va la loro impenitenza ; e cose simili. 

I discorsi seducenti, che uno zelo poco 
illuminato , ed i falsi ragionamenti sparsi su 
questo punto , hanno spesso fatta dell ' impres - 
sione sino su qualche Ministro della Chiesa, 
i quali ne sono rimasti impauriti, e perciò 
non hanno quasi piu ardito di parlare della 
divozione a Maria, se non con delle riserve , 
delle precauzioni, degli avvertimenti affatto 
ignoti agli antichi nostri maestri, e che non 
servono ad altro se non che' ad indebolire nel 
cuore de* fedeli i teneri sentimenti di pietà, 
che hanno animati in tutti i secoli i veri fi - 
glj della Chiesa , la quale ha mai sempre ri- 
guardata la Madre di Dio , come la sua Pro- 
tettrice , la sua Regina, la sua Signora, la 
sua Madre ; e nient' altro piu desidera , che 
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di vedere tutti i figlj suoi divenire per afjet* 
io figlj di Maria . 

Per preservar dunque i buoni Cattolici 
dai lacci, che loro tende il Demonio, noi 
diamo al pubblico questa piccola Opera , nella 
quale , dopo aver esposta la 'giusta idea del - 
la divozione a Alarla , faremo vedere l’ eccel- 
lenza degli atti , ne quali Ella consiste . Me 
felice , se con questo potrò eccitare la pietà 
de’ fedeli verso questa Vergine divina, e for- 
nire quei, che debbono istruire gli altri, di 
una vera idea, con cui debbono trattare un 
soggetto sì grande, e così importante al be- 
ne della Chiesa ! 

Pi ima però d’ ogni altra cosa preghiamo 
tutti gl’ Istruttori a fare questa osservazione : 
che essendo l’ intercessione di Maria un mez- 
zo dei piu efficaci per la conversione de’ pec- 
catori , e per la santificazione de’ giusti , egli 
è un dovere essenziale di quei , che sono in- 
caricati di convertire, e santificare le anime : 
d’ impiegare questo mezzo , e per conseguenza 
di sapere a fondo tutto ciò , che riguarda que- 
sta divozione, averne la giusta idea, emet- 
tersi in istato di spiegare , ispirare , ed ecci- 
tare una divozione sì salutare, e sì confor- 
me allo spirito di Gesii Cristo , e della sua 
Chiesa . 
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Si parla nelle cattedre cristiane di tutti 
i soggetti proprj ad istruire , edificare , cón • 
solare i fedeli , a ritirarli dal vizio, ad in- 
sinuar loro le vinti, a fornirli de' mezzi di 
salute ; e si lascia sovente questo , che non-ù 
nè meno utile , nè meno edificante , nè meno 
solido , nè meno efficace di qualunque altro.. 

Perchè non potrò io con questa tenue o- 
peretta risvegliare lo zelo, che dobbiamo tilt* 
ti avere per la gloria di Maria, e per quella 
di Gesù Cristo inseparabile dalla gloria del- 
la sua Madre , della quale questo divin Fi- 
glio è geloso , come della sua propria ? Io 
ho perciò bisogno del divino ajuto , che vengo \ 
ad implorare con tutto V ardore del mio cuore., 

G Gesù , Figlio unico di Dio , e Figlio 
unico di Maria, il quale avete per questa 
M^dre ammirabile tutti i sentimenti di amo- 
re, e di tenerezza di un vero figlio -, il qua- 
le avete a Lei procurati nella vostra Chiesa, 
gli onori dovuti alla Madre del vero Dio; 
il quale vi siete di Lei servito in tutti i se- 
toli , per tirare a Voi i peccatori, de' quali 
V avete stabilita il rifugio , e la dolce spe- 
ranza; deh rendetemi Voi degno di parlare 
di quesfa augusta Madre in una maniera, 
che corrisponda alla sua grandezza , ed all’a- 
more, che Voi avete per Lei . 


IO 

Eterno Padre , Voi , che avete scelta 
questa Vergine ad essere la vostra Figlia 
prediletta sopra tutte le altre vostre creature , 
e che V avete resa , dopo Gesù Cristo , la pia 
perfetta immagine delle vostre infinite perfe- 
zioni, benedite questo mio piccolo lavoro, a 
fine , che possa questo servire a procurare a 
questa divina Vergine gli onori convenienti 
ai meriti suoi , e all ' amore infinito , che Voi 
U portate . 

Spirito divino, che l'avete scelta ad es- 
sere la vostra Sposa, piu a Voi cara Lei 
sola, che tutte Le altre insieme, ed avete a 
Lei comunicata una Santità proporzionata a 
questa incomparabile dignità ; inspiratemi Voi 
(Ciò , che debbo dire delle sue perfezioni , per • 
farla onorare, ed amare ogni giorno più nel- 
la vostra Chiesa. 

Spiriti beati , Angeli, Arcangeli , Che rubini , 
Serafini , che la riconoscete per vostra Regina , 
€ per vostra Sovrana Signora , che ammirate 
la sua elevazione al di sopra di voi , e rut- 
ti i doni ineffabili, de’ quali l'ha ricolmata 
l' Altissimo , e che mettete la vostra gloria 
nel procurare la sua ; deh aiutatemi a lo- 
darla degnamente, comunicatemi i vostri lu- 
mi: perchè, oimel senza V ajuto dall'alto , 
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che cosa mai pub l' umana debolezza in un 
tale soggetto ? 

£ Voi, Madre augusta, Regina del Cie- 
lo, e della terra, Sovrana Signora degli An- 
geli, e degli uomini , Madre di misericordia , 
Madre di amore, degnatevi di gettare uno 
sguardo propizio sii del vostro umile servo 
pieno di desiderio di procurarvi qualche glo- 
ria , ma incapace di farlo , se Voi non l’ as- 
sistete . Benedite questo picciolo libro , che io 
intraprendo a scrivere per questo fine : span- 
detevi sopra /’ unzione divina della vostra dol- 
cezza , che penetri i cuori di quei, che leg- 
geranno le vostre lodi . Fate , che essi cono- 
scano , che il volere della Santissima Trini- 
tà , ed in particolare del vostro caro Figlio 
il nostro Redentore, si e, che Voi siate co- 
nosciuta, lodata, glorificata , servita da tut- 
te le generazioni sino alla fine de ' secoli ; e 
che fortunati sono quei, che cercano di Voi , 
perche nel ritrovar Voi , troveranno la vita , 
e la salute, secondo l'oracolo dello Spirito 
Santo, che la Chiesa applica a Voi: Qui me 
invenerit, inveniet vitam, & haurict salu- 
tem a Domino. (Prov. 8.). 
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PARTE PRIMA . 

L’ECCELLENZA E LA PRATICA 


DELLA DIVOZIONE 

ALLA SANTISSIMA VERGINE. 


gA/ t\r rs r^ f\t g\g\& 


CAPO I. 

In che consiste la divozione 
alla SS. Vergine. 

* 

i c una divozione esterio- 
re, ed una divozione in- 
teriore. Parleremo dell’ e- 
steriore nella seconda par- 
1 parte sarà impiegata in 
trattare della divozione interiore , che è 
l’ essenziale , e senza cui l’ esteriore non sa- 
rebbe, che un corpo senz’anima. 



Notare dunque, che questa divozione 
non può consistere , se non in atti ed af- 
fetti , che riguardano la SSma Vergine , ed 
a Lei , come a scopo , vanno a terminare : 
perchè ogni atto, ogni affetto, ogni eser- 
cizio , in cui ella non avesse parte , non 
potrebbe essere un atto proprio della divo- 
zione a Maria. Potrà darsi un atto di vir- 
tù, di sua natura buonissimo, ma, se que- 
sto non riguarda Lei , non potrà mai esse- 
re un atto della divozione per Lei. 

Tre sono gli atti, o sentimenti prin- 
cipali, che formano l’ essenziale della divo- 
zione a Maria. Notateli bene, per non da- 
re nello scoglio, di cui vi ho avvertito da 
principio. Questi tre sentimenti sono i. un 
sentimento di affetto, di venerazione, d’o- 
maggio; 2. un sentimento di fiducia pro- 
porzionata alla sua potenza , ed alla sua 
bontà, che ci faccia ricorrere a Lei nei 
nostri bisogni, come a soccorso e rifugio • 
nostro ; 3. un sentimento di amor tenero e 
filiale, che corrisponda alle sue perfezioni, 
ed alla sua qualità di Madre, alle sue gra- 
zie, alle sue beneficenze. 

Ecco ciò, che si dee chiamare l’es- 
senziale delia divozione a Maria ; e da que- , 
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sto nascono infallibilmente tutti gli altri sen- 
timenti ed affetti , che deono perfezionare 
questa divozione , come sarà facile ad ognu- 
no di osservare . Questi tre sentimenti di 
rispetto, di fiducia, di amore, formano dunr 
que T essenza di questa divozione , di ma- 
niera che tutto ciò , che non s’ include in 
questi , o non nasce da questi , o non va a 
terminare a questi , si dee riguardare co- 
me estraneo a questa divozione. Chiunque 
mancherà di questi sentimenti veri e since- 
ri , mancherà certamente di divozione a 
Maria, qualunque altra virtù egli si abbia 
altronde . Avrà questi altre divozioni ma 
non avrà questa . 

Questo dunque è ciò che bisogna spie- 
gare al popolo , quando gli si voglia inspi- 
rare la divozione a Maria; questo è ciò, 
su di che bisogna insistere , e su di che 
bisogna principalmente trattenersi. Bisogna, 
per esempio, che gli uditori dopo aver as- 
coltato un discorso sulla divozione di Ma- 
ria n’ escano tutti penetrati d’ ammirazione 
sulle sue grandezze , e di affètti i più tene- 
ri di fiducia, e di amore per Lei, di un 
desiderio ardente di consegrarsi al suo ser- 
vigio , e di meritarsi la sua protezione col 
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mezzo di tutte le sante pratiche di questa 
divozione . Bisogna , che i peccatori i più di- 
sperati concepiscano speranza della sua con- 
versione per 1’ intercessione di questa divi- 
na Mediatrice. 

Qui potrà dirmi qualcuno, che io la- 
scio fuori uno dei tratti principali della di- 
vozione di Maria, qual’ è l’imitazione delle 
6ue virtù . E non è forse questa la vera 
divozione, che bisogna predicare al popolo 
cristiano? Ed è ella possibile senza di ciò 
una vera divozione a Maria ? 

Udite la mia risposta , e fate riflessio- 
ne all’ istruzione , che questa rinchiude , per- 
chè è molto essenziale pel mio proposito* 
L’ imitazione delle virtù di Maria è certa- 
mente il più bell’ ornamento della divozio- 
ne, che uno ha per Lei; ma questa imita- 
zione è piuttosto 1’ effetto, ed il frutto di 
questa divozione , che 1’ essenza . Perchè 
l’ avere precisamente le virtù di Maria non 
è avere la divozione a Maria . Avere l’ u- 
miltà , la purità, la carità, questo è sen- 
za dubbio avere le virtù , che avea Maria , 
ma il preciso avere queste virtù non ha 
Maria per oggetto. Ora ogni divozione ha 
i suoi atti proprj ; e gli atti proprj di que- 
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sta , dì cui parliamo , debbono avere neces- 
sanamente per oggetto Maria, come ho già 
notato di sopra . 

Che se i’ essenziale della divozione a 
Maria consistesse nell’ imitazione delle sue 
virtù, dovunque non si trovasse questa i- 
mitazione , non potrebbe ivi essere la divo- 
zione a Lei; e da ciò nascerebbe, che le 
sole anime giuste e sante potrebbono essere 
annoverate tra i divoti di Maria , e tutti i 
peccatori ne sarebbono esclusi . A Dio non 
piace, che noi approviamo un sentimento 
sì contrario a quello della Chiesa , la quale 
appella Maria speranza e rifugio de’ pecca- 
tori, ed invita tutti questi a ricorrere a Lei 
con una gran fiducia. 

Egli è certo dunque , che un peccato- 
re può esser divoto di Maria senza essere 
peranco imitatore delle sue virtù. Bisogna 
dunque collocare 1’ essenza di questa divo- 
zione in cose, che siano comuni ai giusti, 
ed ai peccatori . Un peccatore , come un 
giusto, può esser tocco da fiducia, da ri- 
spetto, da amore per questa divina Avvoca- 
ta. L’esperienza non permette di dubitare, 
che queste disposizioni non si trovino rea- 
' lissimamente in molti de’ peccatori , i quali 
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in sequela di eia praticano diversi esercizj 
ad onore di Maria : solennizzano le sue . fe- 
ste , si ascrivono a delle Confraternite a Lei 
dedicate, ed adempiono ai doveri di quel- 
le: fanno digiuni» limosino in suo onore, 
visitano le sue Chiese, i suoi Altari, e 
T invocano frequentemente. Or tuttociò vi- 
sibilmente appartiene alla vera divozione a 
Maria , su di che bisogna fare la riflessione 
seguente: La divozione a Maria ha diversi 
gradi di perfezione come tutte le altre vir- 
tù , uno può attendere alla perfezione di 
questa divozione ,- ed intanto non posseder- 
la che in un grado inferiore. Quando que- 
st;; divozione è perfetta, allora produce Li- 
mitazione delle virtù di Maria a fine di ren- 
dersi con ciò a. Lei più conforme, più gra- 
devole agli occhj suoi , e meritar cosi la 
sua protezione , ed i suoi favori ogni gior- 
no più; ma questa medesima divozione può 
^sser debole, ed imperfetta, c non può pro- 
durre ancora questo effetto della imitazione . 
Tal’ è dessa in molti peccatori ; ma per quan- 
tp sia imperfetta; nel loro cuore, vi esiste 
nondimeno , ed è .un germe di vita postovi 
,du Dio, che produce alla fine, s’ è coltiva- 
to, il frutto della vera penitenza, e di una 
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perfetta conversione. E* dunque di una con- 
seguenza infinita !a salute di questi po- 
veri peccatori che non si soffochi, che non 
si svelga dal lor cuore questo germe di vi- 
ta; ed a ragione ciò accade quando uno ze- 
lo poco illuminato fa consistere turta la di- 
vozione a Maria nel praticare le di Lei vir- 
tù , e non riconosce fuori di questo alcuna - 
salutar divozione . Imperciocché cosa mai 
siegue da questa dottrina , e dalle declama* 
zioni che si fanno contro quei che credo- 
no di esser divoti di Maria , benché vivano 
ancora in peccato? Quando si dice loro, 
eh’ è questa una falsa divozione , e perfino 
ingiuriosa alla Madre di Dio, la quale non 
favorisce 1’ impenitenza , nè i nemici del 
suo Figliuolo ; e che non è se non una i- 
pocrisia, ed una vana e rea fiducia; che mai: 
siegue da questa dottrina, io dico, se non 
il tristo e funesto effetto di far , che il pec- 
catore abbandoni le sante pratiche stabilite 
per onorar la SSma Vergine , e per meritar 
la di Lei protezione , d’ indebolir nei cuori 
Tamor che a Lei si porta, e di far pèrder 
la fiducia, che i peccatori debbono avere 
nella di Lei misericordia ? Uno zelo saggio 
•d illuminato è ben lontano da una somi- 


gliante condotta , quando trova In un pec- 
catore qualche sentimento di divozione ver- 
so Maria, nulla trascura per conservar que- 
sta semenza di grazia, per fomentarla, per 
firla crescere , sapendo per una costante 
Esperienza , che tali sentimenti di divozione 
verso questa Madre di bontà , e le pratiche 
di pietà, che riguardano Lei, sono un do- 
no della grazia anche nei grandi peccatori , 
per cui Iddio li dispone ad ottenere una 
volta per 1* intercessione della sua divina 
Madre la loro conversione totale. E con 
quanti esempi non potremmo noi confermar 
questa verità ? Quanti peccatori , i quali a- 
vendo conservato in^mezzo ai loro disordi- 
ni una divozione ancor molto imperfetta al- 
la SSrha Vergine, sentendosi penetrati di 
amor per Lei , pregandola , invocandola , cd 
esercitando in di Lei onore molte sante pra- 
tiche , vi hanno trovato una sorgente di sa- 
lute ? I libri di pietà, e gli annali della Chie- 
sa sono pieni di somiglianti esempi . 

Appigliatimi dunque parlando della di- 
vozione a Maria a que’ tre caratteri essen- 
ziali che ho détto, di rispetto, di fiducia, 
q di amore; impieghiamo tutta la nostra e- 
loqucuza, tutte le nostre forze ad eccitar 


questi tre sentimenti verso Maria ; e quan- 
do avrete detto tutto ciò che è capace d,i 
eccitarli , e di accenderli ne’ cuori di quei* 
che vi ascolteranno , guardatevi bene di gua- 
star 1’ opera vostra con degli avvertimenti 
fuori di stagione, che non sono atti se non 
se a far isvanire i buoni sentimenti da co- 
loro, ai quali parlate; rimandateli al con- 
trario tutti pieni di ammirazione delle gran- 
dezze di questa Vergine incomparabile ,' deb? 
le di Lei bontà, e misericordia , della po- 
tenza della sua intercessione ; pieni, in una 
parola , di venerazione , di fiducia , di rico- 
noscenza , e di amor per Lei. Una condot- 
ta diversa è contrarra alle regole della pie- 
tà , della prudenza , ed eziandio della vera 
eloquenza : in fatti in qual’ altro soggetto 
mai si tiene il metodo di dar degli avver- 
timenti per far sì che si temono degli abu- 
si nella pratica delle virtù che si predicano? 
Qual’ è mai, a cagion di esempio, ì’ uomo 
saggio, che dopo aver parlato della elemo- 
sina, dòpo aver detto su questa materia tut- 
to ciò, che la Scrittura ed i Padri sommi- 
nistrano di più bello,- di più forte, dì più 
sensibile; allorché il suo uditorio sarà 1 real- 
mente commosso , e vivamente penetrato 



«Ielle sue ragioni, venga tutto ad un tratto 
a far temere a coloro, che lo ascoltano, di 
abusar di questo mezzo di salute ? Badate 
beoe, o miei fratelli, di prendere occasione 
da ciò, che ho detto riguardo alla eccellen- 
za della elemosina, e della efficacia che ha 
per salvarci; badate bene di non abusarne, 
e di non farvene un pretesto per perseve- 
rare ne’ vostri peccati ; imperciocché sappia- 
te, che l’elemosina anche la più liberale» 
Ijpn vi salverà , se voi non osservate tutta la 
legge de 11* Evangelio ; in vano dareste tutt’i 
vostri beni aj poveri ; se non praticate tutte 
le virtù, ile vostr’elemosine a nulla vi servi- 
ranno . Un Predicatore , che terminasse co^ì 
il suo discorso sull’elemosina, urterebbe tut- 
te le regole della prudenza , e della vera e- 
loquenza. Il frutto di un tal discorso dev’ es- 
ser quello d’ imprimere nei cuori dei fedeli 
una stima grande, dell’ elemosina , ed un gran 
desiderio di praticarla; l’uditore deve par-» 
tirne pieno di questi due sentimenti , e nul- 
la si deve aggiungere, che possa indebolir- 
li r e farli perder di vista. Tali avvertimen- 
ti, benché veri , sono fuori di luogo ; e chi 
inai ignora, che per salvarsi ccuvien osser- 
var tutta la legge ? ma vi sono de’ mezzi » 
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che éonducono-m questa osservanza, e 
leraosina n'è uno potente..- . 

Ciò che si biasimerebbe dunque in un dis- 
corso; sull’ elemosina , o sù qualche altro mez- 
zodì salute, sarà egli meno fuori di proposito.- 
in. un discorso sulla divozione alla SS. Ver-*; 
gine ? Perchè inai si penserà : ad arrestarsi: 
nel far temere al peccatore degli abusi nel-: 
la. gnatica della divozione, .che a Lei si poro 
ta? Perchè mai; si procurerà di renderlo ti -3 
mido ne’ suoi esercizi , corner se questi a nul-o 
la servissero presso la Santissima Vergine 
quando egli non imiti le sue virtù, e vn a* 
osservi tutc’i comandamenti? è egli questo 
un mezzo di persuadere la divozione a Ma-*; 
ria? e non è .piuttosto un distruggerla, ts 
svellerla dai cuori, ne’ quali è ancora debo- 
le-, rappresentandola come inutile nello stato 
del peccato? E qual’ è mai il peccatore , che. 
ignori , che non. si giunge :alla salute senza# 
rinunziare al peccato, e senza farne, la pe-: 
nitenza.? Ma vi sono de’ mezzi: per giunge* 
re a questp puntole la divozione h Mari» 
n’ è . unp potentissimo per, -ottener da Dio 
questa grazia preziosa ; ed ecco ciò , eh# 
contieni predicare . Questo per altro non im- 
pedisce she uno zelo saggio,: e discreto uua 
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possa far riflettere , che possono trovarsi de* 
divoti presontuosi , i quali abusano di ciò , 
che si pubblica del credito della Santissima 
Vergine per la salute de’ peccatori , che a Lei 
ricorrono ; ma convien badar bene allora , 
éhe ciò , che si dice contro la loro presun- 
zione non vada a ricadere sugli esercizj di 
divozione verso Maria, e non ne ispiri del 
disprezzo» e dell’ alienazione , come di al- 
trettante pratiche inutili nello stato del pec- 
cato. Conviene al contrario esortare alla per- 
severanza in queste sanre pratiche , come ad 
' un vero mezzo di conversione . 

Io parlo dunque , seguendo queste mas- 
sime , che credo conformi a quelle dei San- 
ti, ed allo spirito della Chiesa, io parlo in 
questa prima parte della vera divozione al- 
la SS. Vergine, di cui ho spiegato la natu- 
ra. Mostriamone ora l’eccellenza, spiegan- 
done i tre atei, che ne formano il vero ca- 
rattere, vale a dire il rispetto, la fiducia, 
e 1’ amore farò vedere quanto sieno giusti 
ed eccellenti questi atti , ed a qual punto 
debbono esser portati dai di voti della San- 
tissima Vergine. 

Maria, dopo Dio, merita tutt’i nostri 
rispetti, merita tutta la nostra fiducia, me- 
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rita tutto il nostro amore : più saranno vi- 
■s vi e perfetti in un cuore questi sentimen- 
ti, e più sarà perfetta la divozione a Ma- 
ria. Incominciamo dal rispetto a lei dovu- 
to ; egli è questo il fondamento di tutto il 
suo culto. 



capo 11 . 


Del rispetto dovuto alla Santis- 
sima Vergine. 

I I rispetto , la venerazione , l’ omaggio , la 
sommissione dovuta ad una persona deb- 
bono misurarsi dalla sua elevazione , dalla 
sua dignità, dalla sua grandezza: per far 
dunque comprendere il rispetto dovuto alla 
SS. Vergine , fa d’ uopo parlare della sua 
grandezza ; ora tutta la sua grandezza è 
fondata sopra la dignità di Madre di DioJ 
in questa divina maternità dunque convien 
che ci arrestiamo per dar l’idea di questa 
'grandezza 1 . " - ’ ' 

Io non dubito che la maggior parte 
di coloro, che leggeranno questo piccolo 
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Opuscolo , abbiano qualche volta considera-* 
co in Maria questa qualità di Madre di Dio; 
ma mi permettano eglino di domandar loroj 
se si sono applicati ad approfondire ciò eh’ 
essa racchiude di grande, e d* ineffabile: 
avvegnaché io ardisco asserire, che chiun- 
que non è uscito da questa considera/ione 
penetrato sino al fondo dell’anima da una 
dolce e profonda ammirazione, da un ri- 
spetto, che lò abb|a come ^annichilato ai 
piedi di questa Vergine divina ; se non è 
stato conripreso da un sacro spaventò, alla 
vista della sua grandezza ,, delia sua eleva- 
zione, della sua maestà, egli non ha mai 
approfondito questa sublime qiRJiità di Ma- 
dre di Dio. Meditiamo in silenzio per al- 
cuni momenti questo ammirabile, ed ^inef- 
fabile soggetto. ^ 

Gettiamo prima uno sguardo sulla mae- 
stà divina, su quell’ immenso, ed infinito 
Essere, alla di cui presenza, gli Angeli, ,e 
gli «omini, il mondo intero, ed un migliaio 
di mondi più perfetti di questo nqn,^q no, 
che un nulla; e pieno dell’ idea di questa 
infinita grandezza gettate un secondo sguar- 
do sopra Maria madre di questo gran Dio, 
£ua vera madre ; che può dire al suo Dio 
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in persona di Gesù Cristo con verità, e 
con tutto il diritto di una madre: voi sie- 
te mio figlio; nel mio seno, e della mia 
sostanza voi siete stato formato, io vi ho 
dato l’esistenza, e la vita. Considerate una 
Vergine , che ha ricevuto sopra il suo L)iq 
ima specie di autorità inseparabile dalla qua- 
lità di madre, che vede il suo Dio divenu- 
to in qualche modo dipendente da lei , di- 
venendo suo figlio: erat subditus illis (Lue. 
3 . 51. ), e la quale, in virtù della sua qua- 
lità di madre entra riguardo al suo Dio in 
tutc’i diritti di una madre riguardo ad un 
figlio. Queste proposizioni sbalordiscono i 
nostri spiriti , sembrano incredibili , ed esa- 
gerate; ma no: esse sono vere in tutto il 
loro rigore, come lo dimostrano i Teologi 
che hanno scritto su questa materia . Tiria- 
mo innanzi : considerate una Vergine cha ha 
meritato quanto può meritarlo una pura crea- 
tura , di aver col suo Dio una unione così 
intima , come quella di una madre col : pto- 
prio figlio, eh’ essa porta ancora nelle sue 
viscere , non facendo con lui , per così di- 
re, che Una medesima cosa; una Vofgine, 
eh’ è stata . degna di portar per nove mesi 
il «uo Dio nel suo casto ventre, di nudfii;- 

v ' 
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io del suo latte, di tenerlo fra le sue brac- 
cia, e sopra il suo seno, di fargli tutte le 
carezze , che una tenera madre fa al suo 
unico figlio nella culla . Considerate una 
Vergine, che Iddio scegliendola per Madre, 
c facendosi di lei figlio , si è obbligato a 
riguardare , e trattar come sua Madre ; vale 
a dire di aver per lei tutt’i sentimenti di 
■n buon figlio, di onorarla, di rispettarla, y 
di amarla : ardiremo noi di dirlo ? perfino 
di obbedirle, e di servirla; e che in fatti 
ha meritato di ricevere le obbedienze, ed i 
servigj dal suo Dio. Considerate una Ver- 
gine , che per mezzo della sua divina ma- 
ternità. è entrata in una vera alleanza , e la 
più stretta che sia possibile ( dopo la unio- 
ne ipostatica) colle tre Divine Persone dell* 
adorabile Trinità , ed è stata unita ad esse 
in un modo sì intimo , che nulla è , o può 
esser più prossimo a Dio ; che divenendo 
la Madre di quello stesso Figlio unigenito, 
eh’ è stato generato dall’ eterno Padre sino 
da tutta la eternità, divide, per esprimer- 
mi così , e salva ogni proporzione , divide in 
qualche maniera con lui la sua divina fe- 
condità ; che divenendone la vera madre 
del figlio, entra naturalmente con quest» 
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diritto materno in possesso dei beni di que- 
sto medesimo Figlio, e diviene al tempo 
stesso la Sposa dello Spirito Santo in quel 
modo ineffabile , che non è se non se suo 
proprio . 

O vói che leggete queste cose, le a- 
vete mai voi ben considerate? le avete pe- 
netrate ? le avete approfondite ? le avete com- 
prese ? ed a Questa semplice esposizione , 
che io ve ne ho fatto, non siete voi com- 
presi da meraviglia , considerando la San- 
tissima Vergine in questa prodigiosa eleva- 
zione , in questo punto di grandezza , in 
questa immensità di gloria ? comprendete voi 
quante mai grazie , e perfezioni deve ciò 
racchiudere ? qual santità , quali ricchezze , 
quali doni soprannaturali , quali privilegi 
mai devono esser proporzionati a questa in- 
finita dignità? 

Ma perchè domando io agli uomini , 
s’ eglino lo comprendono? lo comprendete 1 
voi forse, voi stessi. Angeli del Cielo, 
Principati , Podestà , Dominazioni , Cherubi- 
ni , Serafini ? voi , la di cui gloria consiste 
nell’ essere i ministri, ed i servi di questo 
Dio sommo; voi che in presenza di questa 
s sovrana Maestà riguardate voi stessi giusta- 
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mente , e veramente come altrettanti nulla , 
comprendete voi la dignità, e 1* eccellenza 
di questa Vergine chiamata da questo Dio 
infinito col nome di Madre , e che chiama 
Dio il suo figlio ? lo comprendete voi ? io 
ardisco dire senza far torto ai vostri lumi, 
che voi essendo finiti noi comprendete pun- 
to : laccai , & contremiscai omnis creatura , 
convien gridar qui con S. Pier Damiano, 
& vix audeat aspicere ad tantae dignitatis 
immensiiatem ( Semi. I . de Nat. Mar . ) .* tac- 
cia ogni creatura , ed ammutolisca , tremi 
ciascuno di rispetto , e non vi sia chi ab- 
bia la temerità di fissare il suo sguardo sul- 
la immensità di questa gloria . 

Maria è la degnissima Madre di Dio, 
dice S. Bonaventura , e Dio stesso non può 
formarsene una più elevata : sì. Iddio può 
ben creare un mondo più perfetto , un cie- 
lo più sublime , ma non può creare una 
madre più eccellente della Madre di un Dio: 
Ma ter Domini mater dignissima , ipsa , qua , 
liiajorem Deus facete non pausi t : niajorem 
mundum posset facete Deus , majus caelum 
posset facere Deus , majorem maireni quarti 
matrem Dei non posset facere ( In speculo le- 
citone 5.). 
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Maria, aggiunge S. Pier Damiano, è 
un’opera sì perfetta, ch’egli nulla vede al 
di sopra di Lei , fuori di Dio medesimo . 
( Semi, de Nat. ) • 

< Quando si tratta della gloria di Ma- 
lia , grida S. Bernardo, la mia divozione 
non mi permette di tacere , ed il mio spi- 
rito nulla trova, che sia degno di Lei. Im- 
perciocché qual lingua mai , abbcnchè fosse 
.là" lingua degli Angeli , potrebbe celebrar 
degnamente le lodi della Vergine Madre di 
Dio ? De ejus gloria nec silere devoiio fati- 
tur , nec dignum aliquid concifere cogitai io ... . 
Qitae jam poterit lingua , etiamsi angelica sic 
dignis extollere laudtbus Virginali Matrem ? 
(Semi. 4. de Assumgt.) . 

La dignità di Maria , per sentimento 
di S. Bernardino , è tale , che non havvi se 
non se Iddio solo, che la conosca. Tanta 
est Mariae dignitas , ut soli Dco cognoscenda 
reserve tur (Semi, de Conce ft. ) .. 

Quanto a me io confesso , che vi so- 
no de’ momenti , in cui lo spirito occupa^ 
to ; e ripieno di questa considerazione del- 
la Madre di un Dio, l’anima mia resta sor- 
presa , sbigottita , costernata , e non ha pa- 
role per esprimere ciò , che sente, deila ec- 
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cellenza ineffabile , che dev’ essere stata co- 
municata a questa divina Madre per ren- 
. derla degna di portar questo nome , c di 
adempierne le funzioni. Tutto ciò, che si 
dice della Santissima Vergine, tutto ciò, 
che leggo , ed ascolto di Lei , non mi pa- 
re che un’ ombra di ciò, che deve dirse- 
ne, e pensarsene, lo comprendo come i Pa- 
dri della Chiesa , ed i Dottori più grandi 
abbiano sentito la loro debolezza quando si è 
trattato di parlar della Madre di Dio , co- 
me sieno stati compresi da timore quando 
e convenuto lodarla , come abbian confessa- 
to , ch’eglino non poteano se non se bal- 
bettare in un s\ sublime soggetto . Questa 
è l’ espressione di S. Bernardino : In tuis lau - 
dibus omnis lingua balbutit ( Serm. de Exalt. 
B. Virg.). 

lo comprendo come la Chiesa medesi- 
ma confessi la sua impotenza a lodar Ma- 
ria , e eh’ essa non ha lode , che sia degna 
di Lei : Quibus te laudibus efferam , nescio ; 
e quando in tali momenti io vengo a far 
riflessione, che si trovano de’ cristiani, i qua- 
li temono che se ne porti troppo lungi l’i- 
dea, che si può dar delle grandezze della 
Santissima Vergine, delle sue grazie, de’ suoi 
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privilegi , stento a comprendere come un so- 
migliante timore possa aver luogo in fede- 
li , che la riconoscono per Madre di Dio . 
V’ ha forse qualche grazia , e qualche pri- 
vilegio, che sia paragonabile a questo? Ve 
n’ ha che non sia infinitamente a questo in- 
feriore? ah che conviene aver meditato ben 
poco per temer , che la debolezza umana 
ne possa formare una idea troppo elevata ! 
I Santi sono srati molto lontani da questo 
timore . S. Basilio di Seleucia parlando sù 
questo soggetto si esprime così: Qui omnia, 
illustrici , & gloriosa de te , Virgo sacrosan- 
ta , dixerit , miniquam a veritatis scopo aber- 
raverit , & tamen dignitatis tuae magni tudi- 
nem nulla umquam oratione exaequabit ( Ó- 
rat. in Annun . ) . Chiunque pubblicando le 
vostre lodi , o Vergine santa , dirà di voi 
tutto ciò che si può dire di più grande , e 
di più glorioso , non si allontanerà giammai 
dalla verità, e pur tuttavia non giungerà 
mai da eguagliar la grandezza della vostra 
dignità . 

Iddio, dice S. Tommaso, ha formato 
uno specchio pii* luminoso di tutti gli altri 
spccchj ,• la sua purezza è sì grande , che 
non potrebbe rinvenirsene un’altro più pti* 
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io , se non vi fosse un Dio ; e questo è la 
persona della gloriosissima Vergine; della 
quale S. Bernardo dice , che Iddio formò 
in essa una viva immagine delle sue perfe- 
zioni: Fede Deus speculum unum durissimo 
clarius , & tanta puritatis , ut purius intei - 
ligi non posset , nisi Deus csset ; personani , 
scilicet , gloriosissima Virginis , de qua Ber- 
nardus : liane , Domine , feeisti imaginem boni - 
tatis tua ( S. Thom. opuse. de charit.gr ad. io.). 

Quando anche, aggiunge V Angelico 
Dottore , quando anche ciascun Santo in 
particolare avesse altrettanto di grazia quan- 
to ne abbisognasse per salvar tutti gli uo- 
mini che sono uel mondo, sarebbe senza 
dubbio qualche cosa d’assai grande; ora ciò 
si trova in Gesù Cristo , ed in Maria : Quan- 
do quilibet Sdndus haberet tantum de grana , 
quantum sufficerct ad salutem omnium honii- 
num de mando , hoc esset maximum ; & hop 
est in Christo , & in B. Virgine ( Jd. de ex- 
pos. Salut. Angel. ) . 

Gli elogj di Maria , dice il celebre 
Gersone , sono gli elogj del suo proprio Fi- 
glio. Maria è innalzata sopra tutti i cori 
degli Angeli nell’ ordine della grazia , ed in 
quello della gloria: è impossibile di lodar- 
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Ja quanto merita di esser lodata . Laus Ma- 

riac laus Jilii.... Maria super choros Ange- 

lorum per grati am & gloriavi sublimata .... 

suffcienter laudari non potest ( Gers . Serm. 

de Nat. & Concep.). 

I doni di tutte le virtù sono stati spar- 
si in Maria con pienezza, e senza misura. 
Lo Spirito Santo si è a Lei comunicato 
senza limiti , e di questa pienezza vicn sa- 
ziata , e nudrita spiritualmente ogni creatu- 
ra , che vuol santamente usarne : Dona o- 
mnium virtutum piene , & absque mensura. 
sunt effusa in Dominam nostrani , datus est 
Spiritus Sanctus non ad mensuram, & de 
plenitudine ista satiatur , & nutritur spiri - 
tualiter omnis creatura , quae ea vult uti de- 
bite ( Id. Serm. de Annunc. ) , 

S. Bernardino illustrato dai medesimi 
lumi tiene lo stesso linguaggio; è sì gran- 
de , die* egli , l’ elogio , che noi diamo a 
Maria, quando la chiamiamo Madre di Dio, 
che questa incomprensibile dignità non può 
trovarsi altrove nè nelle persone create, nè 
nelle increate ; non havvi che la Persona 
divina del Padre , ' e la persona umana di 
Maria , in cui possa trovarsi un Figlio , che 
sia Dio; Tanta est laus, quani ei tribui - 
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hius , cum dieimus Matcr Dei , quod aec in 
persemi s creatis , nec in increatis reperitur 
hacc incogitabilis dignitas , quod habeat Dei 
jjlitun , nisi in Persona divina , quae est Pa- 
zris , & in persona humana , quae est Ma - 
itris ( S. Bernardin. Serm. de Annunc. ) . 

Se si considera attentamente , prose- 
gue il medesimo Santo, si comprenderà,' 
che ogni dignità , ed ogni perfezione è rac- 
chiusa in questa sola parola Madqe di Dio : 
c ciò solo sorpassa infinitamente tutto quel- 
lo , che può dirsi , o pensarsi al di sotto 
dell’ Uomo-Dio . Si quis considcrat , clare in- 
telliget, quod omnis dignitas , & perfectio in 
co quod est esse Matrem Dei compréhendan- 
turj quod quideni transcendit in injinitum 
x ' quidquid aliud sub Deo-IIomine cogitar i , vel di- 
ci potisi ( Idem 3. Semi, de nomine Marine). 

Noi non lasciamo di meditar questo 
gran soggetto, ma Voi datemi ajuto, o Si- 
gnore, nelle riflessioni particolari, in cui 
mi accingo ad entrare, per imprimere nel- 
lo spirito , e nel cuore de’ miei lettori , i 
giusti sentimenti, che debbono aversi della 
grandezza della vostra divina Madre , e del 
rispetto , che questa grandezza esige da noi . 



CAPO III. 

Continuazione dello stesso sog- 
getto, del rispetto dovuto al- 
la Santissima Vergine. 

C iò , che abbiamo detto nel Capo prece- 
dente non è che un preludio di ciò, 
che ci rimano a dire della Maternità divi- 
na , e del rispetto , eh’ essa esige da ogni 
creatura . 

Sotto due rapporti può considerarsi que- 
sta qualità nella Santissima Vergine ; rap- 
porto , cioè , al rimanente delle creature , e 
rapporto a Dio medesimo. Rapporto al ri- 
manente delle creature , essa solleva infini- 
tamente Maria al di sopra di ogni cosa, c 
la rende per conseguenza degna di un’ onor 
superiore a quello, eh’ è dovuto a tutti gli 
altri. Rapporto a Dio, fa entrar Maria in 
una ineffabile alleanza colle tre divine Per- 
sone; alleanza, ch’esige una perfezione quas* 
infinita, e per questa parte la Santissima 
Vergine è ancor degna di un rispetto quas’ in- 
finito. Spieghiamo queste due riflessioni. 
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La qualità di Madre di Dio rapporto 
al rimanente delle creature stabilisce Maria 
la Regina dell’ universo , la Padrona del cie- 
lo, e della terra, la Sovrana degli Angeli, 
c degli uomini . Maria , dice S. Giovanni 
Damasceno, divenendo Madre del Creatore, 
è divenuta la Padrona di tutte le creature: 
Maria rerum omnium Domina effecta est , cum 
Creatoris Mater extitit ( Lih. 4. de Fid. c. 
15.); e questo è il titolo più comune, che 
Ja Chiesa gli dà: Regina del mondo, Regi- 
na mundi , Regina del cielo , Regina cae- 
li , Regina degli Angeli , Regina Angelo- 
rum . Ecco dunque di primo slancio la San- 
tissima. Vergine sollevata al di sópra di tut- 
te le creature, e sollevata quanto conviene 
ad una Regina , e ad una Regina di un sì 
vasto Impero, di esser sollevata al di sopra 
de’ suoi sudditi . 

Ma questo è poco: la qualità di Ma- 
dre di Dio solleva Maria non solamente al 
di sopra di tutto ciò , eh* è creato , ma al 
di sopra eziandio di tutto ciò, che può es- 
ser creato. Questa riflessione racchiude qual- 
che cosa di ammirabile . Iddio può produr- 
re una infinità di creature più eccellenti di 
quelle, ch'esistono; ma per quante perfe- 
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zioni possano aver queste creature , e fuori 
di dubbio , che tutte dovrebbero i loro o- 
maggj » e l* 1 loro sommissione alla Madre 
del Creatore , essendo cosa naturale , e ne- 
cessaria , che T inferiore in dignità sia sog- 
getto al superiore . Ora è incontrastabile , 
che la dignità di Madre di Dio è la più 
eminente, a cui possa Iddio sollevare una 
pura creatura. Di più: tutte le creature, 
che Iddio produrrebbe, non sarebbono mai 
fuori della sfera de’ semplici servi, e schia- 
vi : e non dev’ esservi una differenza quas’ in- 
finita , secondo l’ osservazione di S. Giovan- 
ni Damasceno,” fra la Madre di Dio, ed i 
suoi schiavi? Aiatris Dei, & servorum Dei in* 
finitimi est discrimen (De Dormii. Mar. Serm . 
i.). Una madre non comanda forse di sua 
natura agli schiavi del proprio figlio? e sa- 
rebb’ egli conveniente , qualunque supposizio- 
ne mai possa farsi, che uno schiavo andasse 
del pari colla madre del proprio padrone ? 

Ecco dunque l’ augusta Maria in un 
rango, in cui non può più avere eguale, 
in cui vede necessariamente al di sotto di 
se tutto ciò, eh’ è, tutto ciò, eh’ c stato, 
tutto ciò,' che sarà, e tutto ciò, eh’ è pos- 
sibile alla potenza di Dio . Per formar dua- 
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que una idea della sua grandezza , non vi 
-arrestate in alcuna cosa creata ; sollevate ad 
un tratto il vostro spirito al di sopra di 
tutt’ i Santi , di tutti gli Angeli , e di tutte 
le Potenze del cielo; fermate il vostro sguar- 
do , se volete , sul primo Serafino , che sor- 
passa in perfezioni, ed in grazia tutti gli 
altri Angeli ; fermate sopra di esso il vo- 
stro sguardo ; ma non sia* se non per con- 
siderare , che questo primo Serafino, questo 
capo d’ opera delle mani dell’ Onnipotente , 
superiore a tutto il rimanente delle Creatu- 
rè , è egli medesimo nel rango de’ Servi di 
Maria ; che Maria è la sua Regina , è la 
sua Padrona , e per conseguenza non hav- 
vi alcuna proporzione fra Lei , e quello . 

Portate dunque il vostro sguardo più 
in alto : havvi fra questo primo Serafino , e 
Dio una distanza assolutamente infinita , in 
cui Iddio può collocar delle Creature più per- 
fette le une delle altre in infinito; scorrete que- 
sto immenso spazio , sollevatevi per mezzo 
di tutte queste Creature , come per altrettanti 
gradi sino a Dio; fate, che un’ Angelo si oc- 
cupi per tutta l’ eternità a moltiplicar l’ ec- 
cellenza di queste Creature, salendo sempre 
da grandezze in grandezze; non potrà, mai 
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alcuna di queste Creature giungere sino al- 
la dignità della Santissima Vergine; reste- 
ranno tutte al di sotto di Lei , approssi- 
mandola la divina Maternità a Dio, ed u- 
nendola a Dio in una maniera sì ineffabile, 
che nulla può approssimarvisi sì da vicino, 
nò essergli sì intimamente unito, dopo Gc- 
! sù Cristo. 

Sù di che convien fare la seguente ri- 
flessione, eh’ è di S. Tommaso: eh’ essendo, 
cioè , proprio della divina Sapienza di ren- 
der proporzionate le grazie, e le perfezio- 
ni , eh’ Essa comunica alle sue Creature , al- 
la dignità, a cui le solleva; essendo incom- 
prensibile ad ogni spirito la dignità di Ma- 
ria , tali parimenti devono 'essere le di Lei 
perfezioni. Formate quindi delle perfezioni 
della Santissima Vergine l’idea la più su- 
blime, che vi sarà possibile: ma ohimè! 
che può mai la debole capacità degli uo- 
mini per formare una tale idea? formatela 
voi, Spiriti celesti, Principi del cielo, pri- 
me intelligenze dell’ Empireo , formatela voi : 
radunatevi tutti , impiegate tutti i vostri lu- 
mi , tutta l’estensione delle vostre cogni- 
zioni ; mettete insieme tutto ciò , che può' 
contribuire a rendere una Creatura degna di' 
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comandare al cielo* ed alla terra, di re- 
gnar sopra tutte le Creature possibili ; io 
dico francamente, che voi nulla penserete, 
che non sia inferiore a Maria : non appar-i 
tiene che a Dio solo il conoscere le perfe- 
zioni , e la grandezza della stia Madre : «Sb- 
U Deo cognoscenda. reservatur . Dunque se il 
rispetto a Lei dovuto deve misurarsi dalla 
sua dignità , e dalla sua grandezza , giudi- 
cate qual debba essere quello , che merita . 

Ma torniamo al principio di questa 
grandezza , cioè alla divina Maternità , e fac- 
ciamo una seconda considerazione sopra que- 
sta qualità ineffabile . Sino ad ora appena 
abbiamo incominciato ad entrare in questo 
abisso impenetrabHe ; da ciò , che rimane a 
dire , se ne cqmprenderà molto meglio la 
profondità . 

Parliamo di quella meravigliosa allean- 
za , che Maria ha contratta colle tre Per- 
sone della Santissima Trinità, e procuriamo 
di penetrare qual grado di perfezione esig- 
ga una somigliante alleanza ; meditate atten- 
tamente un soggetto, che merita tutta l’ at- 
tenzione possibile. Considerate, che P eter- 
no Padre scegliendo Maria per Madre del 
suo Figlio, che il Figlio scegliendola per 
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sua Madre, e lo Spirito Santo scegliendola 
p r sua Sposa in quel modo ammirabile , che 
non è proprio , se non di Lei , hanno do- 
vuto per una conseguenza necessaria, ren- 
der Maria degna di una tale scelta , degna 
di quella divina alleanza , a cui la innalza- 
vano , e ricolmarla , per conseguenza , di 
tutte le grazie , di tutti i doni , di tutti i 
privilegi , che doveano corrispondere ed es- 
ser proporzionati a questo infinito innalza- 
mento . Ciò è incontrastabile , ma è ineffa- 
bile al tempo stesso, e si comprende, che 
per questo verso solamente si può giudica- 
re della grandezza della Santissima Vergi- 
ne. Io ne dirò ciò, che mi permetterà la 
mia debolezza , avvegnaché ben mi avveg- 
go , che una lingua mortale non è capace 
di spiegarla. 

Considerate dunque in primo luogo , 
che l’eterno Padre ha sollevato Maria ad 
un tal segno di grandezza, di voler, cioè, 
che fosse la Madre del suo Verbo, e che 
questo Figlio unigenito da Lui generato sin 
dalla eternità , eguale a Lui in maestà , ed 
in potenza , oggetto infinito del suo amore , 
fu altresì il Figlio unigeniro di Maria , ge- 
nerato nel tempo, della sua sostanza, Fi-. 
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glio di Maria per natura in quanto uomo 
come Figlio per natura, dell’ eterno Padre, 
in quanto Dio, consustanziale alla Madre, 
conti’ è consustanziale al Padre. Ora l’eter- 
no Padre predestinandola ad esser la Madre 
del suo Figliuolo, ha dovuto altresì comu- 
nicarle delle perfezioni ineffabili: perchè ciò? 
per renderla degna di esser Madre del Ver- 
bo, e degna di quella incomprensibile So-* 
cietà, in cui entrava coll’eterno Padre; per- 
chè era conveniente, che la Maternità di- 
vina fosse sostenuta nella Madre colla co- 
municazione delle perfezioni divine, di cui 
era capace . E come nell’ eterno Padre la 
Paternità è essenzialmente collegata a tutti 
gli attributi della Divinità; in Maria la Ma- 
ternità deve avere in proporzione , un ne- 
cessario collegamento con queste adorabili 
perfezioni . Se Maria fosse stata capace di 
una perfezione infinita, nulla meno sarebbe 
stato sufficiente per renderla degna di esser 
Madre di Dio ; ma non essendo la Creatu- 
ra capace di questa infinita perfezione, il 
meno che Iddio abbia potuto fare Éelle re- 
gole della sua sapienza, è stato di comuni- 
carle le sue perfezioni in un grado di ec- 
cellenza, che sorpassi tutti i nostri pensie- 
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ri, e che sia inferiore a tutte le nostre e- 
spressioni . Il Padre eterno dovea ciò alla 
gloria del suo Figliuolo , lo dovea alla sua 
propria gloria : al suo Figliuolo , perchè do- 
vea preparargli una Madre degna di un tal 
Figlio : e che mai non esprime questa pa- 
rola? una Madre degna del Verbo eterno! / 
alla propria gloria , perchè dovea associarsi 
una Madre , che fosse degna di esser Ma- 
dre dello stesso Figlio, di cui egli è Pa- 
dre . Questo bel concetto è di S. Bernardo : 

■Ipso, est Virginis gloria singulatis & excel- 
lens praerogativa Mariae , qund Filium unum 
eumdemque cum Dee Paire rneruit habere coni - 
mitnem ( De Annunc. Semi. 2. ) . S. Bernar- 
dino che avea fatto, e penetrato queste so- 
de riflessioni , dice a questo proposito una 
proposizione per verità molto avvan 2 ata, ma 
che ben’ esprime l’idea, che avea questo 
Santo della divina Maternità. E’ convenuto, 
die’ egli, che Maria per esser degna Madre 
di Dio , fosse sollevata ad una specie di e- 
guaglianza colla Divinità per mezzo 'deila 
comunicazione di una grazia, e di una per- 
fezione quas’ infinita ; Opottuit eam elevati' 
ad quamdam , ut ira dicam , qualitatcm divi- 
nani , per quamdam infìnitatem gratiarum , & « 
perfectionum ( Semi. de. Nat. Mar. c. 1 2. ) . 
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*S. Anselmo è del medesimo sentimen- 
to,, quando dice nel suo Trattato della Con- 
cezione : Era conveniente che questa Ver- 
gine , a cui Iddio Padre disponeva di dare 
il suo unico Figlio , fosse adorna di una sì 
gran purità , che non se ne possa compren- 
der maggiore dopo Dio . Decens crat , ut ea 
puri lai e , qua major sub Dco nequii intelligi , 
Virgo illa aiterei , cui Deus Pater unicum ejus 
Vilumi dare disponebat ( Semi, de Concep. ) . 

S. Tommaso , quel Dottore sì illumi- 
nato, e sì sublime, parla di Maria, e del- 
la Maternità divina in una maniera ancor 
più vantaggiosa . Eccovi le sue parole : Di- 
ciamo , che l’ umanità di Gesù Cristo dall’ 
essere unita a Dio, e la Beata Vergine 
dall’ esser Matite di Dio, hanno una certa 
dignità infinita per il bene infinito , eh’ è 
Dio 4 e per questa parte nulla può esservi 
più perfetto di loro , come nulla può esser- 
vi più perfetto di Dio medesimo : Dicendum 
quod humaniias Christi ex hoc quod est uni- 
ta Deo , & beata Virgo ex hoc quod est 
•Mater Dei, habeai quamdam dignitatem infi- 
nitam ex bono infinito quod est Deus ; & 
ex hdc parte non potest aliquid fieri melius 
eis , sicut non potest aliquid melius esse Dea 
(S. Thom. q. 25. art. 6 .) . 
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Ecco come parlano i Dottori, che Id* 
dio illumina in modo speciale sulle gran- 
dezze della sua divina Madre. 

Diciamo dunque senza timore d’ ingan- 
narci, che l’eterno Padre sollevando la San- 
tissima Vergine alla Maternità divina, ne 
ha fatto , dopo Gesù Cristo , la più perfet- 
ta immagine della sua Divinità , la più per- 
fetta espressione, la più ammirabile delle 
sue perfezioni divine ; sembrami questa una 
verità sì plausibile dopo le riflessioni pre- 
cedenti, che converrebbe far violenza alla 
propria ragione , e nulla vedere in mezzo 
alla maggior luce per non iscorgcrla. 

Ecco dunque una prima regola sicura 
per giudicar della grandezza di Maria, va- 
le a dire la di Lei alleanza coll’eterno Pa- 
dre ; è convenuto renderla degna di quest’ 
alleanza, renderla degna di esser Madre di 
Dio, renderla degna di quella società ineffa- 
bile, eh’ Essa ha contratto coli’ eterno Padre . 

Considerate in secondò luogo rapporto 
al Verbo eterno, il quale ha scelta Maria 
per sua Madre , che con questa scelta , c 
facendosi suo Figlio, si è egli obbligato, 
come dicea nel Capo I. , ad aver per Lei 
i sentimenti di un Figlio, ad onoraria, ad 
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«maria, a farle tutto il bene, che convie- 
ne, che un Figlio, cd un Figlio com’egli, 
faccia alla propria Madre. Io non credo, 
che alcuno possa rivocare in dubbio, che 
Gesù Cristo abbia adempiuto questo dove- 
re naturale in tutta la sua estensione riguar- 
do ad una Madre degna come Maria , da 
Lui scelta , e formata per Lui . 

Ora se voi badate dove ciò conduca , 
anche qui scoprirete una sorgente infinita 
di perfezioni; imperciocché gli onori, ed i 
contrassegni di amore, che un figlio deve 
dare alla propria madre, devono esser pro- 
porzionati allo stato, ed alla condizione del 
figlio, alla sua dignità, alle sue ricchezze, 
ed alla sua potenza . Un Re , che lasciasse 
la propria madre nel rango delle donne co- 
muni , mancherebbe senza dubbio all’ amo- 
re , ed all’ onor , che le deve . E’ voce del- 
la natura fra tutt’i popoli, che una madre 
dev’ entrare a parte di tutt’ i beni del fi- 
glio; è una legge impressa nel cuor dell’ no- 
ano , che un buon figlio nulla deve posse- 
dere, che la suà tenerezza non renda in 
.qualche maniera comune con -una buona 
madre. Posto questo principio, il Figlio di 
Dio hft dovuto procurare alla sua Madre 
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de’ beni degni di Lui, convenevoli, e pro- 
porzionati al suo rango, alla sua dignità » 
alle sue ricchezze, alla sua infinita gran- 
dezza , e per conseguenza ha dovuto divi- i 

dere i suoi beni colla sua divina Madre, 
e comunicarle l’abbondanza de’ suoi doni, 
quanto essa era capace di riceverli : Opor- 
tebat Dei Matrem ea , quae Filii erant , pos~ 
sidere: etenim Filius Matri res omnes con- 
ditas in servitutem adduxit («£. Joan. Da- 
masc. de Dormir. Mar.). 

Già i beni naturali, ed esteriori furo- 
no comuni fra il Figlio, e la Madre; non 
conveniva che lo fossero meno i beni inte- 
riori , e soprannaturali ; il Figlio aveva dal- 
la Madre la sua umanità, e la rassomiglian- 
za esteriore con Lei ; esigeva dunque il suo 
amor per Lei , ed un giusto contracambio , 
eh’ Egli la rendesse simile a se nell’interno, 
e che ne facesse una viva immagine di se 
medesimo . 

Tutto ciò sembra si ragionevole, si 
conforme a ciò , che la natura detta tra un 
figlio, ed una madre; sì degno del Figlio 
di Dio, e della Madre di un Dio, ch’io 
stento a credere, che si trovi alcuno, il 
quale giudichi diversamente. 
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Rimane a dimostrare come Gesù Cri- 
sto abbia adempiuto a questo dovere di Fi- 
glio verso Maria , ed a far osservare quel- 
la comunicazione ammirabile , che ha fatto 
alla sua Madre de’ beni a Lui proprj, delle 
sue grandezze , della sua potenza , delle sue 
ricchezze , della sua gloria . lo entro qui in 
una considerazione delle più gloriose , che 
sieqo possibili, alla Santissima Vergine, e 
per conseguenza delle più dolci per i cuo- 
ri, che l’amano; non abbiamo dunque ti- 
more di dare un poco di estensione ad un 
soggetto sì degno dell’ammirazione, e del- 
le compiacenze degli Angeli, e degli uo- 
mini : noi vi troveremo la verità di quelle 
belle parole, o piuttosto di quell’elogio su- 
blime, che S. Bernardino facea di Maria, 
dicendo che il suo divin Figlio avea deli- 
neato in Essa i tratti della sua x-assomiglian- 
za : Christus Alari ac simillimus fuìt , quia 
toius de substantia Alatris genitus ( Senti . 2. 
de Nom. Alar. ) . 

Osservate primieramente la stretta , ed 
inseparabile unione, che Iddio ha voluto, 
che fosse fra Gesù, e Maria in tutt’i tem- 
pi , in tute’ i luoghi , ed in tutti gli stati , 
in cui può considerarsi il Figlio, e Ja Ma- 
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dre. Se io leggo le Sacre Carte, veggo, 
che ciò , che lo Spirito Santo avea detto 
per il Verbo, e per l’ eterna Sapienza, la 
Chiesa lo applica a Maria . Secondo quest* 
applicazione, se io risalgo innanzi alla crea- 
zione del mondo , trovo Maria unita al suo 
Figliuolo nei decreti eterni della provviden- 
za . Essa è stata insieme col suo Figliuolo 
il primo oggetto, che Iddio si è proposto 
nelle sue opere : Prodivi primogenita, ante 
omneni creaturam ( Sap . c. 8.). Iddio l’ha 
posseduta insieme col suo Figliuolo fin dal 
pinoci pio delle sue vie : Dominus possedit 
me in initio viarum suarum ; Egli l’ ha pre- 
destinata in modo speciale con Lui fin dal- 
la eternità : ab aeterno ordinata sum : Essa 
entrava in tutti i disegni , in tutte le mire 
di Dio, quando gettava le fondamenta di 
questo vasto Universo , e quando stabiliva 
il bell’ ordine, che vi si vede regnare: quan- 
do praeparabat caelos aderam , cum eo et ani 
cune t a componens . 

E’ una cosa ammirabile, che la Chiesa 
abbia applicato a Maria tutte quelle espres- 
sioni della Sapienza , che sono proprie di 
Gesù Cristo. Si può riguardar quest’ appli- 
cazione, come fatta colla direzione dello 
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Spirito Santo, il quale conduce la Chiesa: 
cosa mai vuol farci intendere questo Spiri- 
to divino? Che vuol mai insegnarci la Chie- 
sa, servendosi in tal modo, per fare il ri- 
tratto della Madre, dei medesimi colori, e 
dei medesimi tratti, de’ quali lo Spirito San- 
to ha fatto uso per fare il ritratto del Fi- 
glio, se non se quella unione, e quell’ am- 
mirabile rassomiglianza, di cui io parlo, e 
che a Dio è piaciuto di porre fra Gesù 
Cristo , e Maria ? Chrisius Marine sinìili- 
mus f ut . 

Se io scendo ora dalla eternità al tem- 
po, osservo questa medesima unione fin dal 
principio del mondo nelle promesse fatte ai 
Patriarchi , negli oracoli dei Profeti , nelle 
figure, e nei simboli dell’antica legge: qua- 
si dappertutto Maria è promessa, profetiza- 
ta , figurata insieme col suo Figliuolo . La 
prima figura di Gesù Cristo fu Adamo; la 
prima figura di Maria fu Èva : tutti gli uo- 
mini illustri dell’antica legge furono Je fi* 
gure di Gesù Cristo, tutte le donne illu- 
stri furono le figure di Maria. Mille simbo- 
li misteriosi hanno rappresentato Gesù Cri- 
sto, c mille altri simboli hanno rappresen- 
tato Maria , come hanno osservato tutt’ i 
Padri, ed Interpreti. 
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Ma consideriamo qùesta unione fra Ge- 
sù , e Maria fuori delle ombre , e delle fi- 
gure nella realtà , nella legge nuova , dopo 
la venuta del Redentore ; qui è dov’ Essa si 
dà. a vedere in una maniera luminosa: nei 
mister) della vita, della morte, e della re- 
surrezione di Gc6Ù Cristo riguardate Maria 
unita col suo Figliuolo colla unione più in-- ' 
rima , che sia possibile . Nella Incarnazione 
il Verbo eterno racchiuso nelle viscere di 
Maria non forma con Lei in qualche ma-; 
niera, che una medesima cosa; quindi pas- 
sa fra le sue braccia per tutto il tempo 
della sua infanzia, riposando sul di Lei se- 
no verginale, ed attaccato alle sue sacre 
poppe, nudrendosi del suo latte, e dive- 
nendo la sostanza della Madre sostanza an- 
cora del Figlio. Nella sua vita occulta pas- 
sa trentanni colla sua Madre senza interru- 
zione nella medesima casa, alla medesima 
mensa, negli stessi esercizi , negli stessi sen- 
timenti , nella, stessa fortuna , e negli stessi 
beni esteriori. Nella sua vita apostolica, nel- 
la sua vita paziente, nella sua vita glorio- 
sa , Maria divide sempre con esso lui i suoi 
travagli, i suoi patimenti, le sue gioie . 

Veniamo alla comunicazione de’ beni , 
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che sorto propri di Gesù Cristo, di cui E- 
gli ha fatto parte alla sua divina Madre , 
volendo renderla simile a se in ciò, eh’ Egli 
possiede, simile nelle sue perfezioni, nelle 
sue virtù, nelle sue qualità, ne’ suoi privi- 
legi, nella sua potenza, nella sua gloria. 
Nulla è piu glorioso per Maria di ciò, che 
noi qui consideriamo: osserviamo più da 
vicino quest’ ammirabile rassomiglianza di 
Maria col suo Figliuolo, ed il nostro cuo- 
re ne resterà incantato. 

Rassomiglianza nelle perfezioni: vedete 
da una parte Gesù che possiede in un gra- 
do infinito di eccellenza tutte le qualità di 
sapienza, di bontà, di potenza, di miseri- 
cordia ; e dall’ altra considerate Maria ador- 
nata dal suo Figliuolo di queste medesime 
perfezioni in un grado di eccellenza supe- 
riore a tutte le perfezioni degli Angeli, e 
degli Uomini. Gesù è la bontà per essen- 
za, vale a dire, che in lui v’ ha 1’ unione 
di tutte le perfezioni divine ed increate; ed 
egli ha voluto che Maria partecipasse di que- 
sta bontà , riunendo in Lei le perfezioni crea- 
te in un grado di eccellenza , che tanto in- 
nalza questa Vergine al di sopra delle altre 
creature, che tutte le sorpassa per la sua 
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bontà , e per la dignità di Madre di Dio ; 

cioè a dire, che ogni altra bontà, creata in- 
nanzi a Lei sparisce . 

Gesù è la stessa Sapienza, ed ha riem- 
piuto di questa sapienza Maria ad un segm» 
tale che la Chiesa ha potuto chiamarla con 
giusto titolo la Sede , ed il Trono della sa- 
pienza . Gesù è il padre della misericordia, 
e Maria ha meritato di esser chiamata la ma- 
dre della misericordia . La potenza di Gesù 
è infinita, quella di Maria può esser riguar- 
data come la medesima del suo Figliuolo , 
il quale ha renduto la sua Madre in qual- 
che maniera onnipotente , come si sono e- 
spressi alcuni Padri , rendendo questa divi- 
na Madre 1’ arbitra, e la distributrice delle 
sue grazie , e de’ suoi tesori . 

Rassomiglianza nelle virtù le più pu- 
re, le più perfette, le più eroiche, le più 
amabili di umiltà, di dolcezza, di pazien- 
za ,■ di carità . Considerate da una parte Ge- 
sù Cristo il più umile, il più dolce, il più 
paziente, il più caritatevole, il più santo 
di tutti gli uomini ; e dall’ altra Maria , che 
Egli ha renduto la più umile , la più dol- 
ce , la più caritatevole , la più santa di tut- 
te le donne , e di tutte le creature : ed al- 
trettanto dite delle altre virtù. 


Rassomiglianza nelle qualità., e ne’ tito- 
li di onore. Vedete ed ammirate, come que* 
titoli , e quelle qualità che la Chiesa attri- 
buisce a Maria corrispondano alle qualità , 
che sono proprie di Gesù Cristo. Gesù Cri- 
sto nostro Re , Maria nostra Regina : Gesù 
nostro padrone , Maria nostra padrona : Ge- 
sù nostro padre, Maria nostra madre: Ge- 
sù nostro avvocato , nostro mediatore , Ma- 
ria nostr’ avvocata , nostra mediatrice: Gesù 
nostra speranza, nostro ajuto, nostra conso- 
lazione , nostra vita , Maria la speranza * 
f ajuto, il rifugio, la consolazione, la vita 
de’ Cristiani : Gesù la strada per andare in 
cielo, Maria la porta del cielo , la scala mi- 
stica per salirvi: Gesù nostra guida, nostra 
luce , Maria la stella che c* illumina , che ci 
dirigge, e che ci conduce al porto della 
salute : Gesù l’ autor della grazia , Maria la 
madre della grazia: Gesù paragonato al So- 
le per l’abbondanza de’ vivi lumi, che dif- 
fonde sopra tutti gli uomini, e de’ quali è 
la sorgente , Maria paragonata alla Luna per 
la dolcezza della sua luce, e per gl’influs- 
si che sparge sopra tutta la Chiesa. 

Rassomiglianza ne’ privilegi . Gesù im- 
peccabile ^er sua natura. Maria esente da 
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ogni peccato per grafia : Gesù esente per 
diritto della sua divina persona da ogni pec- 
cato originale ed attuale ; Maria che gode 
della stessa esenzione per un privilegio spe- 
ciale , ed unico per Lei : Gesù vergine , Ma- 
ria vergine : Gesù incorruttibile nel sepol- 
cro , Maria parimenti incorruttibile: Gesù 
che risorge nel terzo giorno, Maria che ri- 
sorge entro lo spazio medesimo secondo la 
pia tradizione: Ge.sù che ascende al cielo 
in corpo ed in anima , Maria che dopo di 
Lui vi ascende nel medesimo stato: Gesù 
sedente alla destra del Padre , Maria seden- 
». te presso al suo Figliuolo . 

Rassomiglianza nella potenza , nelle ric- 
chezze , nella gloria . Gesù padrone di tutti 
i beni , autore di tutte le grazie , Re dell* 
universo , signore del cielo e della terra , 
Maria padrona del mondo. Regina degli an* 
geli e degli uomini , distributrice di tutte 
le grazie: onnipotenza è stata data al Figlio 
dal Padre, ed onnipotenza, benché dipen- 
dente, è stata data alla Madre dal Figlio: 
tutto piega le ginocchia innanzi a Gesù nel 
cielo, sulla terra , e nell’inferno , e tutto pie- 
ga il ginocchio innanzi a Maria , gli angeli, 
gli uomini , ed i deraonj . 
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Rassomiglianza finalmente negli onori t 
che Gesù Cristo riceve nella sua Chiesa , 
eh’ Egli ha voluto eziandio dividere colla 
sua divina Madre: ha voluto eh’ Ella fosse 
annunziata con Lui in tutto 1* universo , che 
fosse riverita da tute’ i popoli, dai quali Egli 
è adorato , che non s’ innalzasse alcun Tem- 
pio alla sua gloria , in cui non vi fosse sem- 
pre qualche monumento particolare innalza- 
to alla gloria della sua Madre; eh’ Ella fos- 
se con Lui l’ oggetto del più tenero amore 
de’ suoi servi ; che il nome di Maria fosse 
inseparabile dal suo nella bocca e nel cuo- 
re de’ fedeli ; che le lodi della sua Madre 
fossero ogni giorno unite colle sue nell’Of- 
ficio divino; che tutt’i misterj, che riguar- 
dano la sua Madre dalla sua Concezione im- 
macolata sino alla sua Assunzione in Cielo , 
fossero celebrati come i suoi ; che come la 
Chiesa stabilì delle feste ad onor del Figlio , 
se ne stabilissero del tutto simili ad onor 
della Madre : la passione di Gesù , la pas- 
sione di Maria : il nome di Gesù , il nome 
di Maria le grandezze di Gesù , le gran- 
dezze di Maria, e così delle altre. Egli ha 
voluto essere esposto per l’ ordinario alla vi- 
sta dei fedeli fra le braccia della sua Ma- 
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dre, e che com’Egli, si dipingesse sedente 
su i Serafini : finalmente questo Figlio ado- 
rabile nulla ha trascurato per render sensi- 
bile, e luminosa quest’ ammirabile rassomi- 
glianza , questa unione inseparabile , questa 
partecipazione de’ beni , eh’ Egli ha voluto 
comune fra se , e la sua Madre . 

Tutc’i tratti che io ho indicato dimo- 
strano con qual perfezione Gesù Cristo ha 
soddisfatto a questa obbligazione naturale , 
di cui parlammo, di un figlio rispetto alla 
propria madre. Quindi convien cavarne una 
seconda regola per giudicare della grandez- 
za della SS. Vergine, eh’ è la grandezza del 
suo Figliuolo , la comunicazione , cioè , che 
il Figlio ha fatto alla sua Madre de’ beni , 
$he a lui appartengono . Per formar dunque 
l’idea delle perfezioni della Madre di Dio, 
dèi suo potere , della sua bontà , della sua 
misericordia , de’ suoi meriti , delle sue ric- 
chezze, de’ suoi privilegi, della sua gloria,* 
guardate il Figlio , e regolate su questo mo- 
dello infinito tutto ciò* che dovete dire, c 
pensar della Madre: certamente che Essa ha 
per grazia e per partecipazione ciò, che il 
Figlio ha per natura e di sua propria essen-* 
za, per quanto n’è capace una creatura. 
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Noi termineremo questo articolo coi* 
un bel motto, che trovasi in un Omelia at- 
tribuita a S. Agostino, eh’ è tutto a gloria 
di Gesù Cristo, e racchiude i fondamenti 
di tutti i privilegi della SS. Vergine. L’Au- 
tore di questa Omelìa , eh’ è la terza sull’ 
Assunzione della SS. Vergine, dice questa 
bella proposizione, parlando della incorru- 
zione del di Lei sacro Corpo nel sepolcro: 
Se questo privilegio non conviene a Maria, 
conviene però al Figlio da Lei generato: Si 
Maria non congruit , congrua Filio , quem 
genuit. Quanto mai sarebbe a desiderarsi , 
che coloro, i quali temono tanto l’eccesso 
nelle lodi della SS. Vergine , meditassero at- 
tentamente questa proposizione.: congruit Fi- 
lio, quem genuit. Essa racchiude, come si 
è detto, il principio di tutte le grandezze, 
della SS. Vergine, e la soluzione di tute’ i 
dubbj, e di tutte le difficoltà, che possono 
su di ciò rimanere. Esser concepita senza 
peccato originale, questo privilegio noti con- 
Tiene a Maria considerata in se stessa : Non 
congruit Maria ; ma conviene al Figlio da 
Lei generato, ed alla Madre del Creatore: 
Congruit Filio , quem genuit : salire al Cielo, 
in Corpo cd in Anima non congruit Maria 
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sed congruit Filio , quem genuit : esser Ma- 
dre e Vergine insieme non congrua Murice t 
sed congrua Filio , quem genuit . La stessa 
risposta dovrà darsi a tutto ciò che si può 
dir di straordinario della SS. Vergine ; e se 
in tutto quello, che noi abbiamo già detto 
di Lei, ed in tutto quello, che indiremo 
in progresso sembrasse a qualcuno' che noi 
eccediamo, noi non gli risponderemo, che 
con questa proposizione del S. Dottore: se 
vi sembra che ciò non convenga a Maria, 
si non congruit Murice , conviene però al Fi- 
glio da Lei generato , congruit Filio , quem 
genuit . Quando voi non riguarderete Maria , 
se non se coi medesimi occhj , con cui ri- 
guardate gli altri Santi , troverete eccessive 
le lodi, che noi le diamo, e sarete inclina- 
ti a dire : Non congruit Marice ; ma quando 
rivolgerete lo sguardo verso il suo Figliuo- 
lo, e la riguardefete come Madre del Crea- 
tore, troverete infallibilmente a Lei inferio- 
re tutto ciò che si è detto, e si può dir di 
più grande . Così ne hanno pensato i Santi , 
e su i principi da noi stabiliti in tutto 'que- 
sto Capo è che molti fra di essi hanno at- 
tribuito a Maria delle qualità, che sembra 
sieno unicamente proprie di Gesù Cristo, 
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e che hanno come confuso il potere , la bon- 
tà , la grandezza della Madre col potere , 
colla bontà, e colla grandezza del Figlio, 
come se non fosse che un medesimo pote- 
re , una medesima bontà , una medesima 
grandezza : e la stessa Chiesa sembra abhia 
adottato questo sentimento, facendo comu- 
ni a Maria , come abbiamo osservato , i me- 
desimi titoli , le medesime qualità , ed i me- 
desimi privilegi del suo Figliuolo. 

Finalmente lo Spirito Santo sollevando 
Maria alla dignità di sua Sposa in quella 
maniera ineffabile , che non è propria se 
non di Lei, ha dovuto renderla degna di 
tale alleanza , comunicandole una santità e- 
minente , che puotè renderla degna di uno 
Spqso , il quale è la stessa santità : ha do- 
vuto farla entrare nei diritti di una Sposa 
su i beni del suo Sposo* e dividerli con 
Lei per quanto essa era suscettibile di que- 
sta comunione . Io mi rappresento alla im- 
maginazione un gran Monarca , il quale scel- 
ga in isposa una donzella fra i suoi suddi- 
ti : quindi questa fortunata donzella diviene 
Regina ; divide il trono reale col Re suo 
sposo ; ha con lui comuni tutti gli onori , 
tutt’ i titoli , tutte le qualità , tutt’ i beni j 
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entra in società, di tutto ciò che il Re pos- 
siede. Eccovi una figura di ciò che accade 
a Maria rispetto allo Spirito Santo suo di- 
vino Sposo . Quindi S. Bernardino non te- 
me di asserire , che nel momento , in cui 

10 Spirito Santo discese in Maria , Essa ri- 
cevè una estensione , ed un’ abbondanza si 
grande di grazie , che maggiore non può 
riceverne in questo mondo una creatura non 
unita a Dio con unità di persona: In ista 
Spiritus Santi i obumbratione lantani largita- 
tela & copiata Spiritus Sanili accepit , quan - 
tam potest creatura viatrix recipere non divi- 
nitati unita unitale persona ( S. Bern. Serra, 
de Nom. Mar.). 

Su di ciò è fondato quel sentimento 
comune nella Chiesa, che Maria c la di- 
spcusatrice delle grazie ; che lo Spirito San- 
to si prende piacere di dispensarle per le 
sue mani ; che in questa qualità di Sposa 
divide collo Spirito Santo il nome di con- 
solatore , essendo chiamata da tutta la Chie- 
sa la consolatrice degli afflitti , come altresì 

11 nome di Madre di grazia , e Madre di mi- 
sericordia. Dopo queste considerazioni sul- 
la eccellenza e grandezza della SS. Vergi- 
ne ricavate dalla sua divina maternità è su- 



perfluo aggiungerne delle altre; ogni altra 
che se ne ricavasse d’altronde deve sparire 
innanzi a questa . Piacesse a Dio che veri- 
tà sì sublimi, sì proprie a dar la giusta i- 
dea , che si deve avere delle grandezze del- 
la SS. Vergine fossero poste nel loro lume 
da una penna più eloquente , e che qualche 
Angelo di prima sfera fosse incaricato di 
questo assunto : non havvi che una lingua 
di Serafino , la quale sia capace di un sog- 
getto sì grande . 

In quanto a me , ne ho detto abba- 
stanza per lo scopo , che mi ero proposto , 
eh’ è quello di far conoscere, quali devono 
essere i nostri sentimenti di rispetto, e di 
lodi per questa Vergine incomparabile. Im- 
perciocché è evidente da ciò, che ho espo- 
sto, che nulla deve pensarsi di Lei, che 
non sia grande, ammirabile, ineffàbile, in- 
comprensibile ai nostri spiriti, in grazia, in 
virtù, in perfezioni, in potenza, in bontà, 
in gloria, ed in ogni sorta di privilegi, e 
che non deve parlarsi di Lei, se non a nor- 
ma di questi sentimenti ; sempre nella ma- 
niera la più nobile, e la più sublime, sem- 
pre colla intima persuasione , che nulla pos- 
sa dirsene paragonabile a ciò , eh’ ella è , e 
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che quando anche tutti gli Angeli si unis- 
sero agli uomini per lodarla, nulla mai ne 
direbbero, che corrisponda alla sublime di- 
gnità, a cui è innalzata. 

Non diamo dunque mai orecchio àd 
un’altro linguaggio, e ritenete quella lezio- 
no, che ci da su di ciò il gran Canccllier 
di Parigi Gersone, .che riguardo a Maria, 
cioè, ciò eh’ è più da temersi, c di cader 
nell’errore, parlando male di Lei j avve- 
gnaché quando si tratti di lodarla, le lodi 
degli uomini mai potranno eccedere, nè e- 
guagliare i suoi meriti . Nec est oblivioni tra - 
dendum , multo majus esse periculum et rare 
eam blasphemando Virginem , quam ipSant 
laudando, quae fiumana laude suffici enter lau- 
dari non potest ( Serm. de Conccp. ) . 

Conviene attenersi, si dirà forse da 
qualcuno , a ciò che c’ insegna la fede , o 
nulla attribuire alla Santissima Vergine, che 
non abbia un sodo fondamento nella Scrit- 
tura . Ciò è vero : ma qual fondamento più 
sodo si può desiderare della Maternità di- 
vina ? L’ Evangelio non ha detto quasi nien- 
te di Maria, se non se eh’ è Madre di Ge- 
sù : sì , dicono i Santi ; ma dicendo questo , 
ha detto tutto ; ciò racchiude tutto ; non 
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r’ ha che da esaminar profondamente questa 
qualità per dire della Santissima Vergine 
piatto ciò, che può dirsi di più grande: e- 
gli è questo il principio, il fondamento^ 
la' sorgente di tutte le grandezze immagi- 
nabili . Principio, donde possono ricavarsi 
sino all’ infinito delle conseguenze per la glo- 
ria di Maria , e donde si ricaveranno sino 
alla fine de’ secoli de’ nuovi dumi sulle di 
Lei grandezze senza esaurirlo giammai , a. 
misura che lo Spirito Santo compartirà lumi 
maggiori secondo i disegni della sua Sapienza. 

Deve dirsi della Maternità divina in 
proporzione ciò, che si dice della unione 
ipostatica : ( considerate bene questa osser- 
vazione ) . L’ unione del V erbo eterno col- 
la umanità di Gesù Cristo è il solo fonda- 
mento, di cui noi abbiamo bisogno per at- 
tribuire a questa santa urrfanità tutt’ » doni , 
e tutte le perfezioni immaginabili, di cui 
è capace la natura utnana. E’ lo stesso, in 
proporzione, della Maternità divina: rispet- 
to a Maria, questa sola qualità, .basta per 
istabilire tutto ciò , che può dirsi di gran- 
de, c di ammirabile della Santissima Ver- 
gine; ed allo stesso modo che, quando si 
tratta deli’ adorabile umanità, non dobbiamo 


arrestarci ne’ privilegi , che se le attribuis- 
cono sul riflesso, che questi sieno troppo 
sorprendenti, e straordinarj , perchè dobbia- 
mo esser persuasi, che non debbono misu- 
rarsi le perfezioni di un’ Uomo- Dio colla d^> 
bolezza delle nostre idee; così quando si 
tratta della Santissima Vergine, non deli- 
biamo arrestarci precisamente sul «riflesso, 
che le grazie, le quali se le attribuiscono,, 
sono rare, straordinarie, inaudite, dovendo 
esser convinti , che tutto *dev’ essere straor- 
dinario nella Madre di un Dio. 

Concludiamo questi due Capi col frut- 
to, che deve ricavarsene. Se il rispetto, e 
Ja venerazione dovuti ad una persona deve 
misurarsi dalla sua dignità, dal suo innal- 
zamento , dalla sua potenza , e dalle altre 
qualità, che noi abbiamo spiegato, essendo 
tutte queste qualità ineffabili in Maria, il 
rispetto a Lei dovuto non deve avere alcun 
limite .. E’ nota su questo punto la Dottrina 
della Chiesa: essa attribuisce a Maria un 
culto, che chiama d’iperdulia, vale a dire 
«uperiore a quello, che deve prestarsi a tut- 
ti i Santi, ed a tutti gli Angeli. La. San- 
tissima Vergine forma Essa sola un’ordine 
a parte: il di Lei culto deve sorpassare il 
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culto degli altri Santi; siccom’Ess* è in- 
nalzata per la sua dignità al di sopra delle 
altre Creature , è giusto , che gli onori , che 
a Lei si deferiscono , sieno proporzionati al 
Suo infinito innalzamento. 

Io dicea nel Capo I. , che il rispetto 
dovuto a Maria deve giungere sino ad una 
specie di annientamento ^ questo vocabolo 
però non c troppo espressivo . Imperciocché 
che siamo noi in fatti innanzi a questa i- 
iieffobile Creatura*? ohimè 1 che siamo noi 
innanzi ai primi Serafini del cielo, innanzi 
a tutti gli Angeli , ed a tutt’ i Santi ? noi 
non compariamo innanzi a loro che come 
altrettanti atomi : e questi Serafini , questi 
Angeli, e questi Santi che sono mai egli- 
no Stessi innanzi a Maria? sono altri atomi; 
che sarem dunque noi innanzi a questa Ver- 
gine incomparabile? ciò si comprende in 
proporzione di quel lume divino, che c’ il- 
lumini sulle grandezze della Madre di Dio . 
Non si possono ben conoscere queste gran- 
dezze, se non se a misura che si conosco- 
no le grandezze di Dio medesimo . E per- 
chè dunque non possiamo noi conoscervi » 
o somma , ed adorabile Maestà ? ah quanto 
poco sarqbbono allora necessari i discorsi 


per ispirare il rispetto dovuto a Maria ! Ba- 
sterebbe dire in due parole : Dessa è la Ma- 
dre di Dio; ed a questa sola proposizione; 
tutto si annienterebbe per rispetto innanzi 
a Lei . Quindi solamente in cielo può ri- • 
cever Maria dei rispetti degni di Lei , per- 
chè in cielo solamente si conosce Iddio.' 
Quale impressione in fotti non deve mai fa- 
re sugli Angeli , e su i Santi la vista del 
Creatore Figlio di Maria,, che chiama Ma-> 
ria col nome di Madre, e. che da Maria è 
chiamato suo Figlio ? ciò si comprende sen- 
za che possa esprimersi. Che deve dunque 
produrre in noi la fede di questa medesima 
verità? da qual rispetto non debbono mai. 
esser penetrate le deboli creature, come noi 
siamo» verso questa medesima Vergine? e 
come dobbiamo noi comparire innanzi a quel- 
la ,• cui tucto^ ciò , che v* ha di più glorio- 
so in cielo , non si avvicina , che con tre- 
more ? i più sublimi Serafini si prosterno- 
no » per cosi esprimermi , ai pièdi di Ma- 
ria : e uomini » e peccatori non saranno pe- 
netrati , che debolmente , da una Maestà 
sì sublime ? 

Pensate dunque, quando vi avvicinate 
a Maria per renderlo i vostri omaggi, per 
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cantare , o recitare le sue lodi , per pregar- 
la , pensate a ciò, che abbiam detto, ed al- 
lora non vi accosterete giammai a Lei sen- 
2a esser penetrati sino, al profondo delPa- 
nima da un sentimento di rispetto, il qua- 
le farà, sì che voi vi riguarderete qual pol- 
vere alla di Lei presenza ? vi stimerete in- 
degni di essere nel numero de’ di Lei Ser- 
vi , e fortunati eh’ essa vi soffra a’ suoi pie- 
di , e si degni di .ascoltare , e ricevere le 
vostre preghiere. Questo rispetto si esten- 
derà sopra tutto ciò, che riguarda Lei, sul- 
le di Lei immagini, su i luoghi, che sono 
a. Lei consecrati ; tutto ciò , che ha rappor- 
to a Lei vi diverrà rispettabile: preghiere, 
orazioni , confraternite ec. ; e così vi stabi- 
lirete sodamente nella vera divozione alla 
Santissima Vergine, che deve aver per fon- 
damento quel profondo rispetto , di cui ab- 
biamo parlato, e su questo fondamento sta- 
bilirete gli altri due sentimenti essenziali a 
questa divozione, la fiducia, cioè, e l’amo- 
re, de’ quali ci rimane a parlare. 
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CAPO IV. 

Della fiducia , che si deve avere * 
7ze//cj Santissima Vergine . 

» *- 

L a fiducia c il secondo carattere essen- 
ziale alla idivozione a Macia , come ab- 
biamo spiegato nel Capo I., di questa nc 
facciamo la materia dei due seguenti ; piac-> 
eia a Dio, die ciò, che ne diremo possa 
farla nascere , o farla crescere in tute’ i cuo- 
ri ! Noi faremo vedere in questo Capo quan- 
to è giusta , e conforme allo spirito della 
Chiesa questa fiducia , e spiegheremo nel 
seguente i caratteri, e le qualità proprie di 
una tal fiducia secondo lo spirito della me- 
desima Chiesa, eh’ è sempre io spirito di Dio. 

La fiducia è una dolce * e ferma spe- 
ranza di ottener dalla persona , a cui si ri- 
corre , le grazie , e gli ajuti , de’ quali uno 
lu bisogno; è una dolce sicurezza di non 
essere rigettato, ma che la nostra preghie- 
ra sarà favorevolmente ascoltata . In questa 
guisa un figlio obbediente ricorre con fidu- 
cia ad un padre, c ad una madre, dai qua- 
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lì è teneramente amato, e che sono in i- 
s^ato di accordargli la sua dimanda ; in tal 
guisa un’amico ricorre con fiducia al suo 
amico; in tal guisa eziandio un servo fe- 
dele attende con fiducia da un padrone dab- 
bene, e liberale l’effetto di una giusta pre- 
ghiera, e la protezione, di cui ha bisogno. 

Ora per collocare in questa maniera la 
propria fiducia in qualcuno in un bisogno , so- 
no necessarie due qualità, nella persona , in 
cui si confida, il potere cioè, e la bontà; 
fa di mestieri per una parte eh’ essa abbia 
tanto potere , onde soccorrerci , e dall’ altra 
tanta bontà per volerlo fare alla nostra sup- 
plica : più uno è persuaso di queste due qua- 
lità , di questo potere , cioè , e di questa bon- 
tà, e più la fiducia si accresce. Per ecci- 
tar dunque una perfetta fiducia nella SS. 
Vergine, è necessario mostrare, qual’ è il 
potere che Iddio le ha dato per assisterci 
in tutt’ i nostri bisogni , e la bontà che le 
ha comunicato per volérlo fare . 

Ma prima di entrare in questo assùn- 
to, per istruzione de’ semplici , e degl’ igno- 
ranti è bene di osservare , che di qualunque 
espressione si faccia uso per dinotare il po- 
tere e la bontà, della Santissima Vergine, 
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becche si feccia uso sovente coi Padri del» 
la Chiesa , e colla Chiesa medesima , de’ ter- 
mini',' <he propriamente parlando, conven- 
gono a Gesù Cristo , .non si prendano , quan- 
do si applicantKalla Santissima Vergine , 
nello stesso senso, m cui si adoperano par- 
lando di Gesù Cristo;" iqa in un significato 
molto diverso , eh’ è necessario di fere os- 
servare. Quando si dice, per esempio, che 
la Santissima Vergine è onnipotente, non 
se le attribuisce questa perfezione nello stes- 
so senso, in cui conviene al suo divino 
Figliuolo: la differenza che v’ha,, e eh’ è 
infinità è che la potenza del Figlio è indi-. 
p<yidente, ed al contrario quella della Ma- 
dre è dipendente da quella del Figlio. Ge- 
sù Cristo ha la sua potenza e la sua bon-* 
ta per se stesso, e di sua propria natura^ 
Maria niente ha per se stessa , ma tutto ri- 
ceve dal suo Figliuolo , non è ricca , cho 
de’ beni di questo figlio, e per i meriti di 
questo Figlio. Parimenti quando si danno K 
Maria i nomi di Avvocata, di Mediatrice* 
di Riparatrice del genere umano, ed altri 
simili, che sono propri di Gesù Cristo, se 
le attribuiscono queste qualità in un senso 
molto ^diverso da quello, in cui convengo-* 
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no' a Gesù Cristo.. Per intender ciò non si 
ha cho a distinguere due specie di mediazio- 
ne; l’ una di merito e di giustìzia, l’altra 
di grazia e d’intercisione. Gesù Cristo 
è noscro mediatore nel primo senso; egli 
ha soddisfatto in rigor di giustizia per i 
nostri peccati. Non v’ha che Gesù Cristo, 
nè può esservi .ch’egli, che sia nostro me- 
diatore in questo senso; ma ciò non impe- 
disce, che la Santissima Vergine Sia chia- 
mata giusfissimamente nostra mediatrice,, o 
la riparatrice del genere umano, in una 
maniera» la quale non conviene * che a Lei 
sola i- e ciò per queste tre ragioni.; I. per-, 
eh’ èssa ha somministrato liberamente qpl 
suo sangue il prezzo della nostra redenzio- 
ne, dando un corpo al Salvatore del mon- 
do; II. Perchè appartenendole questo Figlio 
per diritto naturale, ha consentito liberamen- 
te alia di lui morte per la salute degli uo- 
mini , ed ha sofferto in questa occasioni do- 
lori immensi, e di un merito eminente per 
ragione della sua dignità. III. Perch'essa si 
interessa per noi presso Dio infinitamente 
più di tutti gli altri Santi , e perchè la sua 
qualità di Madre dà alle sue preghiere una 
efficaci», ed una forza capace di ottener 
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. tutto. Dopo queste osservazioni in poche 
parole, io torno al nostro soggetto. 

Del potere della SS.- Vergine. 

La SS. Vergine ha ella molto potere 
in Cielo per assisterci ne’ nostri bisogni? è 
questa una di quelle verità , che la ragione , 
la fede, l’educazione, che si è ricevuta si- 
no dalia infanzia nel Cristianesimo , rendo 5 * 
no sì note, sì sensibili, sì evidenti, e che 
sono impresse sì addentro nello spirito e 
nel cuore de’ fedeli, che i più energici dis- 
corsi nulla possono aggiungere alla impres- 
sione che fanno già per se stesse;. La San- 
tissima Vergine ha ella un gran potere nel 
Cielo ? a questa domanda non v’ è da ri- 
spondere , che con queste tre o quattro pa- 
role: Maria. è la Figlia prediletta dell’eter- 
no Padre, è la madre del -Figlio e guaterai 
Padre, è la Sposa dello Spirito Santo, è la 
Regina del Cielo, e della terra . Chi inten- 
de queste quattro parole, e ne penetra ua 
poco il senso deve concepire del potere del-, 
la SS. Vergine una idea , cui nulla aggiuno 
geranno tute’ i discorsi , tutt’ i raziocini , 
tutt’ i libri. Maria è la Figlia dell’eremo Pa- 
dre, quella. Figlia diletta, quella Figlia sen* 
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ta macchia, dopo Gesù Cristo la più per- . 

fetta rassomiglianza di questo Padre divino, 
più bella ai suoi occhj, e più amabile Ella 
sola di tutte le altre creature insieme, l’og- 
getto il più dolce i dopo Gesù Cristo , 
delle sue compiacenze . Che non potrà dun- 
que sul cuore di un tal Padre la interces- 
sione di una tal Figlia? vi vogliono forse 
de’ discorsi per farlo comprendere? Maria è 
Madre del Figlio eguale al- Padre, e Dio, 
com’egli^ Madre di questo Figlia nel sen- 
so proprio e naturale, tanto veramente e 
realmente sua Madre , quanto sono nostre. 
Madri le donne che ci hanno generato, con 
lin diritto naturale su questo Figlio divino , 
diritto inseparabilmente inerente alla qua- 
lità di Madre . Ora che mai può immaginar- 
si di più potente sul cuore di un buon Fi- 
glio, che la preghiera di una buona Madre? 
si debbono forse adoperare altre prove per 
convincersene? Maria è la Sposa dello Spi- 
rito Santo: questa qualità non le conviene 
meno delle due altre. E che potrei io dir 
di più efficace per persuadere del credito di 
una Principessa in una Corte , quanto dire * 
che dessa è la sposa del principe , l’ oggetto 
della sua tenerezza , più amata essa sola che 
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tutta la Corte, e tutto il Regno insieme? Mi 
sarà chiesto forse di più per esser convin- 
to , eh* ella presso di lui può tutto? Final- 
mente Maria è la Regina del Cielo e della 
terra: e quale idea maggiore può darsi del 
potere di una persona in un regno , che il di- 
re , eh’ Essa n’ è la Sovrana? O convien di- 
re , che questi titoli gloriosi , i quali la Chie- 
sa dà. a Maria , e che la fede c’ insegna , 
che le convengono, sono titoli vani, e fri- 
voli , i quali non vanno a terminare , se 
•non se a nomi pomposi senza nulla di rea- 
le, e di effettivo, ciò, che sarebbe una spe- 
cie di bestemmia: o dobbiam’ confessare, 
che la Santissima Vergine ha il potere, che 
naturalmente conviene a questa qualità, e per 
conseguenza , che il suo potere è quasi illi- 
mitato. Imperciocché, per riassumere quello , 
che ho detto , se Maria è Regina dell’ Uni- 
verso, e se questo non è un nome vano 
senza realità , ha dunque il potere di una 
Regina , può dunque far del bene ai suoi 
sudditi , ed assisterli ne’ loro bisogni a pia- 
cer suo, er-dipendentemente dal piacere del 
suo Figliuolo; può liberarli dai mali, che 
li opprimono, o che li minacciano, può 
renderli felici ; altrimenti quale specie di 
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reame sarebbe il Suo? E che! una Regina, 
che nqn potesse soccorrere un miserabile, 
ottener grazia per un reo, arricchire un sud- 
dito ? Una Regina del cielo avrebbe dunque 
meno potere nel suo Regno di quello , che 
hanno nel loro le Regine della terra? 

Se Maria è la Sposa dello Spirito San- 
te , e se questa non è una qualità, di puro 
nome , essa ha dunque sul cuore di questo 
Sposo divino il potere di una Sposa tene- 
ramente amata; può dunque placarlo, in- 
cenerirlo, disarmai - la sua collera, ed otte- 
ner le maggiori grazie, perchè tutto ciò è 
proprio del carattere di una Sposa unica- 
mente amata . Finalmente se Maria è la Ma- 
dre di Gesù, s’ è sua propria Madre, ha 
dunque sul cuor di questo Figlio, il più te- 
nero, ed il più riconoscente, che vi sia 
mai stato, tutto il credito, che deve avere 
sopra un tal Figlio la più perfetta , 6 la 
più amabile di tutte le madri, vaie a dire. 
Ella può tutto sul di lui cuore. 

Sono queste verità di tal tempra , che 
convincono lo spirito colla semplice cogni- 
zione de’ termini , e formano una luce sì 
grande agli occhi di chiunque li considera , 
che niun’ artificio de’ nemici della Chiesa sa- 
rà mai capace di oscurarli . 
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Quindi i Padri della Chiesa, ed i San- 
ti Dottori , quando parlano del potere del- 
la Santissima Vergine, fondati su quest© 
considerazioni * ed illustrati da lumi divini 
non hanno difficoltà di asserire, che le è 
stata data in cielo, ed in terra V onnipo- 
tenza per ottener tutto ciò, che vuole. Da- 
ta est libi omnis potestas in cado , &■ in ter- 
ra , ut quidquid volueris , valeas ejjicere ( Petr. 
Dani. Serm. de Nat.).. 

Voi avete presso Dio il poter di Ma- 
dre , nè può accadere , che non siate esau- 
dita , perchè Iddio vostro Figlio si degna 
di obbedirvi in ogni cosa, come alla più ca- 
ra , c la più immacolata di tutte le Madri: 
Così parla S. Germano , di C. P. Tu ma- 
ternani vini apud Deum obtines ; nec enim 
Jìeri potest , ut non exaudiaris , quoniam libi 
ad omnia, & per omnia, & in omnibus 
tamquam carae , <ùr irfimacùlatae Anatri obe- 
dit ( S. Germanus C. P. Serm, 2 .-de Dor- 
mii. Mar. ) . 

, Maria è la Regina degli Angeli in cie- 
lo, Ja Regina degli uomini sulla terra, la 

Regina de’ Demonj nell’ Inferno Q 

potentissima Regina! ajutatc noi, che nulla 
possiamo . Così si esprime S. Bonaventura : 
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Maria Domina Angelorum in caelo, Domina 
hominum in mundo. Domina Daemonum in 

inferno 0 potentissima Domina esto no- 

bis impotemissimis auxiliatrix ( S. Bonav. in 
Speculo ) . 

Gesù Cristo, dice S. Bernardo, volen- 
do redimere il genere umano , ne ha con- 
ferito tutto il prezzo a Maria . Cliristus re - 
dempturus humanum genus , pretium univer- 
sum contulit in Mariani' ( Serm. de. Nat.). 

Maria , aggiunge Gersone , ha tìn gran 
potere presso Dio per la rie onci liaz / ione xloi 
peccatori, per aprirci la porta del cielo, 
per soccorrerci contro le podestà delle te- 
nebre, in tutte le miserie, e calamità della 
vita, per l’anima, e per il corpo, quante 
volte si compiaccia di volgere sopra di noi 
i suoi occhi di misericordia . Habet potestà - 
tem ad reconcili ationem peccatorum , ad ape- 
ritmnem Paradisi, ad'auxiliandum conira po- 
testà ics ùereas , conira calamitaies & mise - 
rias omnes tam anintarum quam corporum , 
quoties ei placuerit misericordes illos oculos 
ad nos convertere ( Gerson. Serm. 3. super 
Magnificat ) . 

Maria, prosiegue lo stesso Autore, ha 
ricevuto il nome più perfetto, che possa ri- 
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cevcre una creatura , dopo quello del suo Fi- 
gliuolo, cd è l’augusto nome di MADRE Df 
DIO. In virtù di questo nome Essa ha una 
specie di autorità , ed un dominio naturale 
sull’impero di tutto l’Universo, affinchè a 
questo gran nome tutto pieghi il ginocchio 
in cielo, sulla terra, e nell’inferno; in vir- 
tù di questo nome ha ricevuto la pienezza 
della grazia non solamente per se medesi- 
ma , ma ancora per tutti gli uomini. Do- 
mina nostra nomea accepit pcrfectius quod es- 
se possit homini post nomea Jilii sui , & est, 
quod Mater Dei dicatur . Per hoc habet ve- 
lini auctoritatcm , & naturale dominium ad 
totius mundi dominium , ut in nomine suo 
omnia fìectantur in caelo , & in tetra, & in 
inferno. Per hoc accepit plcnitudinem gratiae , 
non solum pio se, sed & prò omnibus (/- 
dem de Annunc. ) . 

Ogni creatura, dice ancora S. Bernar- 
dino, qualunque grado abbia nelle cose crea- 
te, sreno spirituali, come gli Angeli, sieno 
ragionevoli, come gli uomini, sieno corpo- 
ree, coirne i corpi, e gli clementi, tutto 
ciò, eh’ è in cielo, e sulla terra, sieno e- 
Jetti , sieno reprobi , tutto ciò , eh’ è sog- 
getto al dominio di Dio , tutto è altresì sog- 
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getto alla gloriosa Vergine sua Madre; Om • 
nes creatili ae, quemcumque gradum tetieant in 
creatis : sivc spirituales , ut Angeli , sive ra- 
tionales , ut homineS , sive corporales , ut cor - 
pora , & dementa , omnia quae sunt in cacio 
& in terra , sive beati, sive damnati, om- 
nia, quae sunt divino imperio subjugata , glo- 
riosae Virgini sunt subjecta {Semi. i. de Nat.). 

Iddio in vista dell’amore immenso, che 
ha per Maria , accorda sovente il perdono 
ai peccatori più grandi . Propter Vtrgtnis im- 
metisam dilectionem Deus sceleratissimis pecca - 
toribus frequenter indulget {Idem de Exalt.). 

Niuna grazia viene dal ciclo, se non 
passa per le mani di Maria. Nulla gratin 
venit de cado , nisi transcat per manus Ma- 
rine {Idem Semi. 3. de Nomine Afariae). 

j Non havvi sorta di male, o di peri- 
colo , da cui essa non abbia il potere di lw 
botarci . In omni periculo potes obtinere Sa- 
lutem ab ipsa Virginc gloriosa ( S. Thonu 
opusc. 8 . ) . 

In una parola questo linguaggio sul po- 
tere della Santissima Vergine, c comune * 
tutt’i Santi, e a tutt’i Dottori Cattolici. 

I Teologi Scolastici, di cui è proprio 
di parlar coi* molta precisione, quando trat> 
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tano del potere della Santissima Vergine; 
e lo paragonano con quello degli altri San- 
ti, convengono nell’ asserire , che ha mag- 
gior potere presso Dio Essa sola, che tutt’i 
Santi, e tutti gli Angeli insieme; in guisa 
che, dice uno de’ più grandi luminar), della 
Scuola ( Suarez Tom. 2. in 3. pare, disput. 
22. & seqq. ) se potesse accadere per una sup- 
posizione per verità impossibile , ma che 
serve nondimeno a far comprendere ciò, 
che si vuole spiegare, se potesse accadere, 
che tutt’i Santi, e tutti gli Angeli da una 
parte domandassero a Dio una grazia , e 
dall’altra la Santissima Vergine sola doman- 
dasse il contrario, essa sarebbe esaudita, e 
la sua preghiera la vincerebbe senz’ alcun 
dubbio sopra quella di tutti gli Spiriti bea- 
ti. Su di che deve farsi una riflessione mol- 
to consolante: se voi foste sicuro, che tut- 
ta la Corte celeste s’ interessa per la vostra 
salute presso Dio, che i nove Cori degli 
Angeli, tutt’i Patriarchi, i Profeti, tutti gli 
Apostoli , tutt’ i Martiri , tutt’ i Confessori , 
e tutte le Vergini pregano per voi , e do- 
mandano a Dio la vostra salute , qual fidu- 
cia non avreste voi mai di esser salvo? du- 
bitereste voi forse, che Iddio non vi us*s- 


Se misericordia ? Ora secondo la dottrina da 
me proposta, voi avete maggior fondamento 
' di sperare se Maria sola prega per voi , che; 
Se tutto il cielo s’interessasse senza di Lei. 

Ma questo è un arrestarsi troppo so- 
pra un punto , di cui niuno dubita . Chi 
mai in fatti ha dubitato hcl Cristianesimo 
della potenza della Madie di Dio? Essa può 
tutto , secondo l’ espressione de’ SS. Padri » 
i quali vanno però intesi non di una onni- 
potenza assoluta i noi k> sappiamo; se vuo- 
le la nostra salute, se vuole impiegare il 
suo credito per ottenerla, torno a dire , noi 
avremo a sperar tutto per la nostra felici- 
tà : ma lo vorrà Ella poi ? ma la nostra in- 
degnità , ed i nostri peccati la impediran- 
no, o nò di usar del suo potere in nostro 
favore, e d’interessarsi per noi ? Questa Ver- 
gine sì pura, sì santa, sì zelante per la 
gloria del suo Figliuolo, non sarà Ella di- 
sgustata dalle nostre iniquità , c dagli ol- 
traggi fatti a questo divin Figlio? Ciò ri- 
guarda la bontà della Santissima Vergine» 
ed è la seconda qualità, che abbiamo- det- 
to esser necessaria per riporre la sua fidu- 
cia nella persona, da cui si attende dell’aju- 
to. La Santissima. Vergine ha il potere di 


assisterci, tatti ne convengono, e voi do- 
mandate, se ha tanta bontà per volerlo fa* 
re : ma questo punto non è ancora impres- 
so nel cuor de’ fedeli più profondamente del 
precedente. E si troverebbe forse qualcuno, 
che dubitasse della bontà della Santissima 
Vergine? vi sarebbe forse qualcuna sì po- 
co informato delle sue misericordie per man- 
car di fiducia in Lei per questa parte ? Si 
farebbe dunque questa ingiuria al vostro 
cuore , o Madre di bontà , e di misericor- 
dia? se ne conosce dunque sì poco la tene- 
rezza per gli uomini? 

Della Bontà delta Santìssima Vergine. 

Per giudicar con fondamento della bon«> 
tà di Maria eccovi alcuni principi, che de- 
vono servirci di regola sicura: io non fac- 
cio che accennarli. Primo principio. E’ cer- 
to, che Iddio ha comunicato alla Santissi- 
ma Vergine tutte le perfezioni in un grado 
sì eminente , eh’ Essa sorpassa tutto il rima- 
nente delle Creature. Siègue da ciò, che 
Maria ha Essa sola più bontà , che tutti gli 
uomini, tutc’i Santi * e tutti gli Angeli, in 
guisa che se voi adunaste insieme tutt’i 
gradi di bontà, che sono sparsi in tutt’ì 
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Santi , ed in tutti gli Angeli , questa bontà 
composta di tutte le altre non eguagliereb- 
be, e neppure si avvicinerebbe alla bontà 
di Maria. Secondo principio. Non è meno 
certo, che Iddio creando Maria, ne ha fot** 
mato fra le pure creature la più perfetta 
immagine della divinità, e l’espressione la 
più compita, la più viva delle sue perfe- 
zioni : ora fra tutte le perfezioni divine , la 
bontà, la misericordia è quella, che risplen- 
de di più, secondo quell’oracolo del Pro- 
feta : miserationes ejus super omnia opera ejus 
( Psal. 144.)* Questa medesima perfezione 
deve dunque risplendere allo stesso modo 
in proporzione fra le perfezioni di Maria , 
e sorpassar tutte le altre. Terzo principio. 
E’ indubitabile , che la Santissima Vergine è 
una perfetta copia di Gesù Cristo suo Fi- 
glio, c che nulla mai v’ebbe di sì rassomi- 
gliante , e di sì conforme , quanto questi 
due- cuori del Figlio, e della Madre: ora il 
carattere del Figlio fu la bontà , e la mi- 
sericordia per i peccatori, ch’egli era ve- 
nuto a redimere ; è dunque questo altresì 
certissimamente il carattere della Madre. Fi- 
nalmente, per quarto principio. Iddio for- 
mando Maria, la destinava ad esser Madre 
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de’ fedeli . Egli le ha dato dunque un cuor 
di Madre per essi: la destinava ad esser lo-, 
ro avvocata, loro mediatrice, loro refugio, 
loro ajuto, loro consolazione; tutto ciò e- 
sigeva , eh’ egli le dasse una tendenza quas’ 
infinita alla misericordia . 

Eccovi de’ principi certi per giudicar 
con fondamento della bontà di Maria . Io 
mi contento di proporli senza fermarmi vi dì 
più, perchè nel cuor de’ fedeli v’ è una pro- 
va di sentimento più forte di tutc’i ragio- 
namenti . Maria , mi domandate voi , avrà 
Essa tanta bontà, per voler impiegar per 
noi il suo potere, ed il suo credito? Io ri- 
spondo : consultate il vostro cuore ; una vo- 
ce più forte , più dolce , più persuasiva di 
quella del discorso v’istruirà della verità» 
che domandate : troverete impresso nel fon- 
do di questo cuore un vivo sentimento, che 
vi è stato istillato sin dalla vostra infanzia, 
della misericordia di Maria. Ripigliate l’i- 
dea , che ve n’è stata data fin dalla culla, 
e che avete come succhiata col latte , quan- 
do vi era insegnato a riguardarla come vo- 
stra buona Madre, a chiamarla con questo 
dolce nome , ed a ricorrere a Lei , come 
Suoi figlj ; quando vi s’ insegnava a parlare 
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il linguaggio di tutta la Chiesa , che da a 
Maria questi nomi sì acconcj ad ispirar la 
fiducia a tutt’ i suoi figli , di Madre , cioè , 
di misericordia, di Madre della grazia, di 
asilo de’ miseri ,. di consolazione degli afflit- 
ti, di ajuto, e di speranza de’ cristiani , di 
refugio de’ peccatori . Avreste voi dunque 
dimenticato questi titoli amabili , che la 
Chiesa ci mette in bocca ogni giorno nelle 
orazioni, che indrizza a Maria? S’inganna 
ella forse questa Chiesa santa, attribuendo 
& Maria queste qualità ? Forse glie le dà 
falsamente od in vano? Possiamo noi igno- 
rare, dice S. Bernardino, che Maria diffon- 
de nel mondo la luce della divina Sapien- 
za , e la ruggiada della grazia celeste ? Di- 
spensa divinae sapientiae lucem , & caelestis 
gratiae rorem ( Serm . 4 . de Nomine Mariae'). 

Voi siete forse qualche gran peccato- 
re , e perciò dubitate se la bontà di Maria 
sì estende fino a voi. Ah! fratei mio, qua- 
lunque voi siate , per gran peccatore , che 
voi siate, per enormi che sieno le ^vostre 
reità , se desiderate di tornare a Dio , ricor- 
rete a Maria : la sua bontà si estende sino 
a voi: non ne dubitate, vi riceverà con a- 
more, e questa è forse l’unica risorsa, che 
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vi rimane, e l’unico mezzo, che Iddio vi 
lascia per rientrar nella strada della salute.' 

Ascoltate su di ciò i sentimenti dei 
Santi , e dei Dottori della Chiesa . O Ma- 
ria , esclama S. Bonaventura , voi ricevete , 
con un affetto di Madre , un peccatore pri- 
vo di ogni ajuto . 0 Maria peccatorem roti 
mando despectum materno affectu complecteris. 
(S. Bonav. in Speculo). Voi non avete or- 
rore, le dice S. Bernardo, di un peccato- 
re, per quanto possa essere imbrattato di 
colpe. Tu peccatorem qnaniumvis faetidum 
non horres (De laude Virg.). Voi non lo 
disprezzate, se a Voi ricorre. Non despicis, 
si ad te suspiraverit : gli stendete una ma- 
no ausiliatrice per ritrarlo dall’abisso della 
disperazione: Tu illum a desperationis bara > 
thro pia manu retrahi's . Voi animate la di 
lui speranza, lo tenete sotto la vostra pro- 
tezione, sin che lo avete riconciliato eòi 
suo Giudice.* fova , non deseris quoad usqite 
judici miserum reconcilies . Così hanno pen- 
sato in ogni tempo i Santi della bontà , e 
della misericordia della Santissima Vergine;, 
e su i loro sentimenti , e sulla costante e- 
sperienza de’ peccatori , i quali hanno ricor- 
so a questa possente Avvocata , si è for- 
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mata qnesta consolante preghiera di un pec- 
catore a Maria , eh’ è comune fra i fedeli . 
Memorare , o piissima Virgo Maria non esse 
auditum a saeculo , quemquam ad tua cur~ 
rentem praesidiq . , tua implorameli i subsidia , 
tua petentem syjfragia esse derelictum : tali 
ergo animatus con fidenti a , ad Te, Virgo Vir- 
gtnum Mater , curro , ad te venio , coram te 
geniens peccator assisto : noli , Mater Dei ver- 
ta mea despicere , sed audi propitia , & c- 
, #audi. Ricordatevi, o Vergine Maria piena 
di bontà, che non è mai accaduto in tutti 
i secoli, che alcuno sia ricorso a Voi, che 
abbia implorato la vostr’ assistenza , che ab- 
bia domandato la vostra intercessione, e sia. 
nato da Voi abbandonato: animato da que- 
sta speranza ricorro a Voi, o Vergine del- 
le Vergini , vengo a’ vostri piedi , per quan- 
to mi sia peccatore , mi prostro , piangen- 
do, innanzi a Vpi ; non disprezzate la mia 
preghiera, o Madre di Dio, ma ascoltatela 
benignamente, ed esauditela . ... 

Ma che v’è bisogno di cercar nei San- 
ti Dottori delle prove della misericordia di 
Maria per i peccatori , quando la Chiesa u- 
niversale , vuole , che noi la riguardiamo co- 
me loro xefugio, refugium peccator um ? Ah! 
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che questo titolo dato a Maria dalla Chiesa 
è acconcio a far concepire una grande i- 
dea e della sua bontà , e del suo potere in- 
sieme , e per conseguenza valevolissimo ad 
eccitar la fiducia de’ peccatori più grandi . 
La Chiesa allude a que’ luoghi di asilo, in 
cui i rei si trovano in sicurezza contro le 
persecuzioni della giustizia umana, se sono 
fortunati abbastanza per rifugiarvisi: non si 
ardisce nè di sequestraceli , nè di punir- 
veli per rispetto al luogo , in cui sono ri- 
fugiati , o per le persone potenti , di cui im- 
plorano l’ajuto. Maria, per sentimento del- 
la Chiesa, è uno di que’ luoghi di asilo, 
aperto ai poveri peccatori , in cui eglino 
possono rifugiarsi, quando desiderano di ri- 
tornare in grazia di Dio, ed in questo à- 
sìlo vi stanno, come in sicurezza contro la 
divina giustizia . Che possano rifugiarsi pres- 
so Maria è un’effetto della sua bontà; che 
vi sieno al coperto da’ colpi dell’ ira di Dio , 
è il segno il più luminoso del di Lei cre- 
dito. Io mi rappresento alla immaginazione 
un Monarca, che perseguita nel suo giusto 
sdegno un suddito ribelle . Questo infelice 
si rifugia tutto tremante presso la madre 
del Principe, ed implora 'il suo ajuto . 11 
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Principe a questa vista si arresta per il ri- 
spetto, che porta alla madre, ascolca la sua 
preghiera , si pacifica , c riceve nella sua gra-< 
zia il ribelle . Il credito di una madre può 
egli manifestarsi di più? ed ecco qual è il 
credito della Santissima Vergine presso il 
suo Figliuolo . Ecco , o peccatori , ciò , cha 
la Chiesa vi vuol far comprendere , quando 
chiama Maria vostro rifugio . 

E con quanti esempj non potremmo 
noi giustificare un sentimento sì glorioso 
alla Madre di Dio, e sì consolante per gli 
uomini ? quant’ illustri Penitenti potrei io ci- 
tare, che hanno trovato in questo asilo la 
loro salace, e che devono il perdono de’ lo- 
ro peccati alle preghiere onnipotenti di Ma- 
ria ? Io chiamo in testimonio tute’ i pecca- 
tori convertiti , e sfido con S. Bernardo a 
trovarne un solo , che avendo ricorso a Ma- 
ria , non abbia provato gli effètti della sua 
protezione. SiLeat misericordiam tuarrt , Vir- 
go beata , si quis est , qui invocai ani te in 
suis necessitaci bus meminerit defuisse ( Serm. 
4. de Assumpt . ) . Vi sono staci de’ pecca- 
tori abominevoli, delle anime vendute al 
Demonio , che disposte a disperarsi all’ a- 
spetco della enormità de’ loro delitti , non 


*ì sono ritratti dal precipizio, se non se 
colla speranza, che la Santissima Vergine 
avrebbe avuto pietà di loro, ed avrebbe per 
loro interceduto. Eglino 1’ hanno riguardata 
come l’ unica risorsa , che loro rimaneva ; 
hanno ricorso a Lei, e la loro fiducia non 
è stata vana . Maria mossa da compassione 
per i peccatori gli ha ricevuti con bontà , 
•ed ha loro ottenuto il perdono, che desi- 
deravano. Vi sono cento csempj sorprenden- 
ti di peccatori , che Maria ha tratto dall’or- 
lo dell’ inferno, e le istorie de’ quali scritte 
dai più gravi Autori sono altrettante prove 
luminose della bontà di questa Madre divi- 
na , e del potere , che ha in ciclo . Io ne 
voglio riferire uno de’ più celebri , di cui 
molti Santi , c gravi Autori hanno fatto men- 
zione, e particolarmente S. Pier Damiano 
( Bonav. in Speculo lect. 9 .), S. Bernardo , 
e S. Antonino : cccovelo come Io riferisco- 
no Surio, e Metafraste. Questa istoria è 
stata scritti da un testimonio oculare , che 
ha veduto ciò , che racconta : 

In una Città della Cilicia chiamata A- 
dama, Citta Vescovile, cravi un’ Ecclesia- 
stico per nome Teofilo, che avea l’ impie- 
go .di amministratore de’ beni della Chiesa 
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Egli fu accusato innanzi al Vescovo di mal 
procedere: l’accusa era falsa, ma fu abba- 
stanza provata per esser creduta , e Teofilo fu 
condannato , e privato della sua carica . La 
rabbia , eh’ egli concepì di questo affronto lo 
trasportò ai maggiori estremi sino a pren- 
der la risoluzione di ricorrere al Demonio 
per averne ragione . Consulta a tal’ oggetto 
un Mago Ebreo, il quale, avendolo condot- 
to di notte in un luogo remoto, fa le sue 
evocazioni , e Iddio permise , che il Demo- 
nio si facesse loro vedere. Promise a Teo- 
filo il suo ajuto, ma richiese da lui due co- 
se : la prima , che rinunciasse a Gesù Cri- 
sto , ed a Maria sua Madre : la seconda , 
che gli dasse in iscritto questa rinunzia se- 
gnata di suo proprio pugno. Il disgraziato 
consente a questa empia domanda , e gli dà. 
la sua poliza soscritta . Sparisce la visione , 
e Teofilo si ritira. Dopo pochissimo tem- 
po Iddio, i di cui disegni sono ammirabili, 
/ permette , che sia riconosciuta l’ innocenza di 

Teofilo: il Vescovo procura , che abbia tut- 
ta la soddisfazione , che potea desiderare ; 
lo ristabilisce nel suo impiego con maggior 
rendita, ed onore che per l’ituianzi. Es- 
. sendo allora calmata la sua passione , inco- 
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mincib ad avvedersi dell’orribile precipizio, 
in cui lo avea questa fatto cadere. Iddio, 
che volea ritrarnelo , lo abbandonò ai ri*» 
morsi i più crudeli della sua coscienza : fi- 
gli non trovava quiete nè giorno , nè notte ; 
il suo delitto gli stava sempre innanzi a^ 
gli occhi, e non vedeva risors’ alcuna alla 
sua sciagura; non ardiva ricorrere nè a Ge- 
sù Cristo, nè alla Santissima Vergine, a cui 
a vea rinunciato , e gli sembrava , che per 
lui non vi fosse più speranza . In questo 
tumulto , ed in questa disperazione Iddio , 
che voleva manifestar Ja misericordia di Ma- 
ria per i peccatori , gli fece sorger nell’ a- 
nima un raggio di speranza , che la Santis- 
sima Vergine, malgrado la sua infedeltà, 
avrebbe potuto ajutarlo. Si sente trasporta- 
to a ricorrere a Lei; non ardisce però di 
farlo, e combatte fra il timore, e la spe- 
ranza, fra il dolore, e la confusione,* ma 
perseverando 1’ impulso della grazia , e cre- 
scendo la fiducia nella Santissima Vergine, 
si porta in una delle Cappelle a» Lei dedi- 
cate , ed ivi prostrato, pregando più colle 
lagrime, e coi singhiozzi , che colle paro- 
le implora la sua misericordia ; continua in 
tal guisa per molti giorni, ed accompagnan-* 
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do il digiuno colle orazioni , e colle la- 
grime , non cessa per quaranta giorni di 
domandar misericordia per 1’ intercessione 
della Santissima Vergine . Passato questo 
termine di quaranta giorni, una notte gli 
comparisce questa Madre di misericordia', 
lo consola , e lo anima alla perseveranza . 
Una tal visita riempie l’anima sua di una 
celeste dolcezza: sente crescere la sua fidu- 
cia, e raddoppia il suo fervore, e la sua 
penitenza. Pochi giorni dopo riceve, men- 
tre dormiva , una seconda visita dalla San- 
tissima Vergine, la quale gli dice, che la 
sua penitenza era stata accettata da Dio, 
eh’ Ella avea presentato le sue lagrime , e 
le sue orazioni al suo Figliuolo, e che il 
suo peccato gli era stato perdonato. La cqn- 
solazione di questo povero penitente fu 
strema, com’è facile a comprendersi; ma 
gli restava un rammarico, che io pungeva* 
ed era la poliza, che avea scritto, e ch’e- 
ra nelle mani del Demonio. Domanda egli 
alla Santissima Vergine, che compisca con. 
lui la sua misericordia, togliendo dalle ma- 
ni del Demonio questo disgraziato scritto . 
Cosa ammirabile ! dice l’ Istorico : questo 
scritto gli fu riportato tre giorni dopo men- 


tre dormiva , e se lo trovò in seno , de- 
standosi . Allora non potendo più contener- 
si , e volendo render pubbliche le grazie di 
Gesù Cristo, e la misericordia di Maria, 
si porta alla Chiesa , ov’ era radunato tut- 
to il popolo ( perch’ era giorno di Dome- 
nica) si prostra a’ piedi del Vescovo, ed 
in mezzo alle lagrime gli fa una pubblica 
confessione del suo delitto, e di tutto ciò, 
che lo avea seguito. Gli presentò la poli- 
za , che avea dato al Demonio , e che avea 
ricuperato col favore della Santissima Ver- 
gine, pregandolo di farla leggere prima di 
farla bruciare, affinchè tutto il popolo co- 
noscesse ciò, ch’egli dovea alla Santissima 
Vergine , e ne glorificasse Iddio insieme con 
lui. Fu fatto quanto egli domandava, e non 
si udirono in tutto quel popolo che grida 
di meraviglia , di lodi , e di benedizione ver- 
so Dio, e verso la sua divina Madre. Teo- 
filo poco dopo terminò i suoi giorni molto 
santamente, lasciando alla sua patria, ed 
alla Chiesa intera questo esempio sì proprio 
ad animar la fiducia de' più grandi peccato- 
ri nella protezione della Santissima Vergine. 

11 B. Pietro Damiani facendo inenzio- 1 
ne di questa Istoria in un Sermone della 
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Natività della Santissima Vergine, le indi- 
rizza queste consolanti parole: O divina Ma- 
ria, cosa mai potrà negarvi Iddio, non a- 
vendovi negato di ritrar T^ofiio dalle fauci 
dell’ inferno ? Voi avete ritratto quest’ anima 
disgraziata dal lezzo, in cui era immersa, 
dopo aver rinunziato con un’ atto segnato di 
suo proprio pugno al mistero della grazia , 
che si è operato in Voi; niente vi è im- 
possibile , poiché potete salvare anche i piu 
disperati. Quid tibi negabitur , Maria, cui 
negatum non est Theophilum de ipsis portis 
pciditionis faucibus revocare ? nihil ubi im- 
possibile cui possibile desperatos in spem bea - 
titudinis revocare . S. Bernardo , riferendo que- 
sto medesimo esempio , dice queste parole : 
Fantasimi tuae beaiitudinis testimonium est per 
te Theophilus restitutus , o Maria ; e S. Bona- 
ventura citando la medesima Istoria dietro 
S. Bernardo, aggiunge queste parole: Quid 
autem mirum , si Maria de tantis millibus 
misericordiae sttae beneficiis famosa est in man- 
do , quae tam famosa est de unico beneficio 
suo cicca Theophilum exhibito ( S. Bottav. in 
Speculo leci . y. ) . 








CAPO V. 


I caratteri della fiducia , che de- 
ve aversi nella Santissima 
Vergine . 


tutto ciò che abbiamo detto nel Ca- 
po precedente rispetto alla fiducia , che 
porta seco la divozione alla SS. Vergine, 
conviene aggiungere alcune riflessioni su i ca* 
ratteri che deve aver questa fiducia secondo 
lo spirito della Chiesa, eh’ è sempre quella 
della verità. , e della santità . Io riduco que- 
sti caratteri a tre: la nostra fiducia in Ma- 
ria dev’ essere universale , dev’ essere conti- 
nua , dev’ esser viva, veemente, piena di 

affezione , di dolcezza , e di tenerezza . 

6 

Primo carattere. 

Dev’essere universale ; eh’ è quanto di- 
re, si deve ricorrere alla SS. Vergine in 
ogni tempo, in ogni luogo, in tutt’ i nostri 
bisogni, sieno temporali, sieno spirituali, 
per l’ anima e per il corpo, per questa vi- 
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ta. , e per 1* altra , per noi , per i nostri pros- 
simi, per i nostri amici: e perchè questo? 
perchè la potenza e la bontà di Maria si es- 
tende a tutto questo, a tutt’ i tempi, a tut- 
/ ti luoghi, a tutt’ i bisogni, ad ogni classe 
di persone. Chi potrà misurare , esclama qui 
San Bernardo , la lunghezza , la larghezza > 
l’altezza, e la profondità della misericordia 
di Maria ? La sua lunghezza si estende a 
tutt’i secoli, la sua larghezza abbraccia tut- 
to l’universo, la sua altezza giunge fino ai 
Ciclo, e la sua profondità discende fino agli 
abissi . Ecco la regola della estensione della 
nostra fiducia: tal* è stata quella che han- 
no avuto i Santi nella potenza, e nella bon- 
tà di Maria , come apparisce dai loro sen- 
timenti, e tal’ è sopra tutto quella della 
Chiesa ; ciò che noi dobbiamo considerare 
con una gran consolazione. 

La Chiesa , la di cui condotta sempre san- 
ta, sempre conforme allo spirito di 'G. C. 
dev’essere una regola infallibile della nostra, 
riconosce sì bene in Maria questa potenza, e 
questa bontà universale , di cui parlo , eh’ essa 
medesima ha ricorso a questa divin’ Avvo- 
cata in tutt’ i suoi bisogni , e per tutt’ i suoi 
figlj j ciò apparisce ammirabilmente nelle ora- 
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zioni che le indirizza, fcelle quali implora 
il di lei ajuto per tutti. S. Maria soccorrete 
i miseri , ajutate i pusillanimi, consolate 
gli afflitti , pregate per il popolo , assistete 
il clero , intercedete per il divoto sesso fe- 
minile ; fate che tutti coloro che v’ invoca,- 
no, sentano gli effetti della vostra protezio- 
ne ► SanSa Maria succurre miseris » juva pu- 
sillanime* , refove flebile* , ora prò papa lo , 
iiuerveni pio clero, intercede prò devoto fa- 
mineo sexu: sentìant omnes tuum juvamen 
quicumque celebrant tuam sa né! am commento - 
ratiomm. Io sento questa Chiesa santa do- 
mandare a Maria la liberazione da ogni sor- 
ta di mali e di pericoli. Noi ricorriamo al 
vostro ajuto, o santa Madre di Dio: non 
disprezzate le nostre suppliche nelle nostro 
necessità; ma liberateci da ogni pericolo# 
o Vergine gloriosa e benedetta. Sub tuum 
praesidium confugimus , sancì a Dei geni nix , 
nostras deprecationes ne despicias in necessita - 
tibus , sei a periculis cunttis libera nos sem- 
per , Virgo gloriosa et benedicta . Converreb- 
be scorrer qui tutte le preghiere, che la 
Chiesa indirizza a Maria , tutte le orazioni , 
tutte le antifone, tutti gl’inni del Messale, 
e dell’ Offizio divino , tutte le preghiere che 
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la Chiesa mette nelle mani de’ fedeli . Vi si 
osserva da per tutto quella fiducia univer- 
, sale, di cui io parlo. Essa domanda alla San- 
tissima Vergine per tutt’ i suoi figlj le mag- 
giori grazie, come a quella che n’è la di- 
stributrice . Spezzate le nostre caterve , cava- 
teci daU’acciecamanto del peccato, libera- 
teci dalle nostre miserie, domandate per 
/ noi ogni sorta di beni: Solve vincici reis , 
profer Lumen coecis , mala nostra pelle , bona, 
cuncta posce. Essa le domanda l’innocenza, 
la perseveranza finale , il possedimento di 
Dio, la vita eterna: Vitam praesta puram , 
iter para tutam * ut videntes Jesum semper 
collaetemur . Ed osservate , che domanda a 
Maria queste grazie in una maniera molto 
diversa da quella , di cui fa uso riguardo 
\ agli altri Santi, perchè le domanda a Ma- 
\ ria, come alla dispensatrice di queste gra- 
zie , come a quella , che le ha nelle sue 
mani. Riguardo agli altri Santi la Chiesa 
ordinariamente fa uso di queste parole : pre- 
gate per noi , intercedete per noi . Riguardo 
poi a Maria spesso le dice assolutamente: 
dateci, accordateci, liberateci, salvateci , ab- 
biate pietà di noi , usate del potere di Ma- 
dre, che avete ricevuto da Gesù Cristo, e 
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fitte 'che questo divin Figlio, il quale ha vo- 
luto esser vostro Figlio, riceva per mezzo 
vostro le nostre preghiere . Monstra te esse 
Mairem, sumat per te preces qui prò nobis 
natus tulit esse tuus . 

Questo potere universale della Santis-j 
sima Vergine è sì riconosciuto nella Chie-’- 
sa', che non v’ha sorta di grazia, che non j 
se le domandi , e per cui non si ricorra a 
Lei, come alla sorgente, da cui derivano. 
In tutte le Provincie del Cristianesimo la 
Chiesa la onora sotto tatt’i titoli immagi- ^ 
nabili, che possono animar la fiducia de’ Suoi- 
figlj in ogni sorta di necessità. Così la chia- 
ma in un luogo Madonna della Consolazio- 
ne : viene onorata sotto questo titolo in di- 
verse Chiese , o Cappelle, che portano qué- 
sto nome, e ciò per coloro, che sono af- 
flitti . In altri luoghi viene onorata sotto il 
nome di Madonna della Misericordia, ed è 
per gl’infelici oppressi da miserie di corpo, 
e di spirito. Qui è invocata sotto il titolo 
di Madonna -della Speranza per chi dispera. 
Là sotto il: nome -di Madonna delle Grazie 
contro le tentazioni ,/ ed il peccato-: di Ma* 
donna del Refugio controde persecuzioni dei 
nostri nemici/ visibili , cd- invisibili-T-di Ma* 
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donna della Pace contro le perturbazioni, e 
le discordie : di Madonna della Luce contro • 
le tenebre della ignoranza, e dell’ errore ; 
di Madonna del Soccorso contro l’abbando- 
namcnto delle creature: di Madonna del Ri- 
medio contro le malattie corporali, e spi- 
rituali : di Madonna degli Agonizzanti per la 
buona morte: di Madonna Liberatrice con- ' 
tro la schiavitù del peccato, e la tirannia 
degli uomini: di Madonna della Vittoria per 
le armate cristiane : di Madonna dei Buon* 
incontro : di Madonna d’ ogni Possanza per 
indicar la sua potenza ; e così degli altri 
nomi dati a Maria tutti infinitamente proprj 
ad eccitar la fiducia de’ popoli, e che cia- 
scuno può rendersi presenti allo spirito con 
una dolcissima consolazione : se ne trove- 
ranno, come ho detto, di ogni sorta, che 
faranno meglio, che tutte le nostre parole, 
concepir l’idea, ohe si ha nella Chiesa del 
potere illimitato, ohe Gesù Cristo ha dato 
alla sua divina Madre, e faranno altresì co- 
noscere, che presso di Lei unicamente con- 
vien cercare i beni relativi a tutti questi 
amabili nomi , che le vengono dati . 

Quindi è nato quell’ardore universale 
di ricorrere alla Santissima Vergine, che 


noi vediamo in tutta la Chiesa , in tutte le 
età, in tutte le condizioni, in turt’i paesi, 
ove si conosce la Religione Cristiana ; fra 
gli uomini, e le donne, fra i grandi, ed i 
piccoli , fra i giusti , ed i peccatori , fra i 
Re , ed i sudditi , fra i Sacerdoti , ed i Lai- 
ci , fra i Religiosi , ed i Secolari da per tut- 
to si vede l’ istesso ardore . Quanti veri Ser- 
vi di Maria di ogni età, di ogni sesso, di 
ogni stato, che si sono in modo speciale 
consecrati a questa divina Madre , e che si 
fanno un dovere di portare indosso qualche 
segno della divozione, che hanno verso di 
Lei, come rosario, scapolare, corona, me- 
daglie', immagini ec. ! Qual è mai quel Sa-* 
cerdote , e quel Parroco , che non si facci# 
un dovere di esortar le sue pecorelle a por- 
si sotto la protezione di Maria ? Qual è 
quel Corpo Religioso di uomini, o donne# 
che non riguardi Maria carne sua Madre, e 
sua fondatrice ? Qual è quel Monarca , che 
non la invochi come protettrice de’ suoi 
Stati, della sua persona, e della famiglia 
Reale ? / 

La pietà de* tuoi Re , o Francia , si 
presenta al mio spirito, e trae a se la mia 
ascensione , Tu gli hai veduti questi poten- 
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ti, e religiosi Monarchi mettere il loro scet- 
tro , e la loro corona ai piedi di Maria , ri- 
conoscerla per loro Sovrana , e consacrarle 
con espresso voto la loro persona , ed il lo- 
ro Regno. Eglino rinuovano ogni anno a’ pie- 
di de’ suoi altari questa offerta , e comanda- 
no, che in tutta la estensione de’ loro Sta- 
ti questo impegno sia conosciuto dai loro 
popoli , e celebrato solennemente . Voglio- 
no, che ^in questo gran giorno, ad esempio 
loro, i loro sudditi i più distinti per digni- 
tà , diano alla Regina del cielo de’ pubblici 
contrassegni del loro omaggio, e del loro 
attaccamento al di Lei servigio. Francia for- 
tunata , che non devi tu riprometterti da 
questa protezione della Madre di Dio? Niun 
Regno si è veduto ne’ secoli passati più ze- 
lante di te per la gloria di Maria: niun’ al- 
tro Regno ha prodotto difensori più illustri 
de’ suoi privilegi . Faccia il cielo per tua 
felicità-, che questo zelo non ti abbandoni 
giammai, e che là eresìa sempre opposta a> 
Maria non venga mai a distruggere , o ad 
indebolire la tua divozione verso questa di-* 
vina Protettrice. Tenete da noi -lontana que- 
sta sciagura, -o augusta Maria, e siate sem- 
pre propìzia ad undiegho, che in un ma- 
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do così speciale c a Voi consecrato. Ri- 
guardate con occhio favorevole il Monarca , 
che segnando i passi degli Avi suoi, vi 
rende nei giorno destinato i suoi profondi 
omaggi . Degnatevi di prenderlo sotto la ver- 
stra protezione , rendetelo sempre più degno 
di portare il nome di figlio primogenito del- 
la Chiesa, e di Re Cristianissimo. Fate, che 
sia penetrato di un zelo ardente per la vo- 
stra gloria , e sarà questa una caparra delle 
più certe de’ divini favori, che devono ren- 
dere il suo Regno felice. 

Torno dopo ciò al inio assunto, cioè 
a quella fiducia universale , che risplende da 
per tutto nella Chiesa verso la Santissima 
Vergine. A chi si è ricorso con maggior 
fiducia , che a Maria , in ogni sorta di ne- 
cessità spirituali, e temporali? a chi ricor- 
rono i peccatori , se non a Lei , per ot- 
tenere il perdono de’ loro misfatti? Maria è 
il loro refugio: Refugium peccatorum A chi 
s’ indrizzano coloro, che sono nell’ afflizio- 
ne , e nelle lagrime , se non se a Maria ? 
Dessa è la consolatrice degli afflitti : Con- 
soiatrix afjlictorum . A chi ricorrono gene- 
ralmente i cristiani ne’ bisogni ,> che li op- 
primono , se non se a Maria? La Chiesa la 
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chiama T ajuto de* Cristiani: Auxilium Cri- 
stianorum. Nei pericoli di mare, e di ter- 
ra chi è invocato con più impegno, con 
più affezione , con più ardor di Maria ? Nel- 
le calamita pubbliche di guerra, di peste, 
di fame , per allontanar questi flagelli della 
Giustizia divina , a chi si c ricorso più che 
a Maria? Qual’ è mai il Regno, la Provin- 
I eia , la Città , che in queste occasioni fù- 
j neste non abbia fatto voto , e non si sia 
consecrata solennemente a Maria ? La fidu- 
cia in questa potente Mediatrice è talmen- 
I' te impressa ne* cuori di tutt’i fedeli, che 
anche ne’ casi , che prevengono la ragione , 
nei bisogai pressanti, ed improvvisi, in cui 
per un moto indeliberato si ha il costume 
di ricorrere a Dio, si ricorre allo stesso 
modo a Maria, c si chiama in ajueo. Mio 
Dio, Santissima Vergine, aiutatemi, soccor- 
retemi. Ecco dunque il primo carattere del- 
la fiducia in Maria. Essa dev’essere univer- 
sale; e questo carattere si trova bene indi- 
cato dalla condotta della Chiesa, e da quel- 
lo spirito, che io ho fitto osservare si ge- 
neralmente diffuso fra i suoi figlj . 

Secon io Carattere di questa fiducia . 

Dev’ esser continua . Non basta ricor- 
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rerc alla Santissima Vergine di tanto in tan- 
to, nelle sue solennità, in certi giorni con- 
sacrati in onor suo* in certe azioni impor- 
tanti , in certi bisogni più premurosi , nò , 
ciò non basta . La fiducia , che porta seco 
la divozione alla Santissima Vergine , deve 
praticarsi in ogni occasione , in tutt’ i gior- 
ni, a tutte le ose, perchè da una parte i 
nostri bisogni sono continui, e dall’altra 
Iddio si prende piacere di accordarci quest’ 
ajuto in ogn’ incontro per mezzo di Maria. 

Anche qui io proporrò l’esempio del- 
la Chiesa ispirata dallo Spirito divino, che 
la conduce. Essa non domanda a Dio co- 
sa alcuna, che non adoperi la mediazione 
di Maria : in tutte le Messe , in tutti gli 
Ofiìcj » i n tutte le ceremonie , in tutte le o- 
razioni, che offerisce a Dio ne’ suoi biso- 
gni , da per tutto invoca Maria . Si aprano 
que’ libri, che servono al sacrificio de’ no- 
stri Altari; su qual pagina mai si fisserà 
l’occhio, in cui non si fàccia menzione di 
Maria ? Si aprano allo stesso modo i Ritua- 
li , i Pontificali , che servono per le funzio- 
ni le più auguste, e le più sacre, come 
benedizioni , consagrazioni , amministrazioni 
de’ Sacramenti , il nome di Maria « l’ invoca- 
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zioni di Maria, 1* intercessione di Maria 
vi si trova da per tutto. Sembra, che sic- 
come l’ eterno Padre ha voluto , che la Chie- 
sa nulla gli domandasse se non per i me- 
riti del suo Figlio, il Figlio abbia voluto 
altresì , che le nostre preghiere fossero a 
Lui presentate in tutt’i nostri bisogni per 
le mani della sua Madre. «Con questo spi- 
rito è , che la Chiesa incomincia tutte k 
Ore dell’ Officio divino dall’ invocar Maria , 
e le termina sempre allo stesso modo con 
un’antifona, che canta in suo onore. Non 
v’ ha Messa , in cui regolarmente non invo- 
chi Maria più volte ; tre volte al giorno 
col suono della campana avverte i fedeli 
d’invocar Maria; in tutt’ i discorsi, per ren- 
der la parola di Dio più efficace , approva 
]’ uso universale d’ interromper questa divina 
parola per invocar Maria , e tutt’ i mesi 
dell’anno sono ripieni di diverse feste del- 
la Santissima Vergine, che rendono il suo 
culto, la sua mediazione , la sua invoca- 
zione , come continui . 

Vedete ora la premura, che prende la 
Chiesa d’ispirare questo spirito di fiducia 
a tutt’i suoi figlj dalla età più tenera sino 
alla più avvanzata. I fanciulli non sono si 
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tosto in istato di parlare ; che insegnando 
loro a pronunciare , e ad invocare il nome 
di Gesù , s’ insegna loro al tempo stesso a 
pronunciare, e ad invocare il nome di Ma- 
ria, ed a non separar questi due santi no- 
mi . Non sono sì tosto in istato di fare o- 
razione , che insegnando loro a recitare il 
Pater , che si dirige a Dio , s’ insegna an- 
che loro a recitar 1* Ave Maria , che si di- 
rige alla Santissima Vergine : essendo la 
Chiesa persuasa , che Iddio riceverà propi- 
ziamente una preghiera presentatagli da Ma- 
ria . I fedeli non sono sì tosto in istato di 
ricevere delle istruzioni , che dopo aver lo- . 
ro insegnato a conoscere , ad adorare , ed 
a ripone la loro fiducia in Gesù Cristo co- 
me loro Dio, e loro Salvatore, s’insegna 
loro l’un dopo l’altro a rispettar Maria co- 
me Madre del loro Dio, come loro media- 
trice presso di Lui in tutt’i loro bisogni, j 
ed in ogni tempo. Nella orazione della ma- / 
tina , e della sera , alla messa , alla confes- 
sione, alla comunione, in chiesa, in casa, 
in quasi tutte le orazioni fatte per santifi- 
car le azioni del giorno, e della vita vi si 
trova il nome di Maria . I libri di preghie- 
re* che sono fra le mani del comune dei 


fedeli, e ch’eglino hanno il costume di re- 
citare, sono ripieni delle lodi di Maria , e 
di orazioni per implorare il suo ajuto. Co- 
rona, rosario, litanie, piccoli officj , inni, 
antifone , e tante pie forinole per consacrar- 
si al suo servigio, e meritar la sua prote- 
zione: ecco di che la Chiesa nudrisce la 
divozione de’ popoli . Iddio voglia , che le 
novità non distruggano questi usi consecrati 
dalla pietà de’ nostri padri. 

Considerate ancora lo zelo della Chie- 
sa per eccitar sempre più la fiducia de’ suoi 
figlj verso Maria , ricolmando de’ suoi favo- 
ri quelli, che la invocano continuamente. 
Quante confraternite erette in onor di Ma- 
ria, quante congregazioni, e sante adunan- 
ze approvate, quante grazie accordate, quan- 
ti privilegi , quante indulgenze ! La Chiesa 
non si fa mai vedere più liberale, se non 
quando si tratta di stimolare i fedeli ad o- 
norare, ed invocar Maria: quindi niuna co- 
sa fra i fedeli è sì universale, niuna sì co- 
mune. Ecco dunque il secondo carattere, che 
deve avere la nostra fiducia: dessa dev’ es- 
ser continua . • 

Ve n’ha un terzo, che deve perfezio- 
nar gli altri due : dev’ essere ardente , dal- 
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cc , piena di affettò, e di tenerezza . Arden- 
te : ciò conviene ai nostri bisogni , éd al 
desiderio di essere ajutati. Dolce, affettuo- 
sa , tenera : ciò conviene al carattere di bon- 
tà di colei , che noi invochiamo . 

Io propongo ancor qui 1’ esempio del- 
la Chiesa: nulla si può aggiungere all’ ar- 
dore , alla dolcezza , ed alla tenerezza , da 
cui essa è penetrata nelle preghiere , che 
dirige a Maria . Giudicatene da quella > 
che dopo r Ave Maria è la più comune 
nella Chiesa , che forma parte dell’ Officio 
divino , e che si canta quotidianamente la 
maggior parte dell’ anno, cioè dalla Salve 
Regina . Considerate quest’ antifona sì san- 
ta , c ponderatene tutte le espressioni . Regina 
dell’universo deh ricevete i nostri profondi 
omaggj. Salve Regina. Madre di misericor- 
dia, nostra vita, nostra dolcezza, nostra 
speranza . Intendete voi queste dolci e te- 
nere parole? quanto è mai dolce il ripeter- 
le quando si ama Maria! ed è la Chiesa 
che darla: Madre di misericordia , nostra vi- 
ta , nòstra dolcezza , nostra speranza : Ma-> 
ter misericordiae , vita , dulcedo , spes nostra * 
Figlj infelici di una madre peccatrice ricor- 
riamo a voi . Madre del Redentore noi $o- 
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spiriamo verso di voi da’ .‘questo luogo di 
esilio, ed in questa valle di lagrime, spin- 
giamo le nostre grida ed i nostri gemiti ver- 
so di voi : ad te damamus exulesfdii Evae , 
ad tc suspiramus gemente# et flotte# in hai 
lacrymarum valle, O divina Avvocata vol- 
gete verso di noi quegli occhi di miseri- 
cordia , che sono proprj di voi : ìllos tuos 
miscricordes oculos ad nos converte . Gettate 
sopra di noi quegli sguardi di misericordia', 
che'" non sono proprj che di voi: Volge- 
teli verso di noi , e dopo il termine del 
nostro esilio fateci vedere il frutto benedet- 
to delle vostre -viscere, l’amabile Gesù, o 
Vergine, piena di clemenza, piena di bontà, 
di dolcezza, di tenerezza . Et festini benedi - 
Unni fruélum ventri s tui nobis post hoc exi- 
lium ostende , a demens , o pia , o dulcis 
virgo Maria ~ Si può aggiunger nulla al 
fervore ed alla tenerezza di questa preghie- 
ra ? terminiamola colla seguente riflessione : 
Avete voi mai considerato 1’ ardore con 
cui si canta in tutte le Chiese questa san- 4 
ta e consolante antifona ? le voci che la 
Chiesa intera muove verso Maria , dirigen- 
dole questa preghiera? Non è senza la di- 
lezione deilo Spirito Santo che di tutte le 
3 ’ 
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antifone questa è quella che la Chiesa can- 
ta con accenti i più forti , ed i più fervo- 
rosi . Voi troverete de’ sentimenti simili in 
tutti gl’ inni ed antifone, che la Chiesa 
canta in onor di Maria ; ma poche persone 
vi badano. Ecco l’esempio che la Chiesa 
ci da: ecco il modello della nostra fiducia 
in Maria. Questa fiducia piena di tenerez- 
za , e questa dolcezza ha la sua sorgente 
nell’amore per questa tenera Madre, eh’ è 
uno de’ caratteri del vero cristiano, c che 
vk sempre del pari colla fiducia, di cui 
abbiamo parlato . 

Date ora una occhiata su questa Chie- 
sa santa sparsa in tutto l’universo; w da per 
tutto vi osserverete questa tenerezza di amo- 
re verso Maria , questo ardor generale in 
tutto ciò che riguarda il suo culto. In fat- 
ti qual festa mai si celebra con maggiore con- 
corso, con maggior divozione e fervore di 
quelle di Maria? eccettuate sempre quelle 
che riguardano Gesù Cristo. Quali Chiese 
più frequentate di quelle , che sono dedi- 
cate a Maria ? quali confraternite più mol- 
tiplicate e più numerose delle sue ? quali 
panegirici si sentono più volontieri ne’ sa- 
cri pergami di quelli di Maria? Quali san- 
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tuarj più celebri per la moltitudine de’ pel- 
legrini , e de’ popoli di* quelli , che sono 
a lei consecrati , e che per una provviden- 
za speciale di Dio si trovano sparsi in tut- 
te le provincie del mondo cristiano.^ Qua- 
li immagini di divozione più comuni, più 
venerate di quelle di Maria , non solo nel- 
le Chiese, in cui trovansi quasi sopra tutti 
gli Altari, ma eziandio nelle case de’ parti- 
colari ? Imperciocché chi c che non abbia 
nella sua casa , nella sua camera, nel suo 
oratorio qualche immagine della SS. -Ver- 
gine ? si vede questa sacra immagine nelle 
piazze pubbliche, sulla porta de’ pubblici 
edific'-, sulle porte delle citta, in mezzo 
alle stiade maestre: da per tutto si presen- 
ta alla vista de’ fedeli come il più tenero 
oggetto della loro fiducia e del loro amore . 
Qual è il nome dopq quello di Gesù che i 
fedeli abbiano sulle labbra e nel cuore , 
come quello di Maria? questi due santi no- 
mi di Gesù e Àiaria non si dividono; sono 
sempre uniti nella bocca de’ fedeli in vita, 
cd in morte , nelle avversità e nelle pro- 
sperità , nelle tentazioni e nei pericoli . Que- 
sto santo nome è come un balsamo pre- 
zioso per sollievo di tutt’i mali , è un rir 
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medio controle malattie dell’ anima , è un’ ar-* 

ma formidabile ai nemici della nostra salute. 

Ma non è egli a temersi , dirà forse 
qui qualcuno, che questa fiducia, che si 
vuole ispirare in Maria, sì universale, sì 
continua , sì tenera , non interessi la fidu- 
cia , che dobbiamo a Gesù Cristo, il quale 
sopra tutto è il vero mediatore, nostro di- 
vino avvocato presso il Padre, il vero pa- 
drone della salute, e di tutte le grazie? 
Perchè dunque indirizzarci ad altri, che a 
Lui ? non ha Egli e maggior bontà per noi , 
e maggior potenza della Santissima Vergi- 
ne ? perchè dunque non dirigersi a Lui di- 
rettamente, ed in preferenza di ogni altro? 
Per soddisfare a queste difficoltà, che -pos- 
sono sorprendere le anime semplici, e di 
cui gli eretici si sono realmente servici per 
distruggere il' culto di Maria , e de’ Santi, 
noi faremo le seguenti osservazioni : 
i I. Se la ragione, che si apporta, fos- 
se soda distruggerebbe la invocazione de* 
Santi , eh’ c non pertanto un punto di fede 
della Chiesa Cattolica. Imperciocché potrà 
dirsi Io stesso di ogni invocazione de’ San- 
ti : perchè dirigervi ad altri , che a Gesù 
Cristo? forse perchè questo divin Salvatore 
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non vi è sufficiente ? forse perchè il Santo , 
che invocate , ha maggior bontà, e maggior 
potere per soccorrervi di Gesù Cristo me- 
desimo? Ora un principio, che distrugge 
una pratica fondata sulla fede della Chiesa , 
è un principio falso , ed erroneo . 

2. Considerate il sistema della provvi- 
denza nella condotta della sua Chiesa . Id- 
dio ha voluco fare onorare i suoi Santi, e 
che vi fosse fra la sua Chiesa trionfante in 
cielo , e militante sulla tèrra una perfetta 
unione Questa unione consiste in questo , 
che per parte nostra noi veneriamo , ed in- 
vochiamo! i Santi , domandiamo la loro pro- 
tezione , e l’ajuto delle loro preghiere, e 
per parte loro eglino ci ascoltano , e Iddio 
ha dato loro il potere di ottener per noi 
le grazie , di cui abbiamo bisogno . 

Iddio ha fatto nel suo Regno ciò, che 
fanno i Re nella loro corte . Eglino hanno 
de’ cortigiani , de’ ministri , de’ lavoriti ; pel 
canale di questi ministri , di questi favori- 
ti è, che si va dal Principe: le grazie , che 
si domandano al Re, passano d’ordinario 
per questo canale . Chi volesse cangiar que- 
st’ordine, vi resterebbe ingannato, ed ordi- 
nariamente nulla otterrebbe . Quando un Prin- 


1 


"9 

cipe vuol rendere rispettabile a tutto un Re*-’ 
gno un suo favorito, lo rende, per così di- 
re, il padrone delle grazie , .e si prende 
piacere a vedere i puoi sudditi portarsi da 
lui da ogni parte. In ciò il Principe nulla, 
fa contro la propria gloria : si sk benissimo*, 
ch’egli è il padrone, che le grazie vengo- 
no da lui principalmente, c*he il favorito 
non fa che domandarle , e dispensarle . La 
fiducia, che si concepisce verso il favorito 
non interessa in conto alcuno quella , che 
si deve al Re , e se qualcuno volesse in un 
caso di questa tempra persuadere un sud- 
dito a portarsi direttamente dal Re, c la- 
sciare il favorito , ingannerebbe questo sud- 
dito. Ora ecco precisamente la condotta di 
Dio verso i suoi Santi . Egli ha voluto rea- 
derli rispettabili alla Chiesa , e perciò im- 
piega il più efficace di tute’ i mezzi, quello, 
cioè, di far dipender dai Santi, le,. grazie* 
di cui abbiamo bisogno. Gli è piaciuto dì 
stabilir quest’ordine per le sante disposizio- 
ni della sua sapienza ; ma ciò riguarda prin- 
cipalmente la Santissima Vergine* eh’ Egli 
ha distinto da tutti gli altri Santi , cd ha 
stabilito come la distributrice universale del- 
le. sue grazie; ciò che nulla offende nè la 
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sua bontà per noi, nè il suo potere; la sua 
bontà , perchè è anzi un’ effetto della sua 
bontà l’ aprirci una strada sì dolce di andar 
da Lui; lo sua potenza, perchè noi sappia- 
mo benissimo , che tutto viene da Lui , e 
che la Santissima Vergine non ci dà, se 
non ciò , che ha ricevuto da Lui per noi . 

Così ben lungi che ciò diminuisca il nostro 
arnore, e la nostsa fiducia verso Gesù Cri- 
sto, è anzi a proposito per accrescerla. 

Aggiungiamo a tutte queste riflessioni 
una parabola , che le racchiuderà tutte , e 
le renderà più sensibili : Un gran Monarca 
pieno di bontà per i suoi sudditi ha una 
Sposa da lui amata teneramente, e eh’ è ri- 
colma di tutte le virtù , e di tutte le qua- 
lità , che lprmano una gran Regina . Il Re 
per soddisfare al suo amore verso questa 
diletta Sposa vuol procurarle nel suo Regno 
tutti gli ohori , che può ricevere da’ suoi 
sudditi . Per questo effetto le fa innalzare 
un trono presso al suo: lo arricchisce, c 
lo adorna di tutto ciò, che ha di più ma- 
gnifico, e di più brillante ne’ suoi tesori: 
ne fa in una parola , per quanto gli è pos- I 
sibile, un’oggetto di ammirazione., e di ve- 
nerazione . Le accorda di più ogni potè- 
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re , cd ogni credito presso di se : la ren- 
de la distributrice delle grazie ; fa pub- 
blicare per tutto il Regno questo potere, c 
questo credito accordato alla Regina sua Spo- 
sa , e che la sua unica volontà è, che cia- 
scuno si dirigga a Lei per domandare, ogni 
grazia , che vorrà ottenersi da Lui . Si vie- 
ne dunque da tutte le parti del Regno dal- 
la Regina ; ih Re vede con compiacenza que- 
sto concorso, e questa fiducia, ch’eccita 
egli medesimo coi favori, di cui si è pre- 
so piacere di ricolmar questa Sposa fortu- 
-nata : riceve dalle di Lei mani tutte le sup- 
pliche, e non ne rigetta alcuna quando gli 
vien presentata da Lei. Io domando qui 
due cose: i. Se questa condotta del Re fa 
qualche torto alla sua gloria, e alla sua 
bontà per i sudditi . 2. Se in questo caso sa- 
rebbe un mancare al rispetto, ed alla fidu- 
cia , che si deve al Re , i! dirigersi alla. 
Regina ; e se qualcuno pensasse di fare un 
rimprovero a coloro , che andassero da Lei , 
come se mancassero a ciò , che devono al 
Re, dirigendosi ad un’altro, e non a lui, 
domando, se questo rimprovero sarebbe giu- 
sto, e ben fondato? che si risponderà a 
questo cieco censore? per sino i fanciulli 
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gli direbbono: noi andiamo dalla Regina, per- 
chè tale è la intenzione del Re, perchè per 
mezzo suo vuole il Re, che si vada da Lui. 
L’ applicazione di questa parabola a Gesù 
Cristo , ed alla Santissima Vergine è sì na- 
turale, che per farne comprender tutta la 
forza , basta averla proposta . 

Questa condotta di Dio verso i Santi , 
e singolarmente verso la sua divina Madre, 
è sì generalmente riconosciuta nella Chiesa, 
che quando si vuole ottener qualche grazia 
particolare da Dio , si ricorre ài Santi . Voi 
volete ottener, per esempio, la guarigione 
da una malattia, il buon’esito di un’affare, 
la liberazione da qualche calamità: che fa- 
te voi allora? ricorrete a qualcuno de’ suoi 
Santi, ciascuno secondo la propria divozio- 
ne , e l’ impulso della grazia , ad un S. Gio- 
vanni , ad un S. Antonio di Padova, ad un 
S. Francesco di Sales, ad un S. Francesco 
Regis , ad una S. Teresa ec. : questa è la 
pratica universale de’ fedeli ; ma fra i Santi 
a chi si ricorre più universalmente che al- 
la Santissima Vergine , come abbiamo os- 
servato qui sopra ì ora questa condotta sì 
comune nella Chiesa fa vedére evidentemen- 
te , che tale è lo spirito di Gesù Cristo, 
che conduce questa Santa Sposa . 


Quindi quando voi mi domandate, se 
la fiducia in Maria interessi o nò, quella, 
che devesi a Gesù Cristo; , nò, vi rispon- 
derò io , perchè cale è la volontà di Gesù 
Cristo medesimo, che ha stabilito sua Ma- 
dre per nostra avvocata , e nostra media- 
trice; nò, perchè questa è la strada, per 
cui questo divin Salvatore vuol, che si vada 
da Lui; nò, perchè questa è Ja condotta „ 
che tiene la Chiesa medesima, e che ispi- 
ra ai suoi figlj; nò, perchè i più gran San- 
ti ripieni dello spirito di Gesù Cristo ci 
hanno dato questo esempio . Se ìie trovi un 
solo ,. che non sia stato penetrato da questa 
fiducia in Maria. Considerate i Girili i , gli 
Anseimi , i Bernardi , i Domenichi , i Fran- 
ceschi di Assisi , gl’ Ignazj » tutt’ i Fondato- 
ri degli Ordini, le Terese, le Catarine, le 
Maddalene de’ Pazzi, e generalmente tutt’i 
Santi, e Sante.; voi non ne troverete alcu- 
no, in cui non risplenda questo amore, e 
questa fiducia in Maria . I più illustri Ser- 
vi di Gesù Cristo sono stati i più fervoro- 
si Servi di Maria. 

Ma parlate voi stesso , adorabile Salvatore 
degli uomini; io ardisco di domandarvi qui 
la vostra testimonianza in un soggetto , che 
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interessa il vostro cuore c l’oggetto il più 
tenero del vostro amore; parlate voi stesso, 
o Signore, ed insegnateci, se i sentimenti,* 
che noi procuriamo di eccitare verso la vo- 
stra divina Madre, sono conformi ai vostri 
desiderj , ed alla voscra volontà , o se noi c’ 
inganniamo , pubblicandoli . Imperciocché , 
o Signore, se noi c’inganniamo, ardisco di- 
re , che siete voi medesimo quegli , che ci 
traete nell’-errore, perchè siete voi medesi- 
mo , che animate questa fiducia nella, vo- 
stra divina Madre co’ prodigi che non cessa- 
te di operare a favore di quelli che la in- 
vocano . Voi avete ripieno il mondo di mi- 
racoli fatti a sua intercessione. Questa è la 
vostra voce , la vostra testimonianza, che 
non è propria, che di voi solo. Voi avete 
fitto sentir questa voce in tutte le parti 
della terra; non vi siete contentato di fir 
pubblicar dai vostri servi e da]la vostra Chie- 
sa la bontà della vostra Madre per gli uo- 
mini , ed il potere, che le avete comunica- 
to per soccorrerli ; ma operando voi mede- 
simo potentemente, e prendendo gli uomini 
per la parte più sensibile e più efficace a 
penetrarli , avete accordato le maggiori gra- 
zie s; iri cauli c temporali a coloro , che han - 
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no invocato ii di lei nome . Si scorrano tutt’< 
i tempi, e tutt’i secoli dalla, origine del 
cristianesimo ; si scorrano tutt’ i luoghi , tut- 
ti i regni, tutte le provincie, tutte le cit- 
tà, in cui vi sono stati , e vi sono de’ cri- 
stiani; qua! clima ritroverà, o si remoto, o 
sì selvaggio , in cui non v’abbia qualche San- 
tuario consecrato a Maria , e celebre per i 
miracoli, che vi sono Stari operati a sua 
intercessione? Qual’ è mai quei luogo dell 7 
universo, che non sia distinto per qualche 
beneficio ottenuto ad intercessione di questa 
divina Sovrana ? quant 7 infermi sanati , quan- 
ti ossessi liberati, quanti morti risuscitati? 
quante tempeste calmate > quanti naufragi 
scansati? quante vittorie riportate quante 
guerre sedate , quante calamità , e flagelli 
della divina- giustizia allontanati cd impedi- 
ti ? E per quello appartiene alle grazie spi- 
rituali, quanti peccatori convcrtiti, quant 7 
eresìe estirpate, quante tentazioni superate, 
quante grazie ottenute! I sacri monumenti * 
de’ quali la pietà e la gratitudine de’ popoli 
ha arricchiti e ripieni i di lei Saìituar) so-< 
no altrettanti fedeli testimoni di questi effet- 
ti meravigliosi della protezione onnipotente 
di Maria. Da quanti secoli Iddio non ope^ 
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ra egli de’ prodigi in tutte le èqntra/ile del- 
la terra a favor di coloro, che ricorsero a 
Maria? Iddio ha fatto infiniti miracoli per lo 
stabilimento della sua Chiesa; e quanti non 
ne ha egli operato per istabilire il culto di 
Maria ? e noi potremmo dubitare, ch’egli 
gradisca la nostra fiducia in questa divina 
Sovrana ? 

Ma ciò impedisce, si dice, di ricor- 
rere a Gesù Cristo . L’ ho giìi detto , e lo 
ripeto, la strada per andar da Gesù Cristo, 
per trovar Gesù Cristo , per esser ricevuto 
favorevolmente da Gesù Cristo è Maria j 
L’ impiego di questa potente mediatrice è 
di condurci a Gesù' Cristo : su di che San 
Bonaventura dice questa bella proposizione : 
„ Come non si va dal Padre che per mez- 
„ zo del Figlio , così in qualche maniera non 
„ si va dal Figlio che per mezzo della Ma- 
„ drc „ ; Per Mariani ad Christian accedi - 
mus , & per Christian gratiam Spiritus San- 
ali accipimus . ( Bonav. in Speculo l. 3.) . 

( Ora come la fiducia, che si deve al 
Padre eterno non viene interessata da quel- 
la che si ha in Gesù Cristo nostro media- 
tore presso di lui; così la fiducia che si 
deve a Gesù Cristo non resta offesa da quei-* 
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la che si hà in Maria nostra, mediatrice pres- 
so di lui : c piaciuto ai Padre di conceder 
le sue grazie per mezzo del suo. Figlio; pia- 
ce al Figlio di distribuir le sue per mezzo 
della sua Madre.' ’ • ' •' ' 

Terminiamo questa materia con un 
bel passo di S. Bernardo in un soggetto tut- 
to simile a quello , che. io tratto . Conside- 
rate come parlano i Santi della fiducia che 
si deve avere nella SS. Vergine . Ecco co- 
me questo gran Santo esortava a’ tempi suoi 
i fedeli a ricorrere alla SS. Vergine ed im- 
primete profondamente nc’ 1 vostri cuori fé 
di lui parole: Ah! miei fratelli, gridava que- 
sto S. Dottore , dopo aver parlato della mise- 
ricordia 1 e delle grandezze .di Maria ; andia- 
mo dunque , portiamei da Maria , ricorriamo 
a Maria coir tutta da tenerezza de ? nostri 
cuori, con tutta la estensione de’ nostri 
affetti e de’ nostri desiderj ; con rutto l’ ar- 
dore , di cui sono capaci i nostri "cuòri . 
Questi termini ' italiani non corrispondono 
alla forza dei ' latini : eccoli <. ~Toris ergo mc- 
duUis cordium itotis praaòi dìorrni affetti bus, 
ac V0NS'‘‘Onìnibus \ Mariani batte ventremùr . 
(de aquae ' duitu ) . Qual vivacità , qual tene- 
rezza, quale ardore in queste espressioni ! egli 
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vuole che i nostri cuori sino al séntimeo- 
to più intimo sieno penetrati della fiducia 
in Maria : Totis medullis cordium: che tutte 
le nostre viscere ne siano commosse : Totis 
praecordiorum affectibus : che questi sieno i 
nostri desideri più vivi: Ac votis omnibus. 
Ma perchè ricorrere così con tanta veemen-* 
za, c con questo ardore a Maria? ascol- 
tatene la ragione , che ne apporta questo 
S. Dottore illuminato in modo particolare 
sulle grandezze, ed i privilegi della Santis- 
sima Vergine: perchè, die’ egli, tal’ è la 
volontà, di Dio, il quale ha voluto, che 
noi tutto ricevessimo per lé mani di Maria: 
Quia sic est voluntas Dei , qui totum nos ha- 
bete voluit per Alar ian^. O uomo, continua 
egli, chiunque voi siate, che sperimentate, 
che la vita presente è più simile ad un 
mar tempestoso, in cui noi andiamo fluti- 
tuando in mezzo alle procelle, che alla ter- 
ra ferma, in cui , si può camminare con si- 
curezza, volete, voi evitare il naufragio? vol- 
gete lo sguardo a Maria ; fissate i vostri 
occhj in questa stella benefica , che deve 
servirvi di guida : 0 quisquis te intelligis in 
hujus saeculi piofìuvio magis inter procellas , 
& tempestata jìuctuarc , quam per terram 
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ambulare, tu avertas oculos a fulgore hujuf 
sideris , si non vis obrui procellis (Semi. a. 
super Missus). Se le tentazioni, come al- 
trettanti venti impetuosi, vengono a solle* 
varsi, se vi trovate in mezzo agli scoglj, 
alle afflizioni, in pericolo di rompere, guar- 
date la stella , chiamate in vostro ajuto Ma- 
ria: Si insurgant venti lentationum , si incur - 
ras scopulos ajjlitlionum , respice stellam, fo- 
ca Mariam . Se siete agitato dai flutti della 
superbia , dell’ ambizione , della maldicenza , 
dell’ invidia , volgetevi verso la stella , ri- 
correte a Maria: Si ja&aris superbiae undis , 
si ambitionis , si detraéiionis , si aemulaiionis , 
respice stellam , voca Mariam . Se l’ ira , se 
l’ avarizia , se la voluttà pongono il vostro 
vascello in pericolo di sommergersi, alzate 
gli occhj verso Maria , domandate ajuto a 
Maria: Si iracondia , aut avaritia , aut carnis 
illecebra naviculam concusserit mentis , respi* 
ce ad Mariam. Se l’enormità, se l’orrore 
de’ vostri misfatti viene a porvi in tumulto; 
se spaventato dai giudizj di Dio la tristez-* 
za s’impóssessa del vostro cuore, e vi sen- 
tiate immerso nell’abisso della diffidenza, e 
della disperazione : Si criminum immanitate 
turbatus conscientiae faedita-te confusus , judi - 
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di horrore perterritus barathro incipias ab- 
sorberi tristitiae , desperationis abysso , cogi- 
ta Mariani. Finalmente in tutt’ i pericoli, 
nell* avversa fortuna, nell’ estreme angustie 
pensate a Maria , invocate Maria : il suo no- 
me sia continuamente nella vostra bocca, e 
nel vostro cuore : In periculis , in angustiis , 
in rebus dubiis Mariani cogita , Miriam in- 
voca; non recedat ab ore , non recedat a cor- 
de . Il Santo termina con queste parole , 
che io vorrei lasciare impresse in tute* i cuo- 
ri : la Chiesa le ha adottate con tutte quel- 
le, che ho riferite, nell’Officio del Nome 
di Maria . Seguendo Maria , aggiunge S. Ber- 
nardo, voi non vi smarrite: Ipsam sequens 
non devia s : pregandola , non perderete la fi- 
ducia di ottenere : Ipsam rogans non despe- 
ras : se vi sostiene , non potrete cadere : /- 
psa tenente non corruis : se vi protegge, nul- 
la avete a temere : Ipsa protegente , non me- 
tutis; se vi conduce, la strada vi diverrà, 
facile : Ips'a duce , non fatigaris . Finalmente 
s’ Essa vi è favorevole, voi giungerete al 
termine felice della vostra navigazione, al 
porto della salute . 





' CAPO VI. 

DelV amore dovuto alla Santissi 
ma Vergine. 


I l terzo carattere della divozione alla San- 
tissima Vergine, ed il più essenziale è 
l’amore, che se le deve; questo amore è 
la feconda sorgente dello zelo, che si ha 
per la sua gloria , e di tutti gli onori , che 
se le rendono. Quegli che ama la Santissi- 
ma Vergine , non ha bisogno di altra istru- 
zione , nc di altra esortazione per adempie- 
re tutt’ i doveri di un servo fedele dr quo 
sta Sovrana Padrona , e di un degno figlio 
di questa divina Madre. Senza questo amo- 
re nulla si fa , che ben corrisponda a que- 
ste due qualità di servo, e di figlio. 

Questo amore è uno de’ più ^preziosi 
doni della grazia; si è trovato in tutt’ i 
Santi , ed è un segno de’ più sicuri non me- 
no, che de’ più dolci di predestinazione. 
La grazia, che forma i predestinati, ispira 
questo amore a tutti gli eletti; esso è un 
frutto come inseparabile da questa grazia. 


! 3 « 

è un’effetto, eli’ è ad essa naturale. Essen- 
do Maria la Madre de’ predestinati , quei, 
che hanno la sorte di esser di questo nu- 
mero , devono risentir per Lei questo amo- 
re di figlio; quei, che non provano questo 
amore per la Santissima Vergine, che non 
hanno se non se della indifferenza e della 
freddezza pel di Lei servigio, e del dip'rez- 
,, zo per le pratiche stabilite in onov suo, 
hanno altrettanti caratteri da reprobi; per- 
chè siccome è vero, che tutt’i Santi han- 
no, amato Maria, allo stesso modo tuti’i 
reprobi, che sono riguardati come tali nel- 
la Chiesa , quali sono gli eresiarchi , non 
hanno avuto che dell’avversione per Lei, 
e per gli onori , che se le rendono . _ 

: Ma veniamo alla spiegazione di questo 
amore dovuto alla Santissima Vergine. Hav- 
vi un’ amore di stima , e di preferenza , ed 
havvi un’ amore di sentimento , di affezio- 
ne, di tenerezza: questi due amori nella di- 
vozione alla Santissima Vergine dovrebbero 
essere inseparabili: Dessa li merita entrambi 
in sommo grado dopo Gesù Cristo suo a- 
dorabile Figliò . 

L’amor di stima, e di preferenza è 
ondato sulle perfezioni della p ersona amata , 
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sulla sui dignità, potenza, santità-, sapienza.* 
bontà ec. . Più sono eminenti queste , 
ztoni, più altresì la persona , ; che le* possi&4 
de, merita questo amor di, stima, fe di pre-i 
Gerenza, rapporto a tutto ciò, ch’è adr-es-s 
sa inferiore. L’amor di sentimento*-, fe da 
tenerezza è fondato sulle qualità amabili' i ch& 
fanno naturalmente sul cuor dell’ uomo ulta 
impressione sensibile di amore , come sarebboS 
no la b llezza * la dolcezza , la clemenza , la Ijrj 
beralicà ec. . Questo amor di sentimento. è, 
fondato altresì su certi vincoli , o rapporti 
soliti ad unire strettamence i cuori, come 
la parentela , i P amicizia , ed i benefici : in 
tal guisa si ama con un’ affetto sensibile li- 
na madre ,, una sposa , un’amico, un bene- 
fattore . Più sono moJtiplici in una stessa 
personale qualità amabili-» che abbiamo det 
to , più essa le possiede in un’ alto gf$t& 
.di perfezione» più altresì J’amnr sensibile;, 
che se le porta, è solito»,-®. -crescere: alfe, 
stessa maniera più i vincoli^ naturali » che 
ei uniscono a qualcuno. Sono forti, e stret- 
ti, più altresì i .senti naenti, fidi tenerezza-, 
che producono sono vivi, ed-ardenti. 

Questo amondi sentimento ha diversi 
gradi egualmente, che l’atnor di stima, i 
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possono crescere entrambi in infinito a pro- 
porzione, che crescono i motivi, che ne 
sono ii principj. 

Iddio è amato dai suoi Santi anche in 
questa vita con questo doppio amore secon- 
dò si degna manifestar loro le sue perfezio- 
ni r amor di stima , e di preferenza , eh’ E- 
gli merita, è un precetto: l’amor sensibile 
è ùn dono gratuito, di cui favorisce le a- 
nimé, che a Lui piace, quando gli piace, 
e quanto gli piace di favorirle: ma è vero, 
che queste anime favorite provano qualche 
volta per Iddio un’ amor di sentimento, che 
produce nel loro cuore effetti sì straordina- 
ri di dolcezza, e di tenerezza, che l’amor 
profano il più ardente nulla ha, che possa 
a quello paragonarsi . . 

' Per venir ! ora alla Santissima Vergine, 
Ella dev’essere amata con questo doppio a- 
mbre di stima , e di tenerezza , e non sarà 
mai amata quanto ne è degna , perchè da 
una parte il sua* merito , e le sue perfezio- 
ni sorpassano ogn’ intelligenza creata , e dall* 
altra le quaVita amabili^ che possiede, ed 
i rapporti ,;*chc ci uniscono a Lei, sono i 
più capaci di eccitare, ed accendere questo 
amor sensibili sviluppiamo in qualche mo- 
do queste due riflessioni . 
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DiW amor di stima dovuto alla 
SS. Vergine . 

Se l’ amor di stima , che è fondato sul- 
le perfezioni della persona amata deve mi- 
surarsi dalla eccellenza , e dal numero di 
queste medesime perfezioni , oh Dio ! sino 
a qual grado non dev’egli giungere T amo- 
re dovuto alla Santissima Vergine ? poiché 
le sue perfezioni, sia pel numero, sia per 
T eccellenza, nujla hanno fra le creature, che 
sia ad esse paragonabile . S. Tommaso il Mae-j 
stro di Teologia , insegna >; che le perfezio- 
ni della Santissima Vergine devono esser 
proporzionate alia sua dignità di Madre di 
Dìo . Questa proposizione dice tutto : imper 7 
ciocche essendo questa dignità, infinita, con? 
vien che le sue perfezioni, per esserle pro- 
porzionate , partecipino in qualche maniera 
dell’ infinito ; donde ne siegue, che quando 
voi riuniste insieme tutte le perfezioni de- 
gli Angeli, e degli «omini, quando di tuc- 
te queste perfezioni non ne faceste che una 
sola * si può ancora pensare , che questa per- 
fezione nulla avrebbe di analogo a quella 
della Santissima Vergine. Essa è incompren- 
sibile ai più sublimi Serafini , e per conse- 
guenza i più sublimi Serafini non possono 
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amar la Santissima Vergine con questo a- 
mor di stima quanto Essa n’è degna. Non 
havvi che Gesù Cristo suo Figlio, che pos- 
sa amarla in questa guisa , perchè non hav- 
vi se non Egli solo , che la conosca per- 
fettamente: è troppo amabile,, perchè una 
pura creatura possa amarla quanto lo me- 
rita : il di Lei merito dilegua ,tutt’ i meriti 
degli Angeli, e dei Santi, come la luna col 
suo splendore fa sparire tutte le stelle ; e 
per conseguenza l’amor di stima a Lei do- 
vuto deve dileguare ogni nostro amore . 

Coloro , ai quali Gesù Cristo si degna 
di comunicar qualche lume sulle grandezze 
della sua divina Madre , comprendono , e 
sentono tutto ciò: e se qualcuno leggendo 
queste cose, ne rimanesse sorpreso, sia si- 
curo, ch’egli non ha mai conosciuto la 
Santissima Vergine, nè meditato la sua gran- 
dezza al lume divino. Quei, che temono, 
che tenendo questo linguaggio si renda trop- 
po simile questa divina Madre al suo divin 
Figlio, o si dia luogo a confonder la gran- 
dezza del Figlio con quella della Madre, 
non vi pensano punto: imperciocché non è 
lecito il pensare , che si faccia simile così 
la Madre al Figlio, mentre si lascia fra la 
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Madre , ed il Figlio un intervallo realmen- 
te infinito: ora chi mai ignora, che le per- 
fezioni del Figlio sono infinite, e quelle 
della Madre sono finite? resta dunque una 
distanza realmente infinita fra il Figlio, e 
Ja Madre. Non v’ha dunque luogo a que- 
sta specie di eguaglianza, che si vnol far 
temere ; bisognerebbe aver lo spirito molto 
preoccupato, ed il cuore molto mal dispo- 
sto per formar somiglianti difficolta ; non 
v’ è da meravigliarsi di vederle fare agli e- 
retici, ai quali il Demonio ha ispirato una 
parte del suo veleno contro questa Vergine 
immacolata; ma che uomini cattolici pen-* 
sassero in questa guisa, ciò sarebbe un ve-' 
ro soggetto di sorpresa . < 

Del rimanente quando noi diamo alla) 
Santissima Vergine delle perfezioni, che han-» 
no dell’infinito, non si devono questhter-t 
mini prendere in rigore : si usa questa e-f 
spressione per indicare 1 una grandezza , ed 
una eccellenza, che sorpassa tutto ciò, che ' 
lo spirito umano, ed angelico possono com- 
prendere, e per far conoscere, che la dif- 
ferenza delle perfezioni della Santissima Ver- 
gine da quelle del rimanente delle creature 
è si grande, che non avendo* •termini par 
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ispiegurla , si fa uso della parola d’infinito, 
d’immenso, d’ incompreusibile , sapendo be- 
ne, che i fedeli non ignorano in qual sen- 
so debbano prendersi quest’ espressioni , ed , 
i limiti, che loro si debbono dare. 

Cade in acconcio il far qui una rifles- 
sione importante. Quando noi diamo alla 
Santissima Vergine delle perfezioni, che sor- 
passono tutta l’ intelligenza degli Angeli , e 
degli uomini , in chi ne ridonda la princi- 
pal gloriar Alla Santissima Vergine, o pu- 
re a Gesù Cristo suo Figlio? E’ la Santissi- 
ma Vergine , che si è fatta sì santa , si sag- 
gia, potente, e perfetta, sì ammirabile, ed 
amabile/ Q pure il di Lei Figlio, che l’ha 
fatta tale? E v'è alcuno tanto cieco, che 
ciò non vegga? Tutto quel, che si dice ad 
onor della Madre, ridonda nel Figlio; tut- 
te le lodi , che noi diamo alla Madre , ap- 
partengono al Figlio: Quidquid in laudibu& 
Mntris proferì mus , ad Filium pertìnet ( Serm* 
sup. Missus) . Arnoldo di Chartres dice la 
stessa cosa anche con più robustezza; non 
basta, die’ egli, parlando della gloria dei 
Figlio, di dir che questa gloria gli è. co- 
mune colla Madre; convien dire, eh è la 
medesima : Filii gloriam curii Aljitre non tam 
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\ comntunem judico , quarti eamdcm ( De La al. 
Mar.). Quindi quando noi pubblichiamo la 
gloria dalla Santissima Vergine, è la gloria 
di Dio medesimo quella , che pubblichiamo. 
La bellezza dell’opera forma la gloria dell’ ar- 
tefice: diminuir la gloria della Santissima 
Vergine è un diminuir la gloria del suo au- 
tore; più sarà ineffabile la gloria di Maria, 
più risponderà la potenza di Dio. Tutto 
ciò, che v’ha di grande in questa Figlia 
prediletta dell’eterno Padre, le viene dai 
.Padre suo; tutto ciò, che v’ha di grande 
in questa Madre del Verbo eterno , le vie* 
ne dal suo Figlio: tutto ciò, che v’ ha di 
grande in questa Sposa dello Spirito Santo», 
le viene dal suo divino Sposo. Così tutto 
ciò, che noi diciamo di grande della San- 
tissima Vergine, è a gloria del Padre, del 
Figlio, e dello Spiritò Santo, cui è piaécin- 
to di formare di questa Figlia , di -questa 
Madre, di questa Sposa un’oggetto degno 
dell’ ammirazione del. cielo , e della terra. 
Tutta la pena, che si danno alcuni delie* 
lodi, le quali si danno alla Santissima Ver- 
gine, che sembrano loro eccessive i viene 
dal poco lume , che si ha della grandezza 
ineiikbile della Madre del Creatore . 
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Iddio, che ha voluto far e della salitisi 
sima umanità di Gesù Cristo il capo d’o- 
pera della sua potenza , della sua magnifi-* 
cenza , e della sua bontà ; che ha esaurite*, 
\ suoi tesori per render questa umanità u*. 
nita al Verbo , l’ oggetto incomprensibikh 
dell’adorazione , e ,, dell’ amore degli Ange- 
li, e degli uomini, ha ancor voluto, che 
la Madre di questo Figlio adorabile parte- 
cipasse della sua infinita grandezza in una 
maniera degna di una tal Madre. Ne ha 
fetto un’altro capo d’opera della sua poten- 
za, della sua magnificenza, e della sua bon-t 
tà ; inferiore, per vero dire, alle perfezio- 
ni anche create del primo ► ma sì superiore 
*d ogni altra, che non abbiamo termini per 
esprimere 1* eccellenza » e 1’ mitigamento . , 
Concludiamo. Ecco dunque la regola 
dell’ amor di stima dovuto alla Santissima 
Vergine: si deve amare più di tutte le crea- 
ture del cielo, e della .texra ; *i deve ama- 
re sopra tutto ciò , < che non è Dio : deve 
esser preferita Essa sola a tutti gli Angeli', 
ed a tute’ r Santi insieme ; in una parola 
dopo suo Figlio non può esser mai amata 
bastantemente con questo amore di stima , 
e di preferenza. O mio Dio degnatevi di 



sparger il vostro lume sulle mie parole , e 
fate conoscete Voi medesimo, qual è la 
grandezza, e l’eccellenza di questa Vergi- 
ne, che avete innalzato alla dignità di vo- 
stra Madre ; e le nosrre espressioni sembre- 
ranno ancor molto deboli per esprimer qual- 
che cosa -di questa grandezza. 

Dell' amor di affezione , e di tenerezza 
dovuto alla SS. Vergine . 

■Questo amore è fondato da una parte 
'sulle qualità amabili, che noi abbiamo os- 
servato qui sopra, di beltà, di dolcezza, 
di clemenza, ed è fondato dall’altra parte 
su i rapporti, ed i vincoli, che ci unisco- 
no strettamente alla Santissima Vergine . Di- 
ciamo qualche cosa di queste amabili qua- 
lità, e di questi rapporti ammirabili, e re- 
steremo convinti , che nulla è più capace 
di eccitare ne’ nostri cuori per la Santissima 
Vergine l’amore il più dolce, il più tene- 
ro, ed il più vivo, come lo hanno sentito 
in fatti tanti Santi , e Io sentono ancora infinite 
anime giuste nella Chiesa di Gesù Cristo. 

La bellezza della Santissima Vergine . 

Parlando di bellezza, quando si tratta 
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della Santissima Vergine, rigettiamo ben lun- 
gi ogn’ idea di bellezza mortale, e terrena: 
c quella una bellezza tutta celeste, tutt’ an- 
gelica, tutta divina,* è una bellezza simile 
alla bellezza della umanità di Gesù Cristo, 
la quale alletterà in eterno lo sguardo , ed 
i cuori dei Beati, che li rapirà di meravi^ 
glia , e farà loro gustare una dolcezza , ed 
una tenerezza di amore ineffabile : la bellez- 
za della Santissima Vergine è della stessa 
natura, e produrrà in proporzione nei San- 
ti i medesimi effetti . In questa vita persino 
la bellezza della umanità di Gesù Cristo, 
quando piace a questo divin Salvatore di 
manifestarne qualche raggio ai suoi servi , 
od alle sue spose dilette, produce nel cuo- 
re di queste anime favorite un’amore sì 
dolce, e sì tenero, che ne cadono in deli- 
quio: S. Teresa ha lasciato in iscritto, che 
avendole un giorno Gesù Cristo fatto ve- 
dere una delle sue mani nella sua bellezza, 
ne fu sì rapita, che da quel giorno in poi 
tutte le bellezze di questo mondo non le 
sembrarono più, che altrettante ombre. La 
stessa cosa è accaduta ai figli diletti della 
Santissima Vergine , quando è piaciuto al 
suo divin Figlio di far risplendere nella lo- 
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ro anima un raggio di luce , che loro scuo- 
prisse alcuni tratti di quella ineffabile bel- 
lezza, di cui Egli l’ha adornata. Non si 
può concepir bellezza maggiore della bel- 
lezza di Maria, dice Gersoneì dessa unisce 
in se tutte le bellezze sparse nelle altre crea- 
ture. Mariae pulchritudo , qua major nequit 
intelligi , intelligens in se omnes pulchritudi- 
nes spatsas in cr catari s ( Serm. 3. super Ma - 
gnifeat). 

La bellezza di un corpo glorioso è 
incomprensibile in questa vita : lo Spirito 
Santo ne paragona lo splendore al sole : 
Fulgebunt justi sicut soL . Gli Evangelisti 
non hanno termini per esprimer la bellezza 
del corpo di Gesù Cristo nella sua trasfi- 
gurazione, che non era per altro se non 
se un piccolo saggio della bellezza che ha 
in cielo . Questa bellezza dei corpi glorio- 
si è diversa ne’ Santi in proporzione del 
loro innalzamento nella gloria. Ora T innal- 
zamento della SS. Vergine li sorpassa tut- 
ti senza misura: da ciò giudicate a qual 
punto di eccellenza deve giungere la di 
lei bellezza . 

La bellezza della umanità di Gesù Cri- 
sto , di cui abbiamo detto una parola , è 
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ineffabile ; ogni altra bellezza corporea para- 
gonata a questa non è che deformità: or 
questo figlio adorabile ha comunicato alla 
sua divina Madre una bellezza simile alla 
sua in un grado; di rassomiglianza sì perfet- 
to, che sorpassa tutto ciò che gli Angeli 
medesimi ne possono comprendere , come 
abbiamo già detto , parlando delle altre 
perfezioni proprie di questa divina Sovrana. 

A questa bellezza del corpo di Maria 
conviene aggiungere la bellezza della di lei 
anima infinitamente più eccellente di quel- 
la del suo corpo; questa bellezza dell’ anima, 
benché spirituale , è capace di far su i cuo- 
ri delle impressioni di amore le più vive 
e le più dolci, come se ne può giudicar 
facilmente dalla bellezza di Dio medesimo, 
la quale tutta spirituale, com’ è , ricolma 
l’anima ed il cuore de’ beati di un’ amor 
sensibile accompagnato da una dolcezza e 
da una tenerezza ineffabile ; ciò accade 
eziandio in questo tristo esilio riguardo al- 
le anime , cui piace a Dio di manifestar 
qualche cosa della sua infinita bellezza 
nelle comunicazioni intime, che hanno se- 
co lui . Un tale aspetto immerge queste 
anime in estasi di amore ed in eccessi di 
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tenerezza capaci di toglier loro la vita ; co- 
sì esse si esprimono quando rendono mani- 
festi questi favori . Ora per venire alla 
SS. Vergine, la bellezza della di lei anima 
si avvicina a quella di Dio più che la bel- 
lezza di tutti gli Angeli, e di tutt’i Santi; 
deve dunque produrre quegli ammirabili ef- 
fetti nelle anime , cui Iddio vuol farla cono- 
scere; e questo è effettivamente quello che 
hanno provato molti de’ suoi fedeli divoti , 
come i Bernardi, gli Anseimi, i Bonaven- 
tura, i Bernardini . 

La vista della bellezza di un’Angelo, 
tutta spirituale , com’ è , se noi potessimo 
contemplarla alla scoperta , rapirebbe i no- 
stri spiriti , e farebbe sentire ai nostri cuori 
un’ amor di tenerezza , che tutte le bellezze 
mortali non sono punto capaci di produrre : 
ciò potrebbe dirsi dell’ ultimo e del meno 
perfetto fra gli Angeli: Che sarebbe della 
bellezza di un Cherubino, di un Serafino? 
Ora la bellezza del primo de’ Serafini parago- 
nata a quella dell’anima della SS. Vergine 
adorna, coni’ è, di tutt’ i doni soprannatu- 
rali e divini , di cui è piaciuto al suo fi- 
glio di arricchirla , ed abbellirla , resta e- 
clissata , non è più, che un’ ombra di bei- 
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iezza: che anzi quando voi uniste insieme 
la bellezza de’ nove cori degli Angeli , quan- 
do di tutte queste bellezze non ne formaste . 
-che una sola, «questa bellezza non sareb- 
be affatto paragonabile alla bellezza dell’a- 
nima della SS. Vergine. Giudicate dunque 
della impressione che deve fare questa bel- 
lezza—sopra un cuore , cui ella fosse mani- 
festata , e giudicate finalmente, unendo insie- 
me le bellezze del corpo a quelle dell’ ani- 
ma di questa Vergine incomparabile , dell’ 
eccesso di dolcezza e di tenerezza che que* 
.sta unione di bellezze è capace di produrre 
in un «cuore che le contemplasse illustrato 
da lume divino , come accade ai figli diletti di 
questa madre ammirabile. Ma ohimè! noi, 
che la nostra miseria, i nostri peccati, le 
nostre infedeltà al servigio di questa divina 
madre rendono indegni di tali favori, noi, 
dissi, non le comprendiamo, ma non lascia- 
mo di pensarvi , e Iddio si servirà forse del- 
la rimembranza e della considerazione di 
una sì perfetta ed ammirabile bellezza, di 
cui abbiamo debolmente espresso alcuni trat- 
ti , per eccitare i nostri cuori, e produrvi 
il principio di quell’ amore tenero ed affet- 
tuoso , di cui parliamo . _ . 
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Lo Spirito Santo chiama Maria tutta 
bella; riunisce essa in fatti tutte le bellez- 
ze del corpo e dell’ anima; la bellezza di 
tutte le virtù, e di tutt’i doni divini; tut- 
te le bellezze della natura, tutte le bellez- 
ze della grazia, tutte le bellezze della Glo- 
ria : bellezze senza macchia , bellezze senza 
difetto , bellezze inalterabili , bellezze incor- 
ruttibili, bellezze immortali, bellezze che ra- 
piscono, le più eccellenti, le più proprie 
ad allettar tutti gli spiriti, e tutt’i cuori. 
Lo Spirito Santo dice ancor della SS. Ver- 
gine eh’ è bella, come la luna: pulchra ut 
luna ; ed eletta come il sole : eletta ut sol : 
per far comprendere con questi paragoni 1* 
eccellenza di questa bellezza , presso cui spa- 
risce ogni altra bellezza, come le stelle 
presso al sole ed alla luna. 

La dolcezza della Santissima Vergine . 

A questa incomparabile bellezza della 
Regina dell’ Universo conviene aggiungere 
una eguale dolcezza: questa perfezione di 
dolcezza in una persona già per se stessa 
molto amabile , è infinitamente propria ad 
eccitare il più tenero amore. Ora questa 
perfezione è posseduta in un grado eminen- 
te dalla Santissima Vergine, e forma uno 
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dei più belli tratti del suo carattere ; non 
vi furono mai cuori più somiglianti fra lo- 
ro dei cuori di Gesù , e di Maria : il cuo- 
re di Gesù fu il più dolce di tutt’i cuori; 
convien dunque dir lo stesso in proporzio*- 
ne di quello di Maria: la dolcezza di tut- 
ti gli altri cuori nulla ha di somigliante 
colla sua». Gesù Cristo ha dato a tutt’ i suoi 
Discepoli questa lezione : imparate da. me , 
che io sono dolce, ed umile di cuore. Se 
questa divina lezione è stata ben’ appresa da 
qualcuno, c stata certamente dalla Santissi- 
ma Vergine perfetta discepola del suo Fi- 
glio, e che avea avuto innanzi gli occhj 
questo divino modello di dolcezza , e di 
umiltà per lo spazio di trent’anni; non si 
può quindi dubitare , che abbia posseduto 
questa virtù nel più alto grado di perfezio- 
ne: la Chiesa glie lo attribuisce specialmen- 
te nelle lodi , che le dà , chiamandola no- 
stra dolcezza , e nostra vita : dulcedo & vi- 
ta nostra : Madre di bontà , e di misericor- 
dia : Mater misericordiae . O Maria , grida, 
essa nell’ Antifona , che canta in fine dell’ Of- 
ficio divino la maggior parte dell’anno, o 
Maria Vergine piena di clemenza, piena di 
tenerezza , piena di dolcezza ! 0 clemens , o 
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pia, o dulcis Virgo 'Maria ! E nell* Inno, che 
dice nel Vespro dell’Officio della Santissima 
Vergine, esclama ancora, o Vergine senza 
pari , che sorpassare in dolcezza tucce le 
creature : Virgo singularis inter omnes miìis : 
ripete questo elogio nelle litanie della San- 
tissima Vergine: Vergine piena di clemen- 
za : Virgo cleniens : consolatrice degli afflitti : 
Consolatrix ajflictaritm . Questi amabile quali- 
tà di dolcezza, e di misericordia è si pro- 
pria della Santissima Vergine , che quando 
si vuole immaginare una dolcezza perfetta , 
non se ne immagina altra più piacevole dii 
quella della Santissima Vergine. Tutta la 
sua santa persona , i suoi sguardi , le sue a- 
zioni , la sua condotta , i suoi mister j , la 
sua vita intera non respira che dolcezza, 
clemenza, misericordia: la sua rimembran- 
za, il suo nome, le sue immagini produco- 
no questa impressione in tutti i cuori de’ suoi 
buoni servi ; non possono eglino pensare a 
Lei , pronunciare il suo santo Nome , guar- 
dar le sue immagini senza provar questi 
dolci sentimenti; questa è l’esperienza, che 
ne fanno quotidianamente i suoi cari figlj . 
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' V amore , ed t benefit] della SS. Vergine . 

L’ amore , che si ha per noi , è un’ altro 
motivo di amar teneramente , a cui un cuore 
ben fatto non resiste, specialmence quando 
V amore è disinteressato , e quando viene da 
una persona molto innalzata sopra di noi* 
più l’amore, che a noi si porta, è grande * 
e tenero, più il contracambio dev’ esser sen- 
sibile. Ora l’atnor della Santissima Vergi- 
ne verso di noi è inconcepibile ; il suo di- 
vin Figlio ci ha amato con un’amore infi- 
nito sino a soggettarsi per la nostra salute 
ai tormenti, e alla morte della croce. Ora 
dopo l’amor di Gesù Cristo verso di noi, 
non ve n’ha altro eguale a quello di Ma- 
ria , poiché ci ha amato sino a sacrificar 
per noi il suo unico Figlio . Non vi fu giam- 
mai cuore sì somigliante al cuor di Gesù , 
come il cuor di Maria, e per conseguenza, 
che tanto ci amasse. Questo amore in som- 
ma non è in Lei ozioso, e sterile; esso ci 
procura de’ beni infiniti ; imperciocché la 
Santissima Vergine è la distributrice de’ fa- 
vori divini, che noi riceviamo. E’ sentimen- 
to di S. Bernardo , che tutte le grazie pas- 
sano per le mani di questa divina mediatri- 
ce . Tal’ è , dice questo Santo Dottore , la 


/ 


r 5 r 

volontà, di chi ci ha dato per mezzo suo 
il più prezioso de’ suoi tesori, eh,’ è Gesù 
Cristo ; per mezzo suo Egli vuol comu- 
nicarci gli altri suoi doni, i quali non so- 
no che una derivazione di quel primo dono 
per eccellenza . Questo sentimento * eh’ è co- 
mune fra i Dottori , e gl’ Interpreti ,. è me- 
ravigliosamente confermato dalla Chiesa neh 
le preghiere » che dirige a Maria , com’ è 
facile avvedersene* per poco che vi si ba- 
di : la Chiesa la riguarda come quella , che 
presenta lé nostre suppliche al suo Figlio,, 
che ottiene dalla sua misericordia il perdo* 
no. de’ nostri peccati# e le grazie le più im- 
portanti , quali sono la perseveranza , una 
santa morte , e la felicità eterna . ' 

1 rapporti , che ci uniscono alla SS. Vergine . 

Per terminar questa- materia , diciamo 
qualche cosa dei rapportile dei vincoJi, che 
ci uniscono a questa divina Sovrana; non 
ve ne furono giammai dei più forti , dei 
più stretti , e dei più teneri . Maria è no- 
stra Madre, nostra Padrona, nostra Regina, 
nostra benefattrice , nostr’ avvocata , nostra 
mediatrice, nostro refugio, nostra speranza, 
nostra, vita. Si videro mai tanti titoli insie- 
me uniti atti a produrre l’amore il più ta-4 
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nero, ed il più sensibile? e tutti questi rap- 
porti , e questi vincoli sono certi . 

La Santissima Vergine è nostra Madre, 
ed è tale per volontà del suo Figlio . S. Gio- 
vanni rappresentava tutti noi a’ piedi della 
Croce > quando Gesù Cristo gli disse quel- 
le dolci parole : ecco vostra Madre , e quan- 
do disse à Maria: ecco vostro figlia: que- 
sto adorabile Salvatore diede 'in quel mo- 
mento per figlj alla Santissima Vergine tutt’i 
figlj della Chiesa, ed Essa gli adottò con 
tutto il suo cuore nella persona di S. Gio- 
vanni : avendoci Gesù Cristo adottato fin 
da quel punto per suoi fratelli , ci ha ren- 
duto con quest’adozione figlj della sua pro- 
pria Madre . Ora questa qualità di Madre 
data a Maria da Gesù Cristo non può esse- 
re una qualità vana, ed un nome vuoto di 
realità i ma produsse nel cuore della Santis- 
sima Vergine tutt’i sentimenti, e tutte le 
disposizioni di una vera Madre; di amore, 
cioè, di tenerezza, di dolcezza; tutte le cu- 
re, tutta l’ attenzione, tutta la vigilanza di 
una buona madre per procacciare ai suoi figlj 
i beni , de’ quali abbisognano . Noi possiamo 
dunque esser sicuri di trovar nel cuore del- 
la. Santissima Vergine tutte queste materne 
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disposizioni a riguardo nostro; e come un, 
cuore sensibile resisterà egli a tante attrat- 
tive ? quali sentimenti mai di amore , e di 
tenerezza non merita da noi una tal Madre 
già per se stessa sì perfetta, e sì amabile? 

Conviene aggiungere alla qualità di Ma- 
dre quella di benefattrice , di avvocata , di 
mediatrice, di refugio, di speranza; qua-» 
lità sì conosciute nella Chiesa, e di cui 
tutt’ i suoi veri figlj sono sì penetrati , che 
ci sembra superfluo di più trattenerci a spie- 
garle . Che se si uniscono a tutte queste qua- 
lità le amabili perfezioni da noi accennate 
qui sopra, di bellezza , di dolcezza, di cle- 
menza , di misericordia , il cuore il più du-. 
ro ne sarà intenerito, e sentirà quanto sia- 
capace questa unione di perfezioni d’ ispira- 
re il più tenero, ed il più dolce amore. 

Le anime , cui il lume divino manife- 
sta queste verità , amano la Santissima Ver* 
gine con un’ardore, ed una tenerezza ine- 
splicabile. Non v’ha figlio, che ami susc 
madre con tanto ardore, e tenerezza ; notir 
v’ha servo, che abbia più zelo per la mi-> 
gliore di tutte le sue padrone, che deside* 
ri più ardentemente la sua gloria , di quel* 
lo la desiderano i servi della Santissima Ver-* 
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gine , che hanno ricevuto queste cognizio- 
ni* Così lo provava S. Bernardi*, quando, 
diceva, che non aveva piacer più dolce, 
che di parlar delle lodi della SS. Vergine;? 
Nihil est quod me magis delectei , quam de glo- 
ria Virginis Maria habere sermonem ( Barn. Ser. 
4. De Assumpt^) ; quando provava, che il so- 
lo nome di Maria acceaideva il suo cuore : Tic 
nec nominari potes , quia accendas che que- 
sto santo nome non entrava mai nella sua 
memoria senza portarvi una celeste dolcez- 
za ; tu nunquam sine dulcedine menwriae por - 
tas ingrederis . S. Bonaventura risentiva la 
medesima tenerezza di amore, di cui ha, 
sparso la dolcezza e l’ ardore in ttotc’ i luo- 
ghi delle sue Opere , ove parla della San-,, 
tissima Vergine; ma principalmente nel Sai-, 

* terio , che ha composto in di Lei onore , 
in cui ha rad unato da una parte tutto ciò , che 
si può dire, pensare di più grande, e di più; 
sublime della Santissima Vergine , e dall’ al- 
tra tutto ciò, che può ispirare il più tene- 
ro amore : ma nulla eguaglia la tenerezza 
de’ sentimenti , e l’ effusione di cuore , con 
cui S* Bernardino da Siena si spiega rispet- 
to a Miiria. Ascoltiamo, ed ammiriamo le 
di lui parole. . 
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Iddio mi è testimonio, esclama egl* 
ne’ suoi dolci trasporti. Iddio mi è testimo- 
nio , che se qualche volta mi accade per un* 
effetto della grazia del cielo , che libero , ed 
esente dalle cure , esterne , possa occuparmi' 
interamente nel considerare le grandezze di 
Maria , ancorché per lo spazio di un’ ora, 
sola, sono penetrato da un sì dolce piace-; 
re , e provo delizie sì grandi , che concul-s 
cando tutte le vanità di questo mondo , nul-\ 
la desidererei con più ardore , se mi fosse, 
permesso, che di volarmene immediatamen- 
te a Dio in questo dolce trasporto prima» 
che il pensiero delle cose temporali venisse 
di nuove* a togliermi ai sentimenti del mio, 
piacere , ed a cangiare i miei dolci suoni in, 
sospiri, ed i canti miei in lamentazioni, ed in 
pianti: Comprendete dunque quale dev’es-, 
ser la gioja , la fortuna , la gloria di veder 
Maria nella patria celeste, di contemplarla 
nello splendor della sua gloria ,. circondata 
dai cori degli Angeli, assisa sul trono doi 
vuto alla sua dignità* Qual gioja mai in 
cielo! giacché anche in questa valle di la- 
grime, ed in questo soggiorno di miserie 
la sola rimembranza del suo nome fà gusta- 
re sì dolci piaceri , e sì pure delizie ! Testi* 
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est mi hi conscienti at Deus , quia si quando , 
gratia tarsiente, interior ibus euris exemptus 
laudibus Virginis valeo totus vel per hom- t 
lam occupati tanta mentis laetitia saucior , 
tanta interius suqivitate perfundor , ut cunctis . 
mundi vanitatibus conculcatisi nihil malim aut 
appetam , quam cum ipso laetitiae impetu , si 
daretur , exilire statim ad Dominum antequam 
illud gaudii spirituali , euris iterum redeun- 
tibus , auferatur , & cythara miki vertatur 
in luctum , ér jubilus ( proh dolor)! in la - 
mentum. Vide igitvr quantae sit felicitatis , 
& glorine in il la patria Dei Genitricem sti- 
patam ordinibus Angelorum , in suae dignita- 
tis solio , revelata jam facie , contemplari , 
quandoquident adhuc in sordibus carnis , & 
in mundi luto degentibus tam laeta contingit 
in ejus no mini s contemplai ione sentire ( Scrm. 
3. de Nomine Marine . , 

. . Così parlavano, così pensavano i gran 

Santi ; tutti quelli , che li hanno preceduti , 

> o seguiti sono stati penetrati dai medesimi 
sentimenti, un S. Domenico, un S. France- 
sco di Assisi, un S. Francesco di Sales , un 
S. Francesco Saverio, un S. Ignazio, una 
S. Teresa, una Maddalena de’ Pazzi, una 
Catarina da Siena, e generalmente tutt’ i 
Santi degli ultimi secoli. 


Testi - scelti dei SS. Padri , e dei 
Dottori della Chiesa per confer- 
mare tutto ciò, che abbiamo det- \ 
to delle grande%%e . 9 e de' pri- 
vilegj della SS. Vergine. 
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oi incominceremo questo Capo con u** 
no dei più belli passi , e de’ più au- 
tentici al tempo stesso dell’ antichità in o 1 - 
nore della Madre di Dio . Questo passo è 
cavato dal bel discorso, che fece S. Cirillo 
nel Concilio Efesino , che fu ricevuto con 
tanto applauso da tutt’i Padri del Concilio, 
che fu giudicato degno di essere inserito 
negli Atti di questo celebre Concilio. Ecco 
com’egli incomincia il suo discorso; nulla 
di più magnifico si legge ne’ Padri posteriori . 

Passi dei santi Padri. * 

Io veggo con pia- Sanctorum coetum , 
cere il ceto de’ San- qui a sancta & Dei- 
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ti , che invitati dalla para semperque Vii girle 
gloriosa Maria Madre Maria invitati prom- 
di Dio , e sempre Ver- pto animo huc con - 
ginc si sono qui adu- jìiixerunt , laetum , fi- 
nati da tutte le par- rectumque conspicio . 
ti; la gioja e la con- Quare licet multa pre- 
solazione è sottentra- merer moestitia , atta • 
ta nel mio cuore al- meri hic sanctorum Pa- 
ia. tristezza , ed alla trum conspectus laeti - 
afflizione, alla vista tiam mihi praebuit . 
di personaggi sì gran- Nunc dulce illud hym - 
di . Imperciocché o- nographi Davidis ver- 
rà. si adempie in noi bum apud nos imple - 
quell’ oracolo del San- tum est : eccejam quid 
to Re David : che hav- bonum , aut quid ju- 
vi mai, o fratelli, di cundum, nisi babitare 
buono c di dolce , se fratres in unum ? Sal- 
non il trovarsi insie- ve itaque a nobis , san- 
ine} Vi benediciamo età mystica Trinitas, 
dunque tutti unanime- quae nos omnes in hanc 
mente , o santa e mi- Marine Deiparae Eccle- 
steriosa Trinità, che siam convocasti . Salve 
ci avete convocati in a nobis Deipara Ma- 
questo Tempio della ria, venerandus totius 
Madre di Dio . O Ma- Orbis thesaurus , lam- 
ina , Maria Madre di pas inextinguibilis , co- 
Dio, noi vi benedica^ rona virginitatis , sce- 
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mo tesoro venerabile 
dell’universo, lampa- 
de inestinguìbile , co- 
rona della verginità , 
scettro della buona 
dottrina , tempio in- 
dissolubile, dimora di 
colui , che non può 
esser contenuto da ve- 
run luogo , Madre , e 
Vergine , per cui è no- 
minato benedetto ne’ 
santi Evangeli quegli 
eh’ è venuto in nome 
del Signore. Noi vi 
benediciamo che nel 
vostro seno sempre 
puro, e sempre ver- 
ginale avete portato 
l’immenso, e l’ in- 
comprensibile ; siate 
pur voi benedetta , per 
cui la SS. Trinità è 
glorificata , cd adora- 
ta ; per cui la prezio- 
sa Croce del Salvato- 
re è esaltata , e ye- 
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ptrum rectae doccri- 
nae , teniplum indisso- 
lubile , locus ejus qui 
loco capi non potest , 
Mater ér Virgo , per 
quam is bcnedictus in 
sanctis Evangeliis no - 
minatur , qui venti in 
nomine Domini . Sal- 
ve quae immensum , 
incomprehensumque in 
sancto virgineo ute- 
ro comprehendisti , per 
quam sancia Trinitas 
glorificata , & ado- 
rati , per quam pre- 
tiosa Crux celebrati , 
& in universo Orbe 
adorati , per quam 
Caelum exultat , per 
quam Angeli , & Ar - 
changeti lae taniur, per 
quam Daemones fu- 
ganti , per quam ten - 
tator diabolus caelo ce- 
cidit , per quam prò - 
lapsa creatura in cae: ■ 
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Aerata in tutto il mon- lum asstimitur , per 
do ; per cui trionfa quarti universa crea- 
li cielo, si rallegrano tura idolorum vesania 
gli Angeli, sono fu- detenta, ad veritatis 
gati i demonj , il dia- agnitionem pervenit , 
volo tentatore è su- per quam sanctum Su- 
perato, la natura fra- piisma obtingit cre- 
gile è sollevata sino deniibus , per quam e- 
al Cielo , la creatura xultationis oleum .... 
ragionevole , eh’ era per quam toto ter - 
stata infatuata dagl’ i- rarum Orbe fundatae 
doli , è venuta alla sunt Ecclesiae , per 
cognizione della veri- quam gentes adducun - 
tk ; voi , per cui i fe- tur ad poenitentiam . 
deli ottengono il san- Quid plura dicam ? 
to battesimo, e sono Per quam Unigenitus 
unti coll’olio di esul- Dei Filius iis qui in 
tazione ; voi, per cui tenebris , & in umbra 
sono state fondate tue- mortts sedebant lux 
te le Chiese del mon< resplenduit , per quam 
do, e tutte le nazio- Prophetae pronuncia- 
ci condotte alla pe- runt , per quam Apo - 
nitenza. Che dirò di stoli salutem genti - 
più? voi, per cui la bus praedicaverunt , 
luce del mondo , l’ u- per quam mortui e - 
nigenito Figlio di Dio xuscitantur , per quam 
illuminò quei che sta- Reges regnant. Ecquis 
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vano nelle tenebre , e homìnum laudabilissì - 
nell’ombra della mor- mani Alari ani prò di- 
te ; e per cui i Pro- giurate laudare queat* 
feti hanno predetto 
il futuro, gli Aposto- 
li hanno annunciato . 
la salute alle nazioni; 
voi, per cui i morti 
vengono risuscitati ; 
voi,' per cui regnano 
i Re . E chi sarà mai 
che possa lodar 'de- 
gnamente la lodevolis- v 

sima Vergine Maria? 

Riflessione . 

Quando S. Cirillo parlava così della San* 
tissima Vergine innanzi a questo Concilio 
/ universale composto di più di trecento ses- 
santa Vescovi , non teneva un linguaggio 
nuovo, nè ignoto a quegl’ illustri Padri, e 
che potesse esser loro sospetto. Egli parla- 
va secondo la tradizione della sua Chiesa , 
e di tutte le Chiese dei Padri che lo ascol- 
tavano; e quindi si può dir che le lodi, le 
quali dava alla SS. Vergine, erano il linguag- 
gio della Chiesa di quel secolo , e dei secck 
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Ji che lo aveano preceduto, la di cui. tra- 
dizione era la regola del discorso di San 
Cirillo . 

Noi aggiungiamo alla testimonianza di 
S. Cirillo la testimonianza degli altri SS. 
Padri . Si avrà edificazione e consolazione 
in vedere come sotto uno stesso colpo d* 
occhio i sentimenti de’ SS. Padri e dei Dot- 
tori di diversi secoli , quasi sino dallo sta- 
bilimento della Chiesa, e con ciò anche 
la tradizione costante di tutt’ i tempi sul- 
la divozione alla Madre di Dio . 

Maria è stata l’av- ... Ut Evae Vir - 
vocata di Èva , affin- go Maria fieret advo- 
chè siccome gli uo- caia, & quemadmo- 


mini sono stati fatti 
schiavi della morte 
da una vergine, sie- 
no liberati da un’al- 
tra vergine ; e la ver- 
gine obbediente di- 


dum ads tri ftiim est ge~ 
nus hnmanum per Vir- 
ginem , sol va tur per 
Virginem . Quod alli- 
gava Virgo Èva per 
incredulitatem,hoc Vir- 


venne V avvocata del- go Maria solvit per 
la vergine prevarica- per jidem, 
trice . , 

Iren. Liò., 3. c.3. Lib. 5. cap. 19. 

* Il decreto di mor- In Evam irrepserat 
te era stato emana- verbum aedijìcatoriam 


to contro di Èva ; il 
Verbo sorgente di vi- 
ta doveva entrare in 
Maria; ciò che si e- 
ra perduto per mez- 
zo di una donna, do- 
vea esser salvato per 
mezzo di un’ altra . 
Èva avea prestato fe- 
de alla seduzione del 
serpente , Maria pre- 
stò fede alla parola 
dell’ Angelo ; la fune- 
sta credulità dell’ una 
avea fatto perder tut- 
.to, la fede salutare 
dell’ altra ha ripara- 
to tutto. . . 

TertulL Lib. de 
Io vi saluto, o pie- 
na di grazia! Questa 
maniera di salutare 
non si trova in al- 
cun’ altro luogo della 
Scrittura , dice Ori- 
gene . Era riserbata a 
Maria, ed a Maria 
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mortis;in Virginem in - 
troducendum erat Ver - 
bum extruBorium vi* 
tae , ut quod per e- 
jusmodi sexum abie - 
rat in perditionem , per 
eumdem sexum redige- 
rete in salutem . Cre- 
diderat Èva serpenti ; 
credidit Maria Gabrie- 
li: quod illa. credendo 
deliquit , haec creden- 
do delevi t . 


Carne io. cap. i^r. 
Ave grada piena ! 
Origenes ait se hujus - 
modi sermonem alias 
in Scriptum non le- 
gisse . Soli Mariae haec 
salutatio servabatur . 

Si enim scisset Maria 

% 

ad alium quempiam si- 


I 
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soltanto, ìTellaaves- milem faé?u m case ser- 

se saputo che questo monem , nunquam qua- 
linguaggio fosse stato si peregrina' cam sa - 
tenuto a qualche al- Intatto lerruissa, 
tro, non se ne sa- -m 

, rebbe spaventata , co- 
me di cosa nuova. 

Hom. 6. in Lucani. 

Io vi saluto , o Ver- Ave gratta piena » 
gine piena di grazia , fons lucis quae diurni - 
sorgente della luce, nat omnes in ipsam 
cheilluir.ina tutti quei credentes , arie grati a 
che credono in Lei! piena 1 Spiritalis Solis 
Oriente del sole di Ot iens , & fios vitae 
giustizia, e fiore pre- immaculaius. 
zioso della vita pura 
e senza macchia ! 

Gregor. Neocaes. Hom. i. de Annunc . 
B. Virg. velaliusistiusHom.antiquiss.auctor. 

1 La vostra gloria, Tua sane laus , san- 
cì Maria , è superiore ctissima Virgo , omnem 
a tutti gli elogj; il prorsus laudeni excedit\ 
cielo , e la terra , e tibi omnis coelestium , 
r inferno vi rendono terrestrium , ac infer- 
ii culto , e r omag- norum natura conve- 
nto di Venerazione a nientem cultum , ac ve- 
Voi dovuto. neraiionem adhibet . 

Idem Hcm. 3 
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O santa Madre di 
Dio proteggeteci, con- 
servateci sotto le ale 
della vostra pietà, e 
della vostra miseri- 
cordia : tutta la no- 
stra fiducia non è in 
altri , che in Voi . 

Sin dalla nostra più 

tenera infanzia noi ci 

/ 

siamo consecrati a 
Voi , come a nostra 
Sovrana: Voi siete il 
porto per il nostro 
refugio , o Vergine 
immacolata: noi sia- 
mo interamente 'de- 
dicati a Voi, e sia- 
mo sempre sotto la 
vostra protezione. 

S. Ephrem in 
gcnitricis laudibus . 

Maria ha dato la 
vita al mondo in gui- 
sa , che è al tempo 
stesso la Madre del- 
la vita , e di tutt’ i 
viventi. S. Epi 
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0 Sancta Dei Ge- 
nitrix , sub alis pie - 
tatis ac misericordiae 
tinte protege i & cu- 
stodi nos ; non nobis 
est alia quam in te 
fiducia . 

Ex ulnis maternis 
tibi dediti sumus , Do- 
mina nostra ; tu no - 
ster es portus , o Virgo 
intemerata . . - . . . sub 
tua tutela, & prote- 
ctione toti sumus . 


Serm. de Sanctae Dei 

A Maria Virgine 
vita ip*a est in mun - 
dum introduci a , ut & 
viventem pariat , & 
viventiunt sic Mater . 
vhan. Haeres. ^8* 
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Soccorretemi , o 
Madre di Dio , o Ma- 
dre di misericordia, 
per tutto ii tempo 
della mia vita; tene- 
te da me lontani gli 
assalti de’ miei nemi- 
ci ; nel momento del- 
la mia morte conser- 
vate la pover’ anima 
mia , e dissipate l’ a- 
s petto tenebroso de’ 
demonj ; nel giorno 
terribile del giudizio 
preservatemi dall’ e- 
terna dannazione , e 
finalmente fate , che 
sia nel numero de’ 
Santi , e fatemi en- 
trar nella gloria dei 
vostro Figlio, e nel- 
la eredità de’figlj di 
Dio . 

Idem . 

La S. Vergine è 
la Sposa della SS. Tri- 
nità, ed il tesoro na- 


Adesto mihi, o Dei 
Genitrix , o Ma ter mi - 
sericordiae , in prae- 
senti quideni vitae cur- 
su , hostiles impetus a 
me avertens, ac in ex- 
tremo vitae articulomi - 
seram animam meam 
conservans , & tene - 
brosoi doenwniorum a- 
s peci us repellens ; in 
tremendo autem die ju- 
dicii , ab aeterna me 
damnatione hberans , 
& postremo in nume- 
ro Sanctorum me re- 
ferens , atque inacces- 
sae Fila tui gloriae 
haeredem me efficiens • 

, i 


Sancta Virgo est 
Sponsa Trinitatis ac 
piane arcanus dispen - 


scosto de’ beni eh’ El- 
ia dispensa. La gra- 
zia della SS. Vergine 
è immensa ... ha li- 
berato Èva dopo la 
sua caduta , ha collo- 
cato in cielo Ada- 
mo , eh’ era stato dis- 
cacciato dal paradi- 
so . Vergine santa* 
per mezzo tuo è sta- 
ta data la pace celeste 
al mondo, gli uomini 
sono divenuti Angeli* 
sono stati chiamati a- 
mici, servi, figlj di 
Dio . Per mezzo tuo 
la morte è conculca- 
ta , e spogliato 1* in- 
ferno; per te cadde- 
ro gl’idoli, e si ac- 
quistò la cognizione 
del cielo, e dell” uni- 
genito Figlio di Dio, 
che Voi avete par- 
torito . 

Idem ibid. 


sationis thesaurus .... 
Gratin sancta Virgi - 

nis est immensa 

Inpsam Evani erexit , 
Adamum e Paiadisa 
dejettum in Coetos mi - 
sit , Paradisum clau- 
sum aperuit .... Per 
te pax coelestis dona - 
ta est Mando , per te 
homines fatti sunt An -. 
geli ; appellati sun : a- 
mici , servi , & filii 
Dei ! Per te mors con- 
culca ur , & spoliatur 
infernus ; per te ceci- 
derunt idola , & ex ci- 
tata est notitia coele- 
stis ; per te cognovi - 
mas Unigenitum Fili- 
um Dei , quem san - 
ttissima Virgo , pepe - 
ris ti I 


s. 
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Che havvi mai di 
più nobile della Ma- 
dre di Dio? che di 
più splendido di quel- 
la ; che fu eletta dall’ 
eterno splendore? 

Ambros. Lib. 2. 

La vita di Maria 
sola è la regola di 

tutt’ i Cristiani 

Nelle sue azioni noi 
troviamo un modello 
perfetto, che nulla ci 
lascia ignorare di tut- 
to ciò, che fa d’uo- 
po o riformare in noi, 
o fare od isfuggire. 

Idem ibid. 

Io eccettuo sempre 
Maria perchè, quan- 
do si tratta del pec- 
cato , non pretendo , 
che si faccia quistio- 
ne di Lei per l’ono- 
re , e rispetto dovu- 
to a Dio . 

I 

August. Lib. de 


l 

Quid nobiltus Dei 
Matt e , quid splendi- 
dius e a quam splen- 
dor elegit ? 

de Virgin. 

Talis fuit Maria ut 
una illius vita , om- 
nium sit disciplina . . . 
Mine sumaiis licet e- 
xempla vivendi , ubi 
tanquam in exempla- 
ri quid corngere , quid 
effugere , quid tenere 
debeatis ostendunt . 

f 

Excepta Vi rgi ne Ma- 
ria de qua propter ho- 
norem Domini , cum 
de peccato agitar , nul- 
lam prorsus haberi vo- 
lo quaestionem . 

natura, & grada. 
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Maria è la Madre Mater membrorunt 
di tutt’i membri di Christi, quod nos su- 
Gesù Cristo, come noi mus , quia cooperata. 
siamo , perchè colla est charitate ut fideles 
sua carità ha coope- in Ecclesia nascerentur. 
perato a dar dei fe- 
deli fìglj.alla Chiesa. 

Idem Lib. de sancta Vir girti tate . 

Dopo che Maria PostquaniMariage - 

lia dato a noi il Fi- nuitnobis puerumDeum 
glio, eh’ è il Dio for- forteni , saluta maledi- 
te, è stata tolta la dio est. Murs per E- 
maledizione . Èva a- vam , vita per Mariam. 
vca dato la morte, > 

Maria ha dato la vita. 

Hieronj ni. ad Eustoch. de custod. Virgin. 

Io veggo con pia- Sanflorum coetum 

cere ec. Vedi sopra qui a santfa &c. Vid . 
P a g- _ *upr- pag . 157. 

Maria è la gloria Jpsa Virginum glo- 
delle Vergini, la gio- riatio , matrum exai - x 
ja delle madri, il so- tatio , fìdelium susten - 
stegno de’ fedeli , la t,atio , Ecdesiae dia- 
corona della Chiesa , dema , refiac jidei ex - 
il vero modello del- pressa forma , pietatis. 
la fede, il suggello signaculum * veritatis 
della pietà , la rego- norma , vestis virtutis , 
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fa della verità, T or- 
namento della virtù, 
il santuario della SS. 
Trinità . 

S. Proclus Orai. 6 
Ricevendo il suo 
Dio nel segreto del 
suo cuore Essa ha 
procurato la pace al- 
la terra , la gloria al 
cielo, la salute a quei 
che si erano perdu- 
ti , la vita ai morti , 
l’unione fra il cielo, e 
la terra , il santo com- 
mercio fra il Creato- 
re , e la creatura . 

S. ChrysoL Serm* 
Iddio fa parte del- 
le sue grazie agli al- 
tri, ma ne ha dato 
la pienezza b Maria- 
Serm. de Annunc t 
Io vi saluto, o Ver- 
gine piena di grazia, 
mediatrice fra Dio , 
e gli uomini . 

S. Basii. Selene 


Sanctae Trinitatis io - 
micilium . 


Sic Deum in sui 
pefloris capit hospitio , 
ut pacem terris , eoe * 
lis gloriami , saluterà 
perditis , virarli mor - 
tuis , terrenis curri coe- 
lestibus parentelam , i- 
psius Dei cum carne 
commercium conquirau 
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Singulis per partes , 
Mariae tota se infudit 
gratiae plcniiudo . 

Ave gratia piena , 
Dei & Hominis me - 
diatrix . 

Orai, in Annunc. 


«** 

Io vi salato , o sor- Ave radix omnium 
gente di tutt’ i beni, honorum! 

Chrysipp. presbiter tìierosol. Serm. de 
Laudibus B. Virginis . 

Io vi saluto, ocie- ' Ave coelum coelo 
lo più alto del cielo altius ! 
medesimo - 

6'. Andreas Hyerosol, Serm. de Sai. Angel. 

Ricordatevi dei vo- Memento servorum 
stri servi , o Vergine tuorum , cun&orum 
santa, raccomandate commenda preces , fi- 
le preghiere di tutti, dem confirma, Eccle- 
confermate la loro fe- sias ad unitatem co- 
de, riducete le Chic- ge , Imperium trophae- 
se alla unita, fate, is auge , mundum pa- 
che trionfi questo Re- ce compone , cunttos- 
gno, fate regnar la que a periculis libe- 
pace nel mondo , li- rans , cunftis exora re- 
berateci tutti dai pe- tributioms dtem . 
ricoli , ed otteneteci 
un giorno una ricom- 
pensa eterna . 

S. Germanus Patriarcha C.P> Orat. de 
don. Dei par. 

Voi sola sipte al- Tu sola altissima 
tissima , o N^adre di Dei Genitrix , altissi - 
Dio; Voi sola innal- ma super omnem ter - 

t 

t 
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zata sopra tutto que- 
sto Universo ; noi vi 
benediciamo , o Spo- 
sa divina. 

S. German. C. P. 

Non v’ha perso- 
na, che possa salvar- 
si se non per mezzo 
vostro, o Madre di 
Dio ; ninno ha otte- 
nuto misericordia, se 
non colla vostra me- 
diazione . 
lbid. 

Voi siete stata sol- 
levata sino al trono 
del vostro Figlio, o 
Vergine tesoro di san- 
tità, fonte di giusti- 
zia , cielo vivo , ed 
animato, abisso ed o- 
ceano della grazia ! 
Voi siete la speranza 
dei Cristiani , la Re- 
gina degli Angeli * la 
Padrona di tutte le 
cose create ! 


rami nos vero te, di- 
vina Sponsa , benedi- 
ci mus . 

de Praesent. ' 

Nemo salvus nisi 
per te , o Deipara ! 
nemo redempius nisi 
per te, nemo mìseri- 
cordiam consecutus ni- 
si per te. 


Usque ad regium Fi- 
lli tui thronum perve- 
nisti . . . justitiaefons 
sanóiitatis thesaurus, 
vivum coelum , gratiae 
abyssus , gratiae pe-' 
lagus , christianorum 
spes , Angelorum do- 
mina , rerum omnium 
condii arimi hera ! 


S.Joan. Damasc. orai. I. de B. M. 


Conveniva , che la 
Madre possedesse ciò 
che possedeva il suo 
Figlio, imperciocché 
questo Figlio ha po- 
sto tutto ciò, eh’ è 
creato sotto il pote- 
re della Madre. 

Idem Orat • 3. 

Maria cielo più di- 
vino del cielo. 

Idem de Annunc. 

Tutte le creature 
gemevano nelle tene- 
bre Finalmente 

viene al mondo Ma- 
ria , e sortendo in 
questo tempo di nu- 
bi , si presenta in tut- 
to lo splendore della 
sua bellezza r che ra- 
pisce Dio medesimo, 
e tira a se gli sguar- 
di della Divinità! 

Petr. Dani. Serm. 
k - Subitamente il no- 
me di Maria è trac* 
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Oportebat Dei ma - 
trem , qaae flii crant , 
possedere ; etenim jìlius 
res omnes condì tas ei in 
serviiutem addixit . 

' • •«. 

< ‘ ; : .t 

« - * 

Maria coelum eoe * 
lo divinius ! 

• <*- • A 

Omnis créatura in - 
genùscit .... Tandem 
nascivur Maria , & ad 
nubilos annos egredi- 
ens, specicm induit spe - 
ciosam quae ipsum al» 
liciat Deum , & Di - 
vinitatis oculos in se 
convertat . 


de Annunc. 

Statini de thesauro 
dìvinitatis Manae no» 
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CO dal seno della di- 
vinità ; per Lei , in 
Lei , e con Lei si stabi- 
lisce, che debba far- 
si tutta questa gran- 
de opera (della re- 
denzione); e sicco- 
me senza il Verbo 
nulla era stato crea- 
to, cosi nulla è sta- 
to restaurato senza 
Maria . 

Ibid. , 

Siccome 1’ aurora 
annunzia il fine del- 


men evolvitur , & per 
ipsam , & in ipsa , & 
cura ipsa totum hoc 
( opus redemptionis ) 
faciendum decernitur , 
ut sicut sine ilio ni - 
hil faflum, item sine 
illa nihil refeftum sit . 


Sicut aurora termi - 
num nociis , diei prin- 


Ja notte, ed il prin- cipium adesse testatm , 
cipio del giorno, co- sic & Virgo noflem 
sì Maria ha dissipato expulit sempiternam 
le tenebre della not- & de die diem de ter - 
t? eterna, ed ha spar- ra Virginità! is suaee - 
so sopra la terra il xortum terris infunili » 
giorno, ch’era nato 
dal seno della sua 
V rginitk . 

Serm. de As?un\pt. 

Esultiamo nel gran Exultemus in nati-* 
giorno della Natività vitate sanflae Virgi - 



di Maria, che annun- 
ziò un nuovo gaudio 
a tutro T Universo , 
e fu il principio di 
tutta l’ umana salute ; 
esultiamo , dissi , e 
come sogliamo ralle- 
grarci nella natività 
di Cristo , così anco- 
ra rallegriamci nella 
natività della Madre 
di Cristo . Oggi è 
nata la Regina del 
mondo , la porta del 
cielo , il santuario di 
Dio, la stella del ma- 
re ^ la scala celeste, 
per cui T Altissimo 
discese sopra la ter- 
ra , e l’ uomo ascen- 
de sino al cielo. 

Semi, de Nat ivi i, 
Maria è il terror 
de’demonj nell’infer- 
no, e la delizia de’ 
Beati in ciclo . 

Serm. de Assumpt. 
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nis , quaenovum man- 
do nantiavit gaudium , 
& totius humanae ex- 
titii salutis exordium ; 
exultemus , inquarti , & 
sicut gaudere solemus 
in nativi late Christi , 
ita etiam gaudeamus in 
nativitate Matris Chri — 
sti . lìodie nata est re- 
gina mundi , janua coe- 
li , tabemaculum Dei , 
stella maris , scala eoe - 
lestis , per quam su- 
per nus Rex ad ima de- 
scendit , & homo ad 
superna exaltatus a- 
scendit . 


\ 

Maria singularis 
terror spirituum ma - 
lignorum, spe^ialis a - 
mor civium keatorum . 
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Grande è quel gior- 
no c più risplenden- 
te del più splendido 
sole, in cui Maria 
sollevata sino al trono 
di Dio Padre, e col- 
locata presso la stessa 
Trinità , invita gli 
Angeli alla grandez- 
za dello spettacolo . 
Tutta la corte cele- 
ste si aduna intorno 
a Lei , e si affretta a 
veder questa Vergi- 
ne assisa alla destra 
del Dio delle virtù, 
adorna di una veste 
tutta risplendente di 
oro, circondata di va- 
rietà, e distinta per 
la moltiplicitk delle 
virtù . 

Ibid. 

Era conveniente , 
9’he la Vergine incom- 
parabile , cui Iddio 
Padre avea risoluto di 


Sublimis ista dics , 
& splcndidiore sole re - 
fulgurans , in qua Vir- 
go ad thronum Dei 
Patris evehitur , & in 
ipsius Trir.itatis Sede 
reposita , naturarli e - 
tiani angelicam sollici - 
tat ad videndum . Tota 
conglomeratui Angelo- 
rum frequentia , ut vi- 
dea t Virginem seden: ent 
a dextris Domini vir - 
tutum in vestitu deau- 
rato , circumdatam va- 
rietale , virtutum mul- 
tiplicitate distinttam . 


Decens erat> ut e a 
puniate qua major sub 
Deo nequit intelligi , 
Virgo illa niteret , cui ^ 
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dare il suo figlio , fos- Deus Pater unicum Fi- 
se dotata di una pu- liunisuum dare dispo - 
rità sì luminosa , che nebat . 
dopo quella di Dio 
non possa immaginar- 
sene una maggiore . 

• Anselm. de Concepì, c. 1 8. 

Mi mancano le pa- Lingua mea mihi 
role, o Regina del eie- deficit , quia mens mea 
lo , perchè il mio spi- non \sujficit , Domina 
rito medesimo non è mea ! Omnia intima 
sufficiente alla mia ri- mea sollecita sunt , ut 
conoscenza. Io sono tuorunt beneficiorum ti- 
agitato sino al prò- bi gratias exsolvam ; 
fondo dell’anima per sed ne c cogitare pos - 
il veemente desiderio sum dignas , & pudet 
che ho di ringraziar- proferre non dignas * , 
vi per beneficj sì gran- 
di ; ma non posso 
immaginarmi de’ rin- 
graziamenti ch’egua- 
glino la vostra bon- 
tà, e mi vergogno 
di fiirvene di quelli 
che non vi corrispon- 
dano degnamente. 

Anselm. Orai. 5 1. 

M 
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Madre santa , ma- 
dre unica , Madre im- 
macolata , Madre di 
misericordia , Madre 
piena di clemenza a- 
pritemi il seno della 
vostra pietà, è rice- 
vetevi un’ uomo mor- 
to per lo peccato. 

Anselm. Orat. 48. 

Chi ha più potere 
per placar l’ ira del 
giudice, di voi, che 
avete meritato di es- 
ser Madre di quello, 
eh’ è al tempo stesso 
e nostro redentore , 
e nostro giudice? 
Ibid. 

La sola grazia che 
io vi domando in no- 
me del vostro Figlio 
è di dare a me mi- 
serabile una memoria 
continua del vostro 
santo nome : deh sia 
questo il dolce nu- 


Mater sanala , Mu- 
tar unica , Mater im- 
maculata , Mater mi - 
serico r di a: , Aiater pie - 
latis , & indulgentiae , 
aperi sinum pietatis , 
& suscipe mortuum 
in peccatis . 

Quae potentior ad 
pacandam iram judicis 
quaru tu quae menti- 
sti mater esse ejusdem 
redemptoris , & judi- 
cis ? 


Hoc unum precor in 
nomine Filii tui: do- 
na mihi misero pereti - 
tieni memoriam nomi - 
nis tui ; sit cibus dui - 
cissimus , cibus sita- 
vi* simus animae meae . 


n* 

drimento, l’alimento 
delizioso dell’ anima 


mia ! 


Ibid. 

, Voi siete beata , o 
Maria , ed avete la 
pienezza di tute’ i beni. 

Orai. 57 . 

O Vergine ammi- 
rabile , e degnissima 
di ogni sorta di ono- 
re! o donna benedet- 
ta sopra tutte le don- 
ne, voi avete risar- 
cito la perdita de* no- 
stri primi padri , e vi- 
vificato la loro poste- 
rità . 


Beata es, Virgo Afa-, 
ria , omnium bonorunt 
beatitudine piena ! 

0 admirandàm, & 
omni honore dignissi - 
mani Virginem ! 0 f - 
minam super omnesfee- 
minas venerandam ,pa- 
rentum reparatricem , 
posteriorum vivificati 
cem . 


Bern. Honh 2 . super Evang. MISSUS EST . 


Celebrate Maria ; 
dite eh’ è rispettabile 
agli Angeli , eh’ è sta- 
ta annunziata ai Pa- 
triarchi , ed ar Profe- 
ti; glorificatela come 
la sorgente della gra- 
fia , la mediatrice del- 


Praedica reveren- 
dam Angelis , Patriarr 
chis , Prophetisque pr £- 
.cognitam : magnifica, 

gratiae inventricem , 
mediatricem salutis , 
restauratricem saecur 
lorum ! tìaec mihi M 


i 
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la salute, la ripara- 
trice de’ secoli ! Ecco 
ciò che la Chiesa mi 
annunzia di lei, e ciò 
che m’ insegna di an- 
nunziare agli altri . Per 
me ciò , che ho ap- 
preso da questa Chie- 
sa Santa, e premuro- 
samente lo serbo , c 
con sicurezza lo in- 
segno . • - 

Idem E pisi. 1 74. 

« Maria è entrata nel- 
Ja profondità dell’ a* 
bisso della divina sa- 
pienza al di la di o- 
gni credere j in guisa 
che è stata come im- 
mersa in quella luce in- 
accessibile quanto può 
permetterlo la condi- 
zione di una creatura . 
, Semi, de 
- Tutti gli occhj so- 
no fissati sopra di lei 
come sopra la grand’ 


illa cantai Ecclesia , 
& me eadem docuit 
decantare . . . Ego ve- 
ro quod ab iila acce- 
pi j securus & tenco , 
& trado. 

% 4 • J 4 * * 

/ é '^t 

/, 4 

' \ 

•' Maria profondi ssi- 
mam divinae sapien- 
tiae , ultra quam ere ' 
di valeat , penetravit 
abyssum ; ut quam uni 
creaturae conditio fa- 
titut , luci illi inacces- 
sibili immersa videa- 
tur . 


gouum saeculorum re- 
spie iunt , & qui in 


1 2. pnerogativis B. Maria . 

Ad Ulani sicat ad ne- 


\ 
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opera , che interessa 
tute’ i secoli. Quei che 
sono in cielo , quei 
che sono nell’ infer- 
no , quei che ci han- 
no preceduto , noi che 
viviamo al presente, 
quei che verranno do* 
po di noi , tutti vol- 
gono i loro sguardi 
verso Maria . In voi , 

0 Vergine santa, gli 
Angeli trovano la gio- 
ja , i giusti la grazia , 

1 peccatori il .perdo- 
'no, e lo troveranno 

per sempre. Merita- 
mente gli occhi di 
• tutte le creature so- 
no rivolti a voi , per- 
chè in voi e per voi 
la mano benigna dell’ 
Onnipotente ha co- 
irne creato di nuovo 
■ciò cheavca già crea- 
to una volta. 

Idem Serm. de 
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coelo habitant , & qui 
in in ferno , & qui nos 
praecessemnt , & nos 
qui sumus , & qui se - 
quentur ... In te An- 
geli laetitiani , justi 
gratiam , peccatoresve - 
niarn inveniunt in ae- 
tetmum . Merito & te 
respiciunt oculi totius 
creaturae , quia in te f 
& per te benigna ma- 
nus omnipotentis quid- 
quid creaverat , recrea- 
vit . 


Assumpt . 
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Con qual tenerezza 
di divozione e di sen- 
timento non ha egli 
voluto Iddio , che noi 
onorassimo Maria? e- 
gli che ha riunito in 
lei la pienezza di tutt’ 
i beni, affinchè tutto 
ciò che in noi trava- 
si di speranza , di gra- 
zie , e di salute, co- 
noscessimo che lo ab- 
biamo ricevuto per 
mezzo suo . 

Idem Serm. de 
Quel poco che 
voi desiderate offrire 
a Dio, procurate di 
offrirlo per le mani 
di Maria, se non vo- 
lete avere una ripul- 
sa . 


Quanto devotionis 
affeólu a nobis eam vo- 
luti honorari , qui to - 
tius boni plenitudinem 
posuit in Maria , ut 
proinde si quid spei 
in nobis est , si quid 
gratiae , si quid salu • 
tis , ab ea noverimus 
redundare I 


Nativit. 

Modicum illud quod 
offert e desideras , gra - 
tissimis illis Mar ite ma- 
nibusofferenduni t ràde- 
re cura , si non vis su - 
stinere repulsam. 


duBu . 


Idem de aquue 
Noi abbiamo biso- 
gno di un mediatore 
presso questo media- 
tore ( Gesù ).* nè ve 


Opus est mediatore 
apud mediatorem istutti 
( Jesum ); nec alter u- 
lilior nobis est Maria . 
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Invenisti gratiam i 


n’ ha altro per noi 
più vantaggioso di 
Maria. 

Ibid. de verb. Àpocalypsis. 

O Maria voi avete 
trovato grazia presso Quamam gratiam? Sin- 
Dio ? Qual grazia? gularem , an genera - 
Singolare , o generale? lem? Utramque sinedu- 
L’ una e l’altra sen- bio! Singularem , quia 
za dubbio ! Grazia sia- sola hanc invenefis pi- 
golare, perchè voi sola nitudinem! Generalem , 
ne avete avuto la pie- quod de ipsa plenitu- 
nezza. Generale, per- dinem accipiant uni- 
che da questa ne ri- versi! 
cevonola pienezza tut- 
ti gli altri . 

IdemSerm.de Annunc. 

Quanto a me , miei Filioli , haec mea 
cari figli , questo è 1’ maxima fiducia est , 
oggetto della massima haec tota - ratio spei 
mia fiducia; questo è meae\. 
tutto il fondamento 
della mia speranza . 

Serm. de aqua duflu. 

Voi temevate di ac- Ad Patrem vereba- 
costarvi al Padre ? eA ris accedere ? hsum 
vi diede Gesù pernii tibi dedit nrdìat rem : 


diatore. Volete avere 
un mediatore presso 
Gesù ? Ricorrete a Ma- 
ria. 

De aqua duflu. 

Domandiamo la gra- 
zia , e domandiamla 
per intercessione di 
Maria , perchè de ssa 
ottiene ciò che do- 
manda, e non posso- 
no andare a vuoto le 
sue istanze. 

Ibid. 

La gloria grande ed 
il privilegio speciale 
di Maria , è che ha 
meritato di aver per 
figlio il figlio di Dio 
medesimo . 


De Annunc. Serm 
Se manca quel cor- 
po solare che illumi- 
na il móndo , resta es- 
so immerso nelle più 


advocatum habere vis 
& ad ipsum * ad Ma- 
riani recurre . 


Quaeramus grati- 
am , & per Mariam 
quaeramus , quia quoi 
quaerit invenit , & fru- 
strati non potest* 


Jpsa est Virgìnis 
nostrae gloria singula - 
ris , & excellens pre- 
rogativa Mariae , quod 
Filium unum eumdem- 
que cuni Deo Patre 
mcruit habere cornmu - 
nem * 

• 2 . 

Tolle corpus hoc so- 
lare , quod illuminar 

f und uni ; ubi dies ? 
olle Mariam hanc 
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orribili tenebre; allo marls steltam , quid 

stesso modo se viene nisi caligo involvens 

a mancar Maria stei- & umbrae mortis , ac 

la del mare e speran- densissimae tenebrae 

za de’ naviganti , che relinquuntur ? 

ci rimane se non se 

una folta caligine che 

ci circonda , ombre di 

morte., e densissime 

tenebre ? 

Idem de aqiae du&u. 

Eccovi , o miei fra- ’ Utrinque miracu- 
celli , due grandi prò- lutti i-.qu.od Deus foe- 
digj : un Dio obbedì- minae obiemperet ; hu- 
sce ad una Donna ! militas sinc exethplo ! 
umiltà senza esem- & quod Deo foemina 
pio; una Donna eser- principeiur , sublinutas 
cita la sua autorità sine socio! 
sopra Dio medesimo: „ 

eccellenza senza pari! 

13. . Serm. super M1SSUS. 

Maria aprì a tutti Maria omnibus si - 
il seno della sua mise- num miscricordiae a - 
ricordia, acciò tutti ne peruii , ut de plenuu- 
prendanó dalla di Le’i dine ejus accipiant u - 
pienezza . Lo schiavo niversi ! Captivus re - 
vi trova la libertà , demptionem , aeger cu- 


( 
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t infermo la guarigio- 
ne, l’afflitto la consola- 
zione, il peccatore il 
perdono, il giusto la 
grazia, gli. Angeli la 
gioja , l’ adorabile Tri- 
nità finalmente la glo- 
ria ! 

Bernard. Semi. 
Maria èia più bea- 
ta di tutt’ i beati, 
poiché è stata scel- 
ta singolarmente dal 
numero di tutti gli 
eletti ., e preferibili- 
mente scelta da Dio 
per sua abitazione. 
Abbas. Gueric. 
Maria è la madre 
della vita, perchè a- 
vendo generato la vi- 
ta, ha in certo mo- 
do rigenerato quelli, 
che da questa vita 
medesima devono ri- 
cevere la loro vita • 
lbid. 


rationem, tristis con - 
solationem , peccator 
veniam , justus gra - 
tiam , Angelus laeti- 
tiam , iota denique Tri- 
ni tas glori am ! 

ex Verb. Apocal. 

Omnium beatorum 
beatissima est Maria , 
quae de numero om- 
nium eleflorum singu-> 
lariter est eletta, & 
praeeletta ; elegit eam 
Deus in habitat ionern 
sibi . 

de Assumpt. 

Maria est thronus 
Dei, mater est vitae , 
quia dum vitam ge- 
nuit , omnes qui ex ea 
vifturi siuit , quodamr- 
modo regeneravit,. 

• , ' \ 


Maria fu sollevata Maria fuit in ornai 
alla perfezione ed ai viruuum consumala. - 
più alto grado ditut- tione perfetta. 
te le virtù . 

Ricard, a S. Victorc de Emman. c. 20 . 


Dal momento che 
lo Spirito Santo di- 
scese in Lei , dal mo- 
mento , in cui la vir- 
tù dell’ Altissimo si 
diffuse nel suo cuo- 
re , Maria fu non so- 
lamente sublimata al- 
la perfezione di tut- 
te le virtù, ma fu 
eziandio confermata 
per sempre in tute’ i 
beni ed in tutt’ i do- 
ni, che avea ricevu- 
to da Dio, 

Idem cap. 30. 

Deboli mortali, co- 
me noi siamo , che 
diremo mai delle Io- 
di di Maria ! poiché 
quando anche tutte 
le nostre membra si 


Ab hora superve - 
nientis Spiritus San- 
iti, ab hora subobum- 
brantis virtutis Altis- 
simi , Beata Virgo Ma- 
ria non solumfuitja 
omni gratin consuni- 
mata , verum eiiam in 
otnni botto, & dono 
quod cCcceperat confir- 
mata . 

» - 


Quid nos tantilli in 
laudibus Mariae refe- 
remus , curii omniu m 
nostrum membra si in 
linguas verterentur , 
e am laudare rullus sufi- 
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tante lingue , non po- 
tremmo ne pure al- 
lora lodarla degna- 
mente . ^ 

• Bonav. in Speculo lect. i. 

E’ un glorioso pri- GLoriosum Marine 
vilegio di Maria , che privilegium est , quod 
tutto ciò, che havvi quidquid post Deum 
di più bello , di più pulchrius , quidquid 
dolce , di più giocon- dulcius , quidquid ju-; 
do nella gloria dopo . cundius in gloria est , 
Pio , tutto è Maria , hoc Maria , hoc in Ma - 
viene da Maria , è in ria , hoc per Mariani . 
Maria . 

Lect. 6. 

O augusta Regina, 0 Domina , ex di- 
Voi per la qualità di gnitate qua Dei ma- 
Madre di Dio , a cui ter es , imperare po - 
foste sublimata , potè- tes daemonibus ; corn- 
ee. comandare alle po- pesce daemones ne no r 
testò. infernali; deh! bis noceant , praecipe 
tenete in fieno i de- Angehs ut nos custo- 
monj , affinchè non diant ! 
ci nuocano , coman- 
date agli Angeli , che 
ci custodiscano. •«.<. 

Lect. 12 . 




Io confesso la som- 
ma mia insufficien- 
za , quando si tratta 
di encomiar Maria ; 
questa materia è in- 
comprensibile ; la e- 
stensione delle mie 
cognizioni è troppo 
tenue, e grandissima 
la lode, ed* il meri-,, 
to della persona, che 
deve lodarsi. 

Bonav. in Spe:. 

Gli occhj di tutt’ 
i fedeli debbono es- 
ser sempre rivolti a 
Maria , affinchè per 
mezzo suo noi rice- 
viamo le grazie da 
Dio, e per mezzo suo 
altresì offriamo a Dio 
il bene , che facciamo . 

Bonav. in Spcc. 

La grazia di Ma- 
ria è una grazia sen- 
za limiti . . . Voi dun- 
que o Maria , siete 
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Certe ad hoc opus 
( lautjt'es A 4 ariae) falc- 
ar Àimiam omnino esse 
meam insufficientiam , 
propiev nimiam mate - 
riae incomprehensibili - 
tatem , propter nimiam 
scicnciae meae tenui- 
tatem , & propter ni- 
miam personae laudan- 
dae tandem , & lau- 
dati!, itatem . 

B. V. lect. 1. 

Optili omnium no - 
strurh ad manus Ala- 
riae debent respicere , 
ut per manus ejus a- 
liquid boni accipiarnus , 
& per manus ejus quid- 
quid boni agimus , Do- 
mino ojfet amus . 

B. V. lect. 3. 

Gratin Marine , gra- 
tin immensa . ..Tu er- 
go immensissima Ma- 
ria , capacior es Coe - 
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in , qualche maniera 
immensa , c più eV 
stesa del cielo mede- 
simo , poiché avete 
ricevuto nel vostro 
seno quello , che il 
cielo non può conte- 
nere. O Madre del- 
la grazia rendeteci 
veri figlj della graziai 
- .. Bonav. in Spec. 

O nome di Maria, 
nome celeberrimo! E 
come potrebbe, non 
esser tale , se non 
può nè pur nominar- 
si senza vantaggio di 
,chi lo nomina ? 

Idem lece. 8. 

. . Niuna pura crea- 
tura è stata ricolma 
di tanta grazia in que- 
sto mondo, nè innal- 
zata ad una gloria si 
sublime in cielo. 

Idem lect. 5. 

Maria è non sola- 


lo, quia quem Codi 
capere non poter ant , 
tuo gremio contulisti . 
0 maier gratiae * fac 
nos jilios gratiae! - 


\ « 


lect. 5. 

O cclcberrimum nor 
men Mariae , quomo- 
do posset nomen tuum 
non esse celebre, qudd 
edam nominat i non po~ 
test sine nominantis u- 
dlitate ? 

Nulla pura creatu- 
ra lantani gratiam in 
in mundo , nulla tanr 
tam gloriam in Coelo 
invenit . 

, . Maria non solum 
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mente Madre di Ge- est Mater Christi sin - 
sù Cristo in particola- gularis , sed etiam Ma- 
re, ma è ancora sen- ter omnium fdelium u- 
za eccezione Madre niversalis . , • 
di tutt’i fedeli in gc- t , 
nera le. Ibid. ** 

Maria ha sorpassa- . ’ Persona gloriosi $- 
to in una maniera i- simae Virginis in co - 
neffabile tutte le altre gnoscendo , & diligen- 
creature e colla supe- do omnem creatarum 
riorità de’ suoi lumi , personarum communi- 
e colla veemenza del taiem ineffabiliter ex - 
suo amore . cessit . ; . > 

. • S. Thom. Opusc. de Charit. 

Il Signore è con • Dominus ;ecuni.. 
Voi. Iddio è con Ma- Aliter Dominus est cum 
ria in una maniera Beata Virgine quam 
molto diversa da quel- cum Angelo -, quia cum 
la , in cui è coll’ Ange- e a., ut Filius ; 1 cum 
lo ; con essa è in qua- Angelo , ut Dominus -, 
lità di Figlio , coll’ unde dtcitur 7'emplum 
.Angelo in qualità di Dei , Sacrariunì Spi- 
Signore , e. di Padro- _ ritus Sanili . 

. ne ; ond’ è che vien . • 

chiamata tempio, fli 

Dio, e santuario del- 

“ • » • * 

lqL Spirito Santo. 

S. Thom. in exposit. Salut. Angel. 
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Maria è benedetta 
fra le donne , perchè 
essa sola ha tolto la 
maledizione , e por- 
tato la benedizione, 
cd ha aperto la*' por- 
ta del Paradiso . Me- 
ritamente conviene il 
nome di Maria , che 
V interpreta stella del 
mare , perchè sicco- 
me per mezzo della 
stella i naviganti si 
diriggono al porto , 
così i Cristiani per 
mezzo di Maria sono 
condotti alla gloria . 

L’ elogio di Maria 
è 1* elogio del suo 
Figlio . 

Gcrson Serm. de 
- , Maria è simile all* 
aurora nella sua na- 
tività , bella come lu- 
na nella sua conce- 
zione , eletta come, il 
sole nella sua esalta- 


Benedica in malie - 
ribus, quia ipsa sola, 
maledifl ionem sustulit , 
& benedici ionem por- 
tava ; januam paradi- 
si aperuit ; & ideo 
convenir et nomea Ma- 
rine ; quae interpreta- 
tur stella maris ; quia 
sicut per stellam ma- 
ris navigantes dirigun- 
tur ad portum, ita 
Christiani per Mariam 
diriguntur ad gloriarvi . 

Laus Mariae , laus 
Filii. 


Nat ivi t. 

Piilchra ut luna , 
eletta ut sol, terribi- 
le , ut castrorum a- 
cies ordinata . Aiaria 
fuit quasi aurora con - 
sur gens in Nativitate* 
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zìone ; terribile 'come 
un’ armata disposta in 
ordine di battaglia 
per la difesa del ge- 
nere umano l 
Ibid. 

» 

Tutte le virtù , di- 
' ce Gcrsone , concor- 
rono a gara a formar 
Maria ! Noi le dia- 
mo (dicono esse) 1* 
innocenza di Abele, 
la fède di Abramo, 
la costanza di Gio- 
suè , la sapienza di Sa- 
lomone ; Ella sara av- 
venente come Rache- 
le , feconda come Lia , 
saggia come Rebecca , 
nobile come David ; 
sorpasserà Mose nel- 
la clemenza , Giobbe 
nella pazienza ec. 
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pulchra ut luna in con- 
cepitone , elefia ut sei 
in glorijì catione , ter - 
ribdis ut castrorum a - 
cies ordinata prò de - 
f ensione generis Imma- 
ni. * 

Nùs eam ionabintus 
innocentia Abel , fide 
Abraha , constantia Jo - 
sue , sapientia Salano - 
nis ; ipsa erit pulchra. 
ut Rachel , fcecunda ut 
Lia, sapiens ut Rebec- 
ca , nobilis ut David } 
excedet Moysen in eie « 
mentia , Job in pai len- 
tia &c. 

t ’ 


OVirgodignìssima , 
tues mater misericor - 
N 


Idem Semi, de Conccpt. 
O Vergine degnis- 
sima , Voi siete la 




ri 
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Madre <31 misericor- 
dia, il tesoro delle 
grazie , la sorgente 
della pietà; Voi sie- 
te il vero tempio vi- 
vo figurato nel tempio 
della misericordia. 

Serm. de Purifc » 
Maria è chiamata 
jiostr’ avvocata , no- 
stra mediatrice, no- 
stra Regina, perchè 
per le sue mani Id- 
dio ha risoluto di da- 
re aali uomini tutte 
le sue grazie . 

Jbid, 

O Maria noi ricor- 
riamo a Voi divota- 
mcnte , che siete pie- 
na di grazia , e pie- 
na per eccellenza , e 
per soprabbondanza . 
Ci potreste forse ri- 
gettare Voi , che non 
avete mai mancato al 
bisogno di alcuno * 


dia , thesaurus grada, 
fons pietatis ; tu ipsa 
es veium tempi uni in 
tempio misericotdia fi- 
gurai um . 


Ideo Domina nostra 
dicitur advocata nos- 
tra , mediati ix nostra , 
nostra imperati ix , per 
cujus man us Deus or- 
dinava dare ea qua dat 
human# creatut te. 

Recurrimus ad te 
devote , qua piena es 
grati# , piena per ex- 
celleniiam , & supera- 
bundamiam ! Possesne 
repellere , tu qu a non - 
quam defuisti huniana 
natura te puro corde 
requirenti ? 


che sia ricorso a Voi 
con tutta la sincerità 
del suo cuore ? , . 

, Ibid. 

Maria è divina ad 
un segno, che tutto 
ciò, che la Scrittura 
dice della divina Sa- 
pienza , la Chiesa lo 
applica a Maria. 

Semi, de Nat. 

Maria regina , e 
padrona dell’ Univer- 
so ha riconciliato la 
Chiesa militante col- 
la trionfante , ha an- 
nunciato la pace a 
quei, che sono dap- 
presso , ed a quei , 
che sono lontani . El- 
la è certamente T ar- 
co di sempiterna al- 
leanza collocato fra 
le nuvole per impe- 
dir resterminio del 
genere umano. 

S. Bernardin. Sen. 
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Tarn divina est Ma- 
ria , ut quidquid Seri* 
ptura dicit.de sapienti '4 
divina , Ecclesia dicat 
de Maria.} 

Mar. 

Maria mandi do- 
mina , & regina Ecr 
clesiam militantem Ec- 
clesiae triumphanti re - 
conciliavi t ; pacem iis 
qui prope , & iis qui 
longe annuntiav.it : prò - 
feclo ip"sa '.est arcus 
foederis sempiterni , po- 
suus in nhbibus coe- 
li , ut non interjicia - 
tur omnts caro. 



Serra. de Nom. Maria?. 
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Quando lo Spirito 
Santo discese in Lei , 
ricevè una estensio- 
ne , ed un’ abbondane 
za di grazie sì gran- 
de, che non può ri- 
ceverla eguale una pu- 
ra creatura, che non 
sia unita a Dio con 
unita di persona. 

Idem Semi, de 
' La perfezione del- 
le grazie, che ha ri- 
cevuto Maria, è sì 
grande, che il Solo 
intelletto divino può 
comprenderne tutta la 
estensione. 

• • Serm. de Nat ivi t, 
• Tutte le grazie che 
sono accordate agli uo- 
mini in questo mon- 
do hanno tre .gradi? 
da Dio Padre vengono 
in Gesù Cristo, da Ge- 
sù Cristo in Maria , e 

t » T- *■ J 

da Maria- a noi V Que- 


lli ///<* Spiritus San- 
éfi obumbratióne , tan- 
tam largì tatem , & co- 
pi am Spiritus Sanfii 
accepii , quantum po- 
tes: creatura vi ai ri x 
reci pere non Deo uni- 
ta unitale personae. 

t f 

. . L 

Conccpt. 

Perfeóliones grana- 
rum quas Virgo su - 
scepit , soli intelleótui 
divino comprehensibi- 
Ics extiterunt. 


•• Omnis grana quae 
diuic mundo communi - 
va tur , triplicem habet 
progressum : nam a 
Deo in Christum , a 
Gkristo in Virginem , 
a Virgine in nos ordi- 
natissime disperi satur . 
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sto è il corso ordinaria 
della provvidenza.. 

Serm. de Annuire* 
Ninna grazia vie- 
ne dal cielo in terra, 
se non passa per le 
mani di Maria. 

Serm. 3. de no- 
mine Marine . 

La carne di Maria 
è la carne di Gesù 
Cristo medesimo. 

Serm. de Exalt. 

Tanto differisce dal- 
la gloria di tutt’ i 
Beati la gloria di Ma- 
ria, quanto differisce 
il sole dadi altri a- 
stri del cielo ; e co- 
me tutti gli altri ri- 
cevono il lume dal 
sole, così tutta la 
corte celeste riceve 
un nuovo splendore, 
ed una nuova alle- 
grezza da Maria . 

.. lbid. 


Nulla gratin venit 
de coelo ad terrani, 
nisi transeat per ma * 
nus Marine « 


Cnro Virginis , ca- 
ro Christi « 

• S 

Tantum differì glo- 
ria Virginis a gloria 
omnium Beatorum , 
quantum sol a caete- 
ris luminarilHis coeli ; 
& sicut caetera lumi- 
naria illuminantur a 
sole , sic tota curia 
coelestis agloriosa Vir - 
gine Uetijicatur , & 
decoratur* 


IH. 
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Angeli, tutto prova, 
che meritate questo 
gran nome . Che di- 
rò io dunque , che sia 
degno di Voi? Ma- 
ria è la porta del cie- 
lo, la gloria del ge- 
nere umano, la Re- 
gina degli Angeli, il 
terror de’ demonj , iL 
refugio de’ peccatori , 

10 specchio della pu- 
rità, il fonte delle 
grazie, il tesoro dei 
doni celesti, la con- 
solazione dei poveri , 
la gioja degli umili, 

11 sostegno degli elet- 
ti , la guida de’ vian- 
danti , il porto de’ 
naufraghi, lo scudo de’ 
combattenti , la Ma- 
dre degli orfani, la 
tutela delle vedove, 
la dolcezza de’ con- 
templativi , l’ avvoca- 

- ta de’ penitenti, la 


nus Regis aeterni , lu- 
cerna mundi, Regina 
Angelorum , terror dee - 
monum , refugiuni pec- 
catorum, speculum pu - 
ritatis , fons gratin 
rum, arca coelestium 
thesaurorum , consola- 
tio pan per um , recrea * \ 

tio humilium, solatium 
eleftorum , conduélrix 
peregrinorum , partus 
naufragantium , sai - 
tutti pugnatorum , ma- 
ter orphanorum, tute- 
la viduarum , dulcedo 
contemplativorum , ad- 
vocata poenitentiunt , 
medela aegrotatitium , 
forma justorum , spes 
& Lau,s credentium , 
titulus catholicorum . 
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medicina degl’ infer- 
mi , il modello de’ 
giusti , la speranza , 
eia gloria de’ cristia- 
ni, il titolo dei cat- 
tolici . 

Serm. de Concept. 

O donna dunque 
da tutti e sopra tut- 
ti benedetta ! Vqi sie- 
te 1’ unica Madre di 
Dio, la padrona del 
mondo , la Regina 
dell’ Universo , la di- 
spensatrice di tutte le 
grazie , 1* ornamento 
della Chiesa : in Voi 
è racchiusa la gran- 
dezza incomprensibi- 
le di tutte le virtù, 
di tutt’ i doni , e di 
tutte le grazie ! Voi 
siete il tempio di Dio , 
il paradiso di delizie , 
l’ esempio di tutt’ i 
giusti, la consolazio- 
ne de’ vostri servi , la 


0 igitur foemina ab 
omnibus , & super fm - 
nia benedica ! Tu u- 
nica Mater Dei , tu 
Domina universi , re- 
gina mundi , tu dispen- 
sati omnium grada - 
rum , tu Ecclesiae de- 
cor , tu omnium virtu- 
tum , donorum , & gta- 
tiarum incomprehensi- 
bilis magnitudo ! Tu 
Templum Dei , tu hor - 
tus deliciarum , tu e- 
xemplum omnium ho- 
norum, consolatio de- 
votorum , totius salu - 
t istradi* & ornamen- 
timi ! Tu porta coe- 
li, lacuna paradisi , 
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gloria , e la sorgente 
deila nostra salute . 
Voi siete la porta del 
cielo , la gioja degli 
eletti , e al di la di 
tutto ciò , che può 
esprimersi , l’ oggetto 
delle compiacenze di 
Dio . Noi non faccia- 
mo che balbettare ce- 
lebrando le vostre lo- 
di; ma supplite, vi 
preghiamo , alla no- 
stra debolezza , ac- 
ciò possiamo lodar- 
vi degnamente per 
tutt’ i secoli de’ secoli. 
Così sia . 


& ultra quarti dici pos- 
sit laetitia summi Dei ! 
Vere balbutiendo has 
laudes enuntiamus . sed 
supple ins uffici erti ias 
nostras , ut te digne 
laudare possi mus per 
infinita saecula . Amen. . 
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PARTE SECONDA . 

L’ECCELLENZA E LA PRATICA 

DEL LA DIVOZIONE 

ALLA SANTISSIMA VERGINE 

■ . . 

ISTRUZIONE PRELIMINARE. 


i spiegheremo qui un poco 
più diffusamente ciò, che 
abbiamo detto in quattro 
lince nel principio delia' 
prima parte . . > n. . 

Ogni divozione è composta di due sor- 
ti di atti; gli uni interni, -ed invisibili, che- 
sono quei dello spirito; gli altri esterni, e / 
visibili, in cui hanno parte il corpo, ed i 
sensi. Gl’interni appartengono alle tre po- 
. tenze dell’anima, memoria, intelletto, e* 
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volontà. Ciascuna di queste tre potenze ha 
i suoi proprj atti essenziali particolari a cia- 
scuna divozione: gli atti dell’ intelletto con- 
sistono nelle cognizioni , che discuoprono la 
natura , e le perfezioni dell’ oggetto » e dan- 
no arra giusta idea della sua eccellenza, don- 
de nascono i sentimenti di stima propor- 
zionati a queste cognizioni . Gli atti della 
volontà sono i diversi affetti , che nascono 
altresì da queste medesime cognizioni , e 
che corrispondono alla natura , e alla eccel- 
lenza dell’ oggetto, come l’adorazione (quan- 
do si tratta di Dio, o di Gesù Cristo), i*o- 
maggio, il rispetto, la sommissione, l’a- 
more, la fiducia, la gratitudine ec. Final- 
mente gli atti della memoria consistono in 
»na frequente rimembranza dell’oggetto me- 
desimo , e delle qualità , ed attributi , che 
lo rendono degno del nostro culto: eccovi 
in generale l’ idea della divozione interna . 

Quanto alla divozione esterna si può 
dire in una parola, che consiste in tutte le 
azioni, o pratiche esterne proprie a mani- 
festare esteriormente la divozione interna . 

' ' • t 

Su di che cade in acconcio 1’ osservare , che 
fra queste pratiche esterne ve ne sono di 
quelle, le quali sono talmente proprie di 
una divozione particolare , che non possono 
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convenire ad altre, come certi esercìzi , cer- 
te forinole, e certe orazioni determinate ad 
un’oggetto particolare. Al contrario molte 
orazioni , e pratiche esterne sono di natu- 
ra loro indifferenti , e non si rendono pro- 
prie di una divozione particolare , che dal- 
la intenzione di quei, che le praticano; o 
dalle circostanze, che determinano queste 
azioni ad un’oggetto piuttosto che ad un’al- 
tro , come sono le Novene , le Messe , le 
Comunioni, la visita delle Chiese, le limo- 
sine, le mortificazioni, gli atti di carità, 
di umiltà ec. 

Applichiamo ora queste regole, e que- 
sti principi alla divozione alla Santissima Ver- 
gine ; essa racchiude due specie di atti ; gli 
uni interni , e sono quelli delle tre poten- 
ze dell’ anima, come abbiamo spiegato; gli 
altri esterni, che consistono nelle pratiche. 
Che cadono sotto i sensi. Gli atti interni 
per parte dell’ intelletto consistono nelle co- 
gnizioni , che si hanno della eccellenza di 
questa ineffabile creatura, della sua dignità, 
santità, c sapienza, delia sua potenza, boft- 
• tà , e misericordia, de' suoi privilegj, dofi- 
de nascono nella volontà mille affetti pro- 
porzionati alle grandezze di questa Vergine 
-incomparabile , c tutt’ i sentimenti di stimi , 
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di rispetto, di amore, di zelo , di gratitu- 
dine, di fiducia, eh’ Essa merita; su di che 
convien fare questa riflessione rispetto agii 
atti della volontà, i quali sono i più essen- 
ziali, che siccome gli affetti, che nascono 
dalle cognizioni, che si hanno delle perfe- 
zioni della Santissima Vergine, sono sem- 
pre proporzionati a queste medesime cogni- 
zioni , così sono essi più o meno vivi se- 
condo, che queste cognizioni sono più o 
meno perfette / , . 

Noi abbiamo impiegato la Prima Par» 
te di questa Opera nel dare a queste cogni- 
zioni delle grandezze della Santissima Ver- 
gine , tutta la , perfezione , che ci è stato 
possibile per far nascere ne’ cuori la divo- 
zione interiore . Ci rimane a parlare in que- 
sta della divozione esterna, eh’ è una neces- 
saria seguela dell’ interiore ; essa consiste in 
tutte le pratiche, che sono consegrateo dalla 
Chiesa , o dall’ uso de’ fedeli per venerar la Ma- 
dre di Dio , cioè Confraternite, Congregazioni , 
Pellegrinaggi ne’luqghi, in cui Essa è ve- 
nerata in modo speciale; visite delle sue Cap- 
pelle, preghiere proprie del di Lei culto, 
-Officjj, Litanie, Rosario, Corona; e per quel- 
lo appartiene alle pratiche, che di natura 
, loro sono indifferenti , e comuni a tutte le 
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divozioni , come poco prima abbiamo osser- 
vato , queste divengono proprie della divo- 
zione alla Santissima Vagine quando sono 
un’effetto della interiore, o quando dalla 
-intenzione di quei , che le praticano , sono 
dirette a venerar la Santissima Vergine. 

Eccovi l’ordine, che iioi osserveremo» 
proponendo tutte queste diverse pratiche. 
Incominccremo da una Orazione , che .rac- 
chiude il culto proprio della Santissima Ver- 
gine, e da un’atto di dedica al suo servi- 
gio . Dovrebbono dopo queste seguire le pra- 
tiche, e le preghiere approvate dalla Chiesa,, 
e da lei stessa usate, come il piccolo Officio, 
che forma parte dell’ Officio divino , le An- 
tifone, gl’inni, che la Chiesa recita, o can- 
ta in onore della Santissima Vergine; ma 
siccome questi sono abbastanza comuni fra 
i Fedeli', è superfluo il ripetere ciò , che o 
trovasi presso di tutti , o da tutti con ogni 
facilità può rinvenirsi; onde le tralascerq- 
mo. Proporremo quindi qualche altra pra- 
tica autorizzata dalla Chiesa , e ricevuta u- 
niversalmente fra i fedeli; come la corona , 
p. e. che insegneremo a ben recitare , c da- 
remo alcuni avvisi acconci a far sì che si 
abbia la dovuta stimà di tutte queste sante 
pratiche. Vi sono Analmente delle pratiche 
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particolari ispirate da Dio ai suoi servi , ed 
ai divoti della sua santa Madre per lodar- 
la, per invocarla, per ricorrere a Lei nei 
nostri bisogni ; per attestarle il nostro amo* 
re, « la nostra fiducia,, e con questo ter- 
mineremo la nostra Operetta. 

t "i ' , » , 

ORAZIONE 

Ossia Esercizio che contiene il culto 

PROPRIO DELLA Ss. VERGINE, COME 

Madre di Dio. 

, E* dottrina della Chiesa , che la Santis- 
, sima Vergine menta un culto affatto parti- 
colare, superiore a quello , che si deve ren- 
dere agli Angeli , ed ai Santi. L'onore , che 
jsi rende ad una persona, dev' esser propor- 
zionato alla dignità della persona : ora la 
dignità della Santissima Vergine e superiore 
].senz alcun paragone alla dignità degli An- 
geli, e dei Santi ; e per conseguenza l'onore 
■che si deve a questi, non ha niente di pa- 
-ragonabile a quello , che si deve a Maria . 

t 1 * 

S antissima Vergine Maria, Madre di Dio, 
Regina del cielo, e della terra, Sov.ra- 
,na degli Angeli, e degli uomini, io credo 
.Con una profonda sommissione di spirito» 
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e di cuore tutto ciò , che la fede cristiana 
m’ insegna di Voi : credo , che Voi siete 
lealmente, e veramente Madre di Dio,- con- 
fesso, che per questa vostra infinita digni- 
tà meritate un culto singolare non dovuto 
che a Voi sola: confesso, che Iddio solo 
è al di sopra di Voi, e che tutto ciò, che 
non è Dio, è soggetto al vostro impero: 
riconosco, che tutti gli Angeli sono vostri 
sudditi, e vostri servi; che Voi meritate 
tutta la loro venerazione , tutta la loro som- 
naessione, tute’ i loro servigj , tutte le loro 
lodi , tutto il loro zelo . Confesso , che iP 
Creatore dell’ Universo facendosi vostro ve- 
ro Figlio vi ha innalzato ad una gloria in- 
comprensibilc ad ogni spirito creato, e che 
come niuna creatura può concepire la vo- 
stra dignità , niuna altresì è capace di ren- 
dervi un’onore degno di Voi. Oimè ! e 
che posso dunque fare io povero peccatore 
per onorarvi? Tuttavia giacche Voi non i* 
sdegnate i miei omaggi » ° sovrana Regina 
del mondo , la di cui bontà , e misericor- 
die sono eguali alla potenza, e dignità, ri- 
cevete da me la venerazione a Voi dovu- 
ta . Prostrato a’ piedi del vostro trono , o 
Madre del mio Dio, Madre del mio Re- 

O 
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dentorc , che regnate su i Serafini , ed in* 
nanzi a cui tutta la maestà dei He non è 
che un’ombra, vi rendo l’onore il più sin» 
cero, il più umile, il più profondo, che 
rrii sia possibile , dopo quello * che devo al 
mio Dio . Vi riconosco con tutto il mio 
'cuore per mia sovrana Padrona ; mi stimo 
felice di conoscervi, di appartenere a Voi, 
e di servirvi ; ma perchè la mia bassezza 
m’ impedisce di potervi offrir cosa, che sia 
degna di Voi , unisco il mio omaggio a 
quelli de’ Serafini, ed agli onori, che ave- 
te ricevuto da Gesù Cristo medesimo vo- 
stro Figlio. Io mi consacroa Voi, augusta, 
e divina Maria : ricevetemi nel numero de’ vo- 
stri schiavi, c degnatevi di far sì, che io 
adempia perfettamente tutt’ i doveri , che 
mi prescrive questa qualità, di rispetto, di 
obbedienza, di zelo, e di un vivo deside- 
rio di consumarmi per la gloria del vostro 
Figlio , e per la vostra . 

Preghiera per consecrarsi al servizio 
della SS. Vergine. 

tantissima Vergine Maria, Madre di Dio, 
vii Regina degli Angeli, e degli uomini, 
prostrato appiedi del vostro tròno, io vi 
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rendo l’omaggio il più profondo, di cui è 
capace l’anima mia; vi offerisco rutto ciò, 
che sono, e tutto ciò, che mi appartiene ; 
mi soggetto con piacere alla vostra poten- 
za, ed al vostro impero; mi dedico intera-* 
mente al vostro servizio; non sono più de7 
gno di esser chiamato vostro figlio; riguar- 
datemi come uno de’ vostri schiavi ; io pre- 
ferisco questa qualità a tutt’i titoli di o- 
nore , di cui si fa gloria il mondo, e vo- 
glio collocar la mia gloria nell’ adempierò 
tutt’i doveri di un servo, che ha la felici- 
ta di appartenere ad una Padrona sì gran- 
de, sì santa, e sì potente. Gradite dunque , 
augusta Regina dell’Universo, l’ offerta, che 
vi faccio , di me medesimo , e la risoluzio- 
ne . che formo, di non lasciar passare alcun 
giorno della mia vita , senza darvi qualche 
attestato della dipendenza , in cui voglio vi- 
vere , e morire, a riguardo vostro. Così sia, 

1 t » 

Della Corona, e della maniera di recitarla. 

BIFLESSIONF. . 

. 

Q uesta maniera di pregare sì universale 
nella Chiesa, e praticata da tanti San- 
ti, .trova a’ giorni nostri de’ contraddittori , 


éhc la disprezzano , e che la riguardano 
come una divozione più propria per fan- 
ciulli , e donnicciuole , che per persone spi-, 
rituali , le quali devono nudrir la loro pie- 
tà con qualch’ esercizio più sodo; ed è dall' 
altra parte , dicono essi, una preghiera mol- 
to nojosa il ripetere continuamente le stes- 
se parole : Dio ti salvi Maria , Dio ti salvi 
Maria, Dio ti salvi Maria. 

Gli eretici Iranno fatto su di ciò del- 
le ridicole buffonerie, alle quali i libertini, 
ed i falsi divoti non hanno avuto rossore 
di applaudire, c per questa strada il Demo- 
nio è giunto allo scopo d’ispirar del disgu- 
sto , ed anche del disprezzo per la corona , 
e di raffreddar la pietà di molti fedeli per 
una divozione sì antica nella Chiesa, e sì 
gradita alla Santissima Vergine. 

In altri tempi non v’ era un buon cat- 
tolico, incominciando dai Re sino all’infi- 
mo de’loro sudditi, che non si facesse un 
dbvere di recitar la corona , e non si recas- 
se ad onore di portarne una indosso, come 
un contrassegno della sua fede, ed un pe- 
gno del suo attaccamento per la Madre di 
Dio . Al presente si trovano molte perso- 
ne, che non si prendono alcun pensiero di 
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questo segno della loro religione , e che a- 
vrebbono anche qualche rossore , se si ve- 
desse loro una corona fra le mani , o che 
fossero sorpresi nell’atto, che stanno a re- 
citarla. Ma veniamo alle difficolta proposte, 
e dimostriamone l’insussistenza in maniera da 
chiuder la bocca a questi temerari censori. 

L,a Corona è dunque, per loro avviso, 
una divozione da fanciulli , e da donnic- 
ciuole, poco a proposito per persone gravi , 
e spirituali ; ma chi sono mai questi fan- 
ciulli , e donnicciole , che hanno nudrito 
la loro divozione con un’alimento sì insipi- 
do, e sì poco sodo? (quesca osservazione è 
decisiva ) . Sono i Domenichi , i Franceschi 
di Assisi , i Tommasi di Aquino, i Bona- 
ventura, i Franceschi di Sales, gl’Ignazjdi 
Lojola , i Saverj . E queste donnicciole chi 
sono esse mai ? Sono le Gsrtrudi , le Ma- 
tildi , le Terese , le Catarie da Siena , le 
Maddalene de’ Pazzi; in una parola tute’ i 
Santi , e Sante canonizate sin da cinque , o 
sci cento anni a questa parte . Converrà an- 
cora metter nella classe di questi fanciulli 
i Papi in gran numero, che hanno onorato 
questa divozione colle loro approvazioni , e 
colle benedizioni le più copiose. Ma venia- 
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ma al tempo presente: Quali sono mai que- 
ste donnicciuole , e quesci fanciulli, che nu- 
triscono la loro pietà colla recita della Co- 
rona? Sono tutt’ i Religiosi, e tutte le Re- 
ligiose del mondo cristiano; sono tute’ i Dot- 
tori, e tutt’ i Teologi degli Ordini i più ce- 
lebri, di S. Benedetto, di S. Domenico, del 
Carmelo, di S. Francesco, dvlla Compagnia 
di Gesù; che tutti si fanno un dovere di 
portare indosso pubblicamente una Corona, 
e di recitarla ogni giorno. Si paragoni que- 
sta moltitudine di Santi, e di Sante, di Dot- 
tori, e di Teologi a quel pugno di Nova- 
tori , che disprezzano la Corona -, e si com- 
prenderà fàcilmente da qual parte si trovi- 
no la verità , e la soda pietà . 

Ma, si aggiunge, questa maniera di 
pregare è molto nojosa e stucchevole* di 
ripetere, cioè, continuamente per un quar- 
to d'ora le medesime parole. Noi rispondia- 
mo che non sembra nojosa , se non a quelli , 
che non la recitano bene, e che non sono 
molto penetrati dall’amore della SS. Vergi- 
ne; imperciocché per quelli che amano questa 
divina Madre, questa preghiera, in cui il 
suo nome e quello del suo Figlio sono ripe- 
tuti sì spesso colla salutazione deli’ Arcangelo 
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Gabriele , e colla memoria del fortunato mo- 
mento della Incarnazione del Verbo nel se- 
no di questa divina Vergine» questa preghie- 
ra , io dissi., forma la loro consolazione , e 
le loro delizie. Si rifletta di più» che la 
Corona è composta interamente delle dne 
più eccellenti orazioni ,che sieno nella Chie- 
sa : del Pater , cioè , eh’ è di Gesù Cristo , 
e dell’ Ave Maria dettata all* Angelo dal Pa- 
dre eterno, a S. Elisabetta dallo Spirito San- 
to, ed alla Chiesa dal medesimo Spirito. 
Chi comprenderà l’eccellenza di queste o- 
razioni, non proverà mai noja nel recitar- 
le. Vi sono dall’altra parte diverse manie- 
re di dir la Corona atte a dissipare ogni 
noja , e che faranno conoscere quanto può 
convenire la recita della Corona a tutte le 
persone spirituali , e deditp alla orazione 
elleno possono formarsene una materia di 
contemplazione . 

Diverse maniere di recitar la Corona 
con frutto . 

La prima maniera consiste nel fermar- 
si semplicemente alle parole, che compon- 
gono questa orazione, le quali sono il Pa- 
ter noster , c V Ave Àiaria . Parole sì dolci. 
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sì sante , sì consolanti , quando si sanno die 
con fede, e con un poco di amore verso 
Gesù, e Maria. Questa prima maniera è la 
più semplice, la più facile, e la più utile 
alle persone , che non sanno meditare : tut- 
ti sono al caso per essa ; le persone mede- 
sime le più spirituali vi trovano di che oc- 
cuparsi , e di che nudrir la loro pietà con 
molta dolcezza . 

La seconda maniera è quella di scorre- 
re in ispirito tutta la vita della Santissima 
Vergine, e tutt’i misterj ad Essa relativi 
dalla sua immacolata concezione sino alla 
sua assunzione; non arrestandosi a ciascun 
mistero , che per alcuni momenti con una 
semplice occhiata, che produce nell’ anima 
di quelli, che amano la Santissima Vergine 
le più dolci impressioni , e le istruzioni più 
salutari. Recitando le tre Ave Maria, don- 
de si comincia la Corona, si deve salutar 
Maria come Figlia del Padre, Madre del 
Figlio, e Sposa dello Spirito Santo . Si con- 
sidera quindi ne’ diversi misterj, che la ri- 
guardano ; come nella sua concezione im- 
macolata, nella sua natività, nella sua in- 
fanzia , nella casa di S. Anna , nella sua 
presentazione al Tempio, negli anni, che 
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Vi passò, nel gran mistero dell’ Annnnzia- 
zione, nella sua divina Maternità, nella sua 
visitazione, nel suo ritorno presso S. Giu- 
seppe . Si contemplano le disposizioni della 
di Lei anima allorché questo santo Sposo 
si avvidde della sua gravidanza, e volle ab- 
bandonarla. Si siegue nel suo viaggio di Bet- 
leem , nella nascita di Gesù Cristo , nella 
circoncisione , nell’ adorazione de’ Magi , nel- 
la purificazione, nella fuga in Egitto, nella 
dimora, che vi fece, nel suo ritorno a Na- 
zareth , nella sua vita occulta menata con 
Gesù Cristo per v lo spazio di trentanni, 
in ciò, che fece nei tre 'anni di predica- 
zione del Salvatore; nella Passione del suo 
Figlio, nel Calvario, nella Resurrezione, 
nell’ Ascenzione , nella venuta dello Spirito- 
Santo , nella vita , che menò sulla terra si- 
no alla sua morte , nella sua morte , assun- 
zione, ed ingresso nel cielo, c nel trono,, 
in cui è collocata presso al suo Figlio. 

Tutto ciò presenta allo spirito gli og- 
getti i più santi , i più dolci , i più sensibi- 
li , i più teneri , i più edificanti ; imper- 
ciocché' tutte le azioni, e le virtù della San- 
tissima Vergine passano così come in esa- 
me nello spirito, e nel cuore del fedeie, 
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che fa uso di questa pratica ; e vi si tro- 
va un’ abbondante materia di considerazioni , 
cd anche di contemplazione . 

Una terza maniera consiste nel fare a 
ciascuna diecina diversi atti di virtù, che 
riguardano la Santissima Vergine. 

Nella prima diecina atti di fede so- 
pra le sue grandezze , perfezioni , e privile- 
gi , sopra la sua divini Maternità, sulla sua 
verginità, potenza, sapienza, e- misericordia. 

Nella seconda diecina atti di speran- 
za, e di fiducia verso questa Madre di bontà. 

Nella terza diecina atti di amore ver- 
so la più perfetta , e la più amabile di tut- 
te le pure creature . 

Nella quarta atti di offerta di tutto ciò , 
che uno c , e di tutto ciò , che ha , di tut- 
to ciò, che possiede per essere impiegato 
per la gloria , ed in servigio di questa Re- 
gina dell’Universo. 

Nella quinta diecina atti di gratitudine 
pertutt’i beneficj , che si sono ricevuti da Lei . 

Finalmente nella sesta diecina atti di 
domanda per tutt’i nostri bisogni tempora- 
li, spirituali, cd eterni con tutto l’ardore, 
e la fiducia, che merita questa potente av- 
vocata , e mediatrice . 
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. Una quarta maniera sarà quella di con- 
siderare nella Santissima Vergine le ammi- 
rabili, ed amabili qualità, che ci uniscono 
a Lei . 

Nella prima diecina si considererà come 
nostra Regina, e nostra sovrana Padrona, 
degna di tutt’ i nostri rispetti , e si procu- 
rerà , che il nostro cuore sia penetrato di 
questi sentimenti . 

Nella seconda diecina come nostra Ma- 
dre, degna di tuttodì nostro amore. 

Nella terza come nostra Protettrice, e 
nostr* Avvocata . , , 

Nella quarta come nostra speranza, c 
nostro rifugio . 

Nella quinta come la distributrice di 
tutt’ i beni , che aspettiamo da Dio . 

Nella sesta come nostra benefattrice ; 
è cosa evidente, che tutte queste conside- 
razioni devono eccitai* nel cuore i sentimen- 
ti i più dolci , ed i più santi . 

Una quinta maniera è quella di scor- 
rere in ispirino tutti gli anni , che ha vis- 
suto la Santissima Vergine dalla sua conce- 
zione sino alla sua assunzione : prendendosi 
piacere di Onorar tutt’ i suoi anni con al- 
trettante Ave Maria . Quelli, che hanno il 


• gusto della divozione, e che hanno per la 
Santissima Vergine un’amore un po tenero, 
comprenderanno ciò, che noi diciamo; quei, 
c*he noi comprenderanno , si astengano dal 
disprezzarlo ; è ciò in essi una mancanza 
di lume, e di amore per questa divina Ma- 
dre; imperciocché io ripeto ciò , che ho 
detto ; non v’ ha che quelli , ì quali o non 
recitano , o non sanno recitar la Corona , 
che temano di provar della noja in questa 
santa occupazione: i veri servi della Santis- 
sima Vergine trovano una dolce soddisfazio- 
ne nel dire una orazione, la quale non re- 
spira che amore, rispetto, e fiducia verso 
questa divina Madre. Tutt’ i buoni Cattoli- 
ci per opporsi agli eretici , e riparar per 
quanto possono, le ingiurie, che le sono 
fatte disprezzando una pratica a Lei gradi- 
ta , si faranno sempre un merito- di pagar 
questo tributo quotidiano di lodi , e di a- 
morc a questa Regina del cielo, e della ter- 
ra ; e troveranno in questi omaggj una fon- 
te perenne di benedizioni le più dolci, e le 
più sode. 
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, Preghiera dì un Peccatore alla SS. Vergine » 

i K 

MEMORARE , O PIISSIMA VIRGO MARIA . 

R icordatevi, o Vergine Maria, piena dì 
dolcezza , e di misericordia , che è 
cosa inaudita in tutt’ i secoli, che alcuno 
sia ricorso a Voi colle dovute disposizioni 
ne’ suoi bisogni, che abbia implorato il vo- 
stro ajuto , e la vostra protezione , e sia sta- 
to lasciato in abbandono . Animato da que- 
sta fiducia, o Regina delle Vergini, io ri- 
corro a Voi peccatore come sono ; mi pro- 
stro colle lagrime a’ piedi vostri. Deh non 
ricusate , augusta Madre del mio Dio di a- 
scoltar la mia voce, di esaudir le mie pre- 
ghiere , e di mostrarvi propizia alle mie 
brame . Così sia . 

i ... 

Della Divozione al Sacro Cuore di Maria , 

L a divozione al Sacro Cuore di Maria è na- 
ta immediatamente dopo la divozione al 
Sacro Cuore di Gesù . In tal guisa questo Fi- 
glio divino divide sempre colla sua divina 
Madre gli onori , che a Lui si rendono nella 
* sua Chiesa. 

Dopo il Cuore di Gesù , il Cuor di 
Maria è l’oggetto il più dolce, e il. più a- 
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inabile , che si possa proporre alla divozio- 
ne de* fedeli: questo santo esercizio è già. 
sparso in quasi tutte le Provincie del Cri- 
stianesimo , in cui si sono stabilite varie 
Confraternite in onore di questo sacro Cuo- 
re erette dai Vescovi , ed approvate dal 
Papa , il quale ha concesso loro molti Bre- 
vi di indulgenze perpetue. Eccovi alcuni 
esercizj proprj di questa santa, ed amabile 
divozione . 

ESERCIZIO 

: . / « 

Ad onore del Sacro Cuor di Maria . 

P ermettetemi, augusta Madre del mio 
Dio , di unirmi alle anime sante, che 
si applicano ad onorare con un culto par- 
ticolare il vostro sacro Cuore, affinchè io 
possa esser partecipe delle grazie, che sono 
annesse ad una divozione sì gradita al vo- 
stro divin Figlio, ed a Voi. 

•O Cuore sacro di Maria sempre Ver- 
gine,- ed immacolata; Cuore il più santo, 
il più piiro, il piè nobile, il più grande, 
che la mano onnipotente del Greatore ab- * 
•bia formato dopò qtfelfodiGesù .Fonte inesau- 
sta di bontà , di dolcezza , di misericordia , e di 
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amore ; modello di tutte le virtù le più ec- 
cellenti , e le più pure, immagine perfetta 
del Cuore adorabile di Gesù Cristo: Cuora 
sacro, che ardete sempre della più fervida 
carità , che avete amato Iddio voi solo più 
che tutt’ i Serafini ; che avete dato più glo- 
ria a Dio col minimo de’ vostri affetti, di 
quello gliene abbiano dato tutte le altre crea- 
ture , colle loro più eroiche azioni: Cuore 
della Madre del Redentore, sede della pa- 
ce , ove risiedono insieme la misericordia , 
e la giustizia ; che avete avuto per gli uo- 
mini la carità la più estesa , c la più tene- 
ra ; che avete risentito sì vivamente le no^ 
stre miserie , che avete formato tanti fer- 
vidi desiderj della nostra felicità ; che ave- 
te sofferto dolori immensi per la nostra sa- 
lute* : Cuore sacro , che siete ancora come 
siete stato sempre, e secondo lo permette 
il vostro stato glorioso, in tutte queste am- 
mirabili , ed amabili disposizioni , e che me- 
ritate per tutti questi riflessi tutte le lodi , 
tutto il rispetto, tutto l’onore, tutta la fi- 
ducia , tutta la tenerezza degli Angeli , e 
degli uomini; degnatevi di gradire i miei 
deboli servigj. Prostrato innanzi a Voi io 
vi rendo l’ omaggio il più profondo , di etti 1 
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è capace P anima mia; vi ringrazio con tut- 
ta 1’ umiltà possibile dei sentimenti di miseri- 
cordia, e di compassione , di cui siete statasi 
sovente penetrata alla vista delle mie mise- 
rie; vi rendo grazie di tanti beneficj , che ha 
ricevuto da Voi, e che sono usciti da quel 
fondo inesausto di bontà , che è proprio di . 
Voi. O Cuore degno della Madre di un 
Dio Salvatore, io mi unisco a tutte le a r 
nime pure, che trovano la loro delizia nell* 
onorarvi, nel lodarvi, nell* amarvi. Esse 
hanno appreso dal divino Spirito, che per 
mezzo vostro bisogna ricorrere a Gesù CriV 
sto , e soddisfare verso quest’ Uomo-Dio a 
tutto ciò, che gli dobbiamo: che per mez- 
zo vostro bisogna adorarlo, amarlo, bene- 
dirlo , ringraziarlo , pregarlo , offrire a Lui 
noi stessi , e supplir così in ogni cosa Ulla, 
nostra povertà colle vostre ricchezze. Voi 
sarete dunque , o Cuore ammirabile , e tut- 
to amabile, voi sarete da ora innanzi P og- 
getto della mia venerazione, e dell’ amor 
mio; voi sarete la strada, per cui me ne 
andrò al mio adorabile Salvatore , e sarà per 
mezzo vostro , che verrà in me la sua mi- 
sericordia , voi sarete il mio refugio ne’ miei 
bisogni, la mia consolazione nelle mie af- 
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flizroni , voi sarete lo specchio, che io con- 
templerò , voi la scuola sanca , in cui ap- 
prenderò le lezioni del mio divino Maestro. 

10 studierò vicino a voi le sue divine mas- 
sime : apprenderò da voi 1* umiltà , la pu- 
rità , la dolcezza , la pazienza , il disprezzo 
del mondo, e sopra tutto l’amor di Gesù. 
Domanderò queste virtù per i vostri meri- 
ti , e le otterrò. O Cuore di Maria, che 
siete il trono della carità , della misericor- 
dia , e della pace, io ardisco di presentarvi 

11 mio cuore macchiato di mille peccati, 
ed agitato da mille passioni sregolate: ben- 
ché sia affatto indegno di voi io spero, che 
non lo disprczzerete ; purificatelo, santifica- 
telo,* distaccatelo dalle creature, fate, che 
sia penetrato dal dolore de’ suoi peccati , 
riempitelo del vostro amore, e dell’ amor 
di G. C. : e finalmente rendetelo simile a 
voi, affinchè possa esservi unito in cielo, ed 
ivi amare Iddio eternamente con voi. Così sia. 

Riparazione ni sacro Cuor di Avaria per 
le ingiurie, che la SS Vergine ha rice- 
vuto per parte degli Eretici . 

0 Maria degnissima Madre del Creatore 
c mio Salvatore , che siete stata scei- 
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tà innanzi a tutt’ i secoli per ischiacciar. la 
testa del serpente , e da cui la Chiesa rico- 
nosce eh’ è debitrice della vittoria , che ha 
riportato sopra tutte 1’ eresie ; voi siete di- 
venuta per questa ragione la nemica capi- 
tale del Demonio, 1’ oggetto del suo odio 
e del suo furore non meno che degli ere- 
tici suoi figli , i quali invasi dallo Spirito 
del loro padre, non hanno cessato di farvi 
la guerra , e di perseguitarvi fin dal prin- 
cipio della Chiesa ; nulla hanno essi trala- 
sciato per distruggere la vostra gloria ; han- 
no combattuto i vostri privilegi , la vo- , 
tra purità, la vostra divina maternità; han- 
no'impugnato il vostro potere, la vostra bon- 
tà , il vostro credito presso Dio , la vostra 
misericordia per i peccatori ; vi hanno ne- 
gato i titoli più gloriosi che vi dà la Chiesa , 
hanoO‘*disprezzato la vostra protezione , han- 
no voluto abolire il vostro culto , hanno proi- 
bito d’ invocarvi , hanno fatto miile.oltrag- 
gj alle vostre Immagini , ed al vostro No- 
me . O divina Sovrana, la più perfetta 
e la più amabile fra le creature ! e come 
mai ha potuto Tlnferno venire a capo d’i- 
spirare ai Cristiani sentimenti così ingiurio- 
si contro di .voi ? come i si sono potuti oro- 

~i ' . 
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var cuori ingrati e snaturati a segno di pren* r - 
dersela con voi, di disprezzarvi , e di odiar 
voi che siete sì degna della venerazione la. 
più profonda , e dell’amore il più tenero- de- 
gli Angeli e degli uomini? O mia augusta 
Signora ! prostrato ai vostri sacri piedi io 
desidero di contestarvi il mio giusto dolo- 
re per tanti oltraggi, e di farvene tutta la 
riparazione eh’ è possibile alla mia debolez- 
za ; e siccome il vostro divino Figlio ha 
voluto che al suo Cuore, come a sede del. 
suo amore , si facesse la riparazione degli 
oltraggi eh’ egli ha sofferto dalla empietà., 
e dalla ingratitudine degli uomini, io cre- 
do di uniformarmi ai suoi , ed ai vostri de- 
sideri , dirigendo al vostro cuore materno la 
riparazione che vi offerisco per le ingiurie 
che avete sofferto voi medesima dalla mali- 
zia e dalla ingratitudine di questi medesi- 
mi uomini. Ricevete dunque, o sacro Cuore, 
questo atto di riparazione, che io faccio j- 
io m’ investo riguardo a voi , di tutt’ i sen- 
timenti di rispetto, di amore, e di grati- 
tudine a voi dovuti : Vi offerisco i miei omag- 
gi, le mie lodi, i miei servigi, il mio do- 
lore, il mio dispiacimento, e perchè non 
sono io suddito degno abbastanza per .ripa- 
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rat coir questi deboli sentiménti, il disprez- 
zo, l’odio, e le bestemmie degli eretici? 
Animato da un nuovo zelo per la vostra 
gloria, o Madre del mio Dio, alla rimem- 
branza di queste ingiurie , e per farne al 
vostro cuore il risarcimento il più conve- 
nevole, io faccio altamente professione di 
credere' tutto ciò, che questi empj hanno 
negato, e di attribuirvi tutto ciò, che han- 
no voluto togliervi: credo la vostra divina 
Maternità, la vostra perpetua verginità, la 
vostra purità senza macchia , la vostra glo- 
ria superiore a quella di tutte Je pure crea- 
ture . Io credo, che la vostra potenza, la 
vostra bontà, la vostra misericordia, tutte 
le vostre perfezioni sono proporzionate alla 
vostra dignità incomprensibile di Madre di 
Dio, e alla qualità , che avete, di Regina 
deli’ Universo . Vi riguardo con piacere, se- 
condo canta la Chiesa , come la Madre del- 
la misericordia, la Madre della grazia, il 
rifugio de’ peccatori , la loro avvocata, e la 
loro speranza presso Gesù Cristo. Riguar- 
do la vostra protezione , ed il vostro favo- 
re come il mezzo ineffabile di ottenere dal- 
la misericordia del vostro Figlio tutt’ i beni, 
che ac spero c per questa , e per l’ altra 
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vira; e come gli .eretici si sono adoperati 
per abolire il vostro culto, io riporrò la 
mia gloria per tutto il tempo della mia vi- 
ta nel difenderlo, e nel sostenerlo, neH’o- 
norarvi, e nell’ invocarvi, nell* esser del nu- 
mero de’ vostri servi, nel difenderei vostr’ in- 
teressi, nel procurar con tutte le mie for- 
ze , che siate onorata , amaca , e servita in 
ogni luogo per quanto lo permetterà la mia 
debolezza. Degnatevi di gradire, o Madre 
divina , questi santi desiderj , che io formò 
a ’ vostri piedi , degnatevi di aprirmi il vo- 
stro Cuore , e di far , che vi abbia un luo- 
go insieme coi vostri servi fedeli ; fatemi 
gustar la dolcezza di questo sacro Cuore 
sorgente di pace, di amore > e di miseri- 
cordia; affinchè colla imitazione delle sue 
virtù io possa continuar a lodarvi nella e- 
ternità» ed a benedire la. potenza infinita di 
Dio,, che vi ha fatta si grande, si santa, 
sì amabile, sì ammirabile . , Così sia. 

; • . ■ ■ . 

Del culto perpetuo della SS « Vergine . 

ISTBUZICTNE . 

r Trutte le Società stabilite sino al presente 
A ad onore della SS. "Vergine hanno que- 
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sto di comune fin loro che tutte si propon- 
gono per iscopo di rendere alla Madre di 
Dio il culto di rispetto e di lode che me- 
' sita , c ciò che distingue le une dalle altre, 
sono i titoli particolari , sotto i quali sono 
erette . 

La società, di cui qui si delinea il pia- 
no, non si limita ad alcuno di questi tito- 
4i ; 4 fine che si propone , e per cui diffe- 
risce da tutte le altre Confraternite è di ren- 

/ 

dere a questa Regina dei cielo e della terra 
un’ omaggio pubblico e perpetuo , e ciò per 
due motivi i più acconci ad eccitar la pie- 
tà cristiana . 

Il primo è un motivo di amore e di 
gratitudine che c’impegna ad amare, lodare, 
ed onorar continuamente la più perfetta di 
tutte le creature, che mai ha cessato di amar- 
ci , e mai cessa <ìi farci del bene colla sua 
potente intercessione, che continuamente 
impiega a favor nostro presso il suo Figlio. 

Il secondo si deduce dallo zelo che 
dobbiamo avere per gl’interessi della Madre 
del nostro Dio, e della nostra madre comu- 
ne. Siccome vi sono stati in ogni tempo de* 
nemici di Maria, i quali si sono sollevati con- 
tro il suo culto, è si sono accinti a- rapirle 
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lina parte della, sua gloria,' si pretende di 
procurarle con questo stabilimento, dei scri- 
vi che 1’ onorino in ogni tempo» e senza in- 
terruzione per risarcire in tal guisa gli ol- 
traggi» eh’ ella ha ricevuto in. tute’ i. secoli per 
parte degli eretici .. 

11 solo progetto di una divozione sì 
giusta e sì consolante , sì conforme ai dise- 
gni di Dio, ed alle pratiche della Chiesa de- 
ve allettare tutte le. persone. che- hanno, il cuo- 
re suscettibile di pietà ed aperto- alla grar 
titudine-. Che cosa, più: giusta , che la più 
perfetta, la, più santa, la più sublime per 
dignità , c la più amabile di. tutte» le pure 
creature riceva de’ continui omaggi p® r P arr 
te di quelli che credono la sua santità, e v 
1’ eccellenza delle sue perfezioni ?, che pro- 
fittano del suo credito , la riconoscono per 
locoRegina , per loro. Madre, per loro Av- 
vocata , per loro Refugio, e che confidano 
nella- sua bontà e potenza sino al punto di 
attendere tutte le grazie dal cielo colla sua 
mediazione v /■ ' ;; ’ - 

Quei che s* interessano per l’onor di 
Dio,.© che desiderano di piacergli , possono 
eglino, rendergli un servigio più gradevole, 
che contribuendo alia maggior gloria di una 
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creatura eh’ è stata sino da tutta l’ eternità 
T oggetto delle sue più dolci compiacenze * 
da lui predestinata ad esser la Madre, e da lui 
scelta per sua sposa? * 

Lo stabilimento perpetuo del culto del- 
la SS. Vergine è stato immaginato ad imi- 
tazione dell’ adorazione perpetua del SS. Sa- 
cramento > e certamente quando si conside- 
rano con qualche attenzione i sentimenti e 
la condotta di Gesù Cristo verso la sua divi- 
na Madre, la premura ch’egli ha avuto di 
renderla simile a lui, rendendola partecipe 
di tutt’ i suoi disegni, associandola a tutt’ i 
suoi mister) , comunicandole tutte le sue per- 
fezioni , tutte le sue grazie , tutt’ i suoi te- 
sori , dividendo con Lei tutt’ i suoi titoli , e 
tutti gli onori , che gli si rendono nella Chie- 
sa per quanto n’ è suscettibile una pura crea- 
tura , si comprenderà facilmente che nulla 
dev’ esser più conforme ai desideri di Gesù 
Cristo , nè essergli più gradito che lo stabi- 
limento del culto perpetuo della sua Madre 
ad imitazione dell’ adorazione perpetua del 
Figlio. 

t Il disegno è dunque di formare una 
.società di fedeli che si riguardino fra loro 
come i zelanti dei culto della SS. Vergine, 


e come i vindici della SU3 gloria . Il prin* 
cipale obbligo eh’ essi contraggono entrando 
nella fratellanza è di dividersi fra loro tutt* 
i giorni dell’ anno , e tutte le ore di ciascun 
giorno , e di succeder gli uni agli altri per 
far la loro corte alla Madre di Dio ; 
di maniera che non vi sia alcuna interruzio- 
ne negli omaggi » che le prestano; che sia 
pubblicamente , e continuamente onorata in 
tutto il corso dell’ anno, e che in ciascuna ora 
del giorno vi sia innanzi ai suoi altari' qualcu- 
no dei fratelli, che offerisca i suoi voti, ed 
il suo cuore, che pianga sulle ingiurie da 
Lei ricevute per parte degli eretici , e che 
la preghi per i bisogni della Chiesa sì pub- 
blici , che particolari . , 

Se questo progetto viene eseguito come 
si propone , ed i fedeli si uniscano In un nu- 
mero tale da occupar tutte le ore d e l gior- 
no dell’ anno , eccovi tosto uno de’ più gran- 
di onori, che la Madre di Dio possa rice- 
vere per parte degli uomini ; ma eccovi al- 
tresì per i fratelli una delle consolazioni più 
grandi , che possano avere sopra la terra « 
Benché ciascuno di essi non contribuisca 
che per un’ ora sola al culto perpetuo di 
Maria , nondimeno siccome sono tutti mem- 
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bri di un 'medesimo corpo, cospirano tut- 
ti allo scesso scopo, e sono unici d’inten- 
zione , e di sentimenti , v’ ha fra loro una 
comunicazione di orazioni , e di meriti, in 
virtù della unione , che hanno contratta in- 
sieme, arruolandosi nella fratellanza. Cia- 
scuno è ricco de’ meriti di. tutto il corpo; 
anche quando egli non prega innanzi all* Al- 
tare della Santissima Vergine, altri,, ai qua- 
li è unito, pregano realmente per Lui, e 
non ve n’ha uno,, il quale non possa dire 
con verità : la Madre di Dio è in. parte o- 
norata per mezza mio. pubblicamente, e per- 
petuamente , come merita di esserlo . 

‘ Tutt’i fratelli sono obbligati di prega- 
re espressamente gli uni per gli altri. Ora 
in urta gran moltitudine, che devia- compor- 
re l’adunanza, non è possibile, che non vi 
sì trovi un grandissimo numero di anime 
sante le orazioni delle quali saranno ca- 
paci di far discendere sul rimanente de’ Con- 
fratelli le grazie di conversione , di santi- 
ficazione , e di consolazione , di cui abbi-* 
Sognano .. 

Se Maria ama quelli,, che T amano , 
sè s’interessa in modo particolare per quel- 
li, che la servono, quali grazie mai non 
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otterrà per i fedeli associati , che le procu- \ 
reranno un’onore sì grande? e quali bene- 
dizioni celesti non farà discendere sopra le 
Città , nelle quali sarà stato formato uno 
stabilimento sì belio ? 

Nondimeno siccome nulla mai si è fat- 
to in onor di Maria , che il demonio non 
abbia fatto ogni sforzo per impedirlo , con* 
viene aspettarsi , che questo nemico capita- 
le di questa Vergine immacolata nulla tra- 
scurerà per rovesciare il nostro progetto . 
Confondete la sua malizia» o potente Regi- 
na , rendete inutili i suoi sforzi ; non riget- 
tate gli omagg] di un popolo, che vi fi* 
sempre caro ; dateci questo contrassegno» 
che i nostri disordini non vi hanno ancora 
fatto dimenticare la voscr’ antica bontà; de- 
gnatevi d’ispirare a tutt’i nostri Superiori, 
che favoriscano! questo nuovo mezzo di ri- 
nuovare, e di promuovere il culto a Voi 
dovuto; e date loro la consolazione di prò» 
vare, che in tutt’i luoghi, in cui si pensa 
in modo particolare ad onorarvi, Voi pren- 
dete altresì una premura alfatto’ particolare 
di tener lontani da quei medesimi luoghi i 
flagelli, con cui la divina giustizia suol pu<* 
nire i nostri delitti . < L- 
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„ Diverse Pratiche di Divozione verso la 
SS. Vergine » . , 

Riflessione . 

». * * 

T i sono de* spiriti superbi , i quali di- 
V sprezzeranno molte delle pratiche , che 
noi proponiamo , come minuzie poco degne 
di una divozione soda K di cui essi si lusin- 
gano. Noi opporremo al loro orgoglio l’ u- 
railtà e la semplicità dell* anime pie, che 
hanno trovato la loro consolazione in que- 
ste medesime pratiche ; l’ amor tenero ver- 
so la SS. Vergine, di cui abbiamo parlato, 
è quello che le ha ispirate, e questo me- 
desimo amore è quello „ che le ha fatte gu- 
stare. Quei, che le disprezzano, non han- 
no mai conosciuto questo amore ; queste 
pratiche nate dall* amore verso Maria ser- 
vono meravigliosamente a mantenerlo, cd 
accrescerlo; l’esperienza, che ne fanno i 
servi della Santissima Vergine , n’ è una pro- 
va certa . 

Noi preghiamo questi spiriti superbi, 
ì quali; non sanno stimare, che le pratiche 
di nn certo «crepito, ed i quali sotto pre- 
tesco di solidità, disprez2ano quelle, che 
sono semplici., ed osepre; noi li preghia- 
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ino, dissi, a considerare, che Iddio ama 
l’ umiltà, c eh’ egli non si comunica che alle 
anime semplici , e con queste tratta fami- 
liarmente'. Curri simplicibus sermocinaiio ejus . 
Pensino di grazia, che Iddio si è preso pia- 
cere di nascondere i suoi più grandi miste- 
rj sotto i veli più oscuri , ed ha annesso le 
sue più segnalate grazie a cose in apparen- 
za disprezzabili, come la grazia del Batte- 
simo a poche gocce di acqua, la remissione 
de’ peccati, ad alcune parole di un Sacerdo- 
te; e lo stesso dite delle altre meraviglie 
della sua potenza , e misericordia nella sua 
Chiesa. Che motivo vi può dunque esserè 
di restar sorpreso , eh’ Egli faccia dipender 
delle grazie segnalate da pratiche ispirate 
dal rispetto , e dall’ amore , che si ha per la sua 
divina Madre per piccole, e disprezzabili, 
che sembrino all’umana superbia? Sono pre- 
gati finalmente questi spiriti critici à riflet* 
tcre , che quest’ Opuscolo deve andar fra le 
mani del comune de’ fedeli , al gusto dei 
quali è cosa più giusta , e ragionevole di a- 
dattarsi , che a quello di certi dotti , i quali 
non fanno caso se non di ciò , che trova- 
no uniforme alle loro idee sovente false. -' 
Le Pratiche seguenti sono cavate 4* 
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un piccolo libro intitolato: il Cuore di Afa- 
ria, scritto da un Autore già molto noto 
per molte opere di pietà, che lo fanno es- 
sere nel numero de’ Padri spirituali piu stimati . 

Prima Pratica . 

S cegliere la Santissima Vergine per Ma- 
dre , e protettrice in qualcuna delle sue 
feste . Offerirsi a Lei , fare una novena a fi- 
ne di disporsi a questa offerta, e per otte- 
nere dalla Santissima Vergine la grazia di 
essere da Lei gradito. Rinnovar quindi so- 
vente il desiderio, ed il buon proponimen- 
to di' amarla come Madre, e di servirla co- 
me Padrona . 

' 2. Domandarle sera, e mattina, nell’ at- 

to di andare al riposo , e di levarsi , pro- 
strato in ispirito a’ suoi santi piedi la sua 
materna benedizione ; questa era la pratica 
di S. Stanislao. 

3. Ricorrere alla Santissima Vergine in 
futte,, le tentazioni per domandarle il suo 
ajuto , e nè pure aspettar , che la tentazione 
venga,, ma prevenirla , ricorrendo alla di Lei 
protezione . Questo era il consiglio , che da- 
va S. Filippq Neri a quelli, che si trova- 
vamo in abiti peccaminosi, e che desidera- 
vano di liberarsene. 
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4- Visitar qualche Chiesa consagrata 
alla Santissima Vergine., Si racconta di 

S. Errico Imperatore, ch’entrando in qual- 
che Città. , andava immediatamente ad of- 
frire i suoi omaggi alla Santissima Vergine 
in qualcuna delle Chiese a Lei dedicate . \ 

5. Recitar divotamente l’Officio della 
Santissima Vergine: , S. Carlo Borromeo, 
benché occupato, com’era, lo recitava seni» 
pre in ginocchio : recitare altresì ogni gior- 
no le Litanie della Santissima Vergine; que- 
sta è la pratica costante d’infinite sante a- 
nimc divote di Maria. 

6. Prepararsi alle Feste della Santissima 
Vergine sino dalla vigilia, facendo qualche 
mortificazione, o qualche altr’ opera di pie- 
tà . Ve ne sonò di quelli , ché digiunano 
nella vigilia delle sue solennità. 

7. Protestare spesso alla Santissima Ver- 

gine di amarla più della propria vita, ad 
imitazione di S. Brinolfo Vescovo nella Sve- 
zia , del quale la Santissima Vergine par- 
lando a S. Brigida , le disse ; Ecco quegli , 
che mentre ha vissuto, mi ha amato più 
della propria vita . . ^ 

8. Impiegar le proprie premure ad ac- 
crescere il numero dei divoti della Santissi- 
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ma Vergine; questo è il consiglio, eh’ El- 
la medesima diede a S. Brigida ; ( March. 
23. Luglio) dicendole: Fa in maniera, che 
i tuoi figlj divengano i mìei; questa prati- 
ca riguarda singolarmente i fanciullini , che 
si devono nudrire col latte della pietà. 

9. Onorar t particolarmente la Santissi- 
ma Vergine nel giorno di Sabato, eh’ è a 
Lei dedicato. S. Luigi avea per costume di 
lavare in questo giorno i piedi ai poveri , 
e di servirli a mensa: almeno fate in que- 
sto giorno qualch’ elemosina ad esempio di 
questo fcdel servo di Maria . 

10. Pregar per le anime del purgato- 
rio, particolarmente per quelle, che sono 
state più divate della Santissima Vergine : 
Essa dichiarò a S. Brigida ( Lib. 4. cap. 
58.), di esser la Madre di queste sante a- 
nime, e che nulla potrebbe farsi di più gra- 
dito agli occhj suoi, che di ajutarle ad es- 
sere al più presto liberate dalle loro pene. 

11. Non incominciare alcun’azione di 
qualche importanza senza invocar l’ajuto 
della Santissima Vergine , e domandarle la 
sua benedizione. S. Teresa eletta Priora del 
Monastero di Avila, incominciò il suo offi- 
cio col porre le chiavi dei Conventa a’ pie- 



di di una immagine della Santissima Ver- 
gine, che avea facto collocar nel Coro al 
posto della Priora; e S. Catarina di Svezia 
prima di rispondere alle questioni, che le 
venivano fatte per domandarle qualche con- 
siglio , si rivolgeva interamente verso la San- 
tissima Vergine pregandola a suggerirle la 
' sposta . 

12. Recitar divotamente il Magnificat 
er onorar questo Cantico , eh* è uscito dal- 
la bocca , e dal cuore di Maria , unendosi 

Lei per ringraziar il Signore de’ favori, 
;h’ Essa ne ha ricevuto, e per» ringraziar 
-ei medesima dei benefizj, che ci ha fatto.* 

13. Legger volentieri i Libri, che trat- 
ano delle grandezze di Maria , e non la- 
nciar mai per negligenza le divozioni , che 
-i ha per uso di praticare in di Lei onore. 

14. Offrire alla Santissima Vergine il 
Cuore del suo divin Figlio : questa era la 
pratica di S. Gertrude; essa offriva il Cuor 
di Gesù a Maria per supplire alle mancan- 
te , che commetteva nel di Lei servigio : e 
a Santissima Vergine ebbe tanca compia- 
cenza di questa offerta, che le disse, che 
fra tutte questa era la più gradita da Lei : 
c come infatti la cosa potrebbe essere sta- 
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ta altrimenti.* giacche il Cuor di Gesù è 
la viva fonte di tutte le grazie , la sorgen- 
te di tutte le virtù, il principio di quella 
bella vita della grazia in finita mente più pre- 
ziosa delia vita naturale,. 

15. Recitar divotamente il Rosario, o 
la Corona : la divozione del Rosario fii ispi- 
rata a S. Domenico dalla Santissima Vergi- 
ne, la quale gli dichiarò, che sarebbe sta- 
ta questa una pioggia celeste , la quale pro- 
durrebbe nelle anime de’ grandi frutti . 

1 6. Entrar nelle Confraternite formate 
in onore delia Santissima Vergine , per par- 
tecipare dejle orazioni, che vi si fanno, e 
delle buone opere, che vi si praticano, in 
quella, per esempio, dello Scapolare, eh’ è 
sì universalmente diffusa nella Chiesa, e che 
ottiene tante grazie per i fedeli. 

1^. Rallegrarsi nell* ìntimo del cuore 
delle perfezioni della Santissima Vergine ; 
questa fu la lezione, che questa divina So- 
vrana diede a S. Matilde, la quale desidera- 
va ardentemente di far qualche cosa , che 
fosse a Lei giudica . 

18. Far l’elemosina in onore della San- 
tissima Vergine: S. Elisabetta di Ungaria , 
essendo ancora fanciulla « conservava tutto 

-/ \ 
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il' danaro, che le veniva dato per i iuor 
divertimenti , a fine di darlo a’ poveri in o-; 
nore della Santissima Vergine, domandando 
loro in compenso, che dicessero Y Avi Ma* 
ria per lei: S. Gerardo primo Vescovo, e 
protomartire di Ungaria non negava mal 
cos’alcuna di ciò, che gli veniva domarti 
dato in nome della Santissima Vergine, 

19* Onorare i Santi, che in ispecial 
maniera appartengono alla SS; Vergine , come 
S. Giuseppe suo sposo , S. Anna sua madre , 
S. Gioacchino suo padre , S. EJisabetra sua 
cugina , S. Giovanni suo figlio adottivo ec; 
Quando si ama qualcuno con qualche tra- 
sporto , si ama tutto ciò- eziandio , che gli 
appartiene: così i devoti della Santissima 
Vergine hanno una divozione particolare ai 
Santi , che appartengono un poco più a Lei . 

20. Salutar frequentemente la Santissima 
Vergine: un servo di Dio si rese gradii 
<0 3 Maria , salutandola a tutte le ore al suo- 
no dell’ orologio, che anche di notte si sen- 
tiva destato per praticar questa divozione: 
almeno salutatela tutte le volte , che passate 
avanti qualcuna delle sue immagini* S. Ber- 
nardo passando avanti una immagine della 
Santissima Vergine , la salutò con queste pa- 
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role : io vi saluto , o Maria : e sentì rispon- 
dersi: io vi saluto, o Bernardo. 

21. Pronunciare spesso il santo Nome 
di Maria -, quando si ama , questo santo No- 
me è do)ce ai Fedeli, e terribile ai Demo- 
ni . S. Bonaventura diceva , che mai si pro- 
nuncia senza qualche vantaggio. 

22. Avere un’ affetto particolare per la 

castità per amor della Santissima Yergine : 
per questo motivo particolare di piacere a 
Maria è , che S. Eduardo, S. Alessio, S. El- 
Zeario, e molti altri hanno tanto amato que- 
sta virtù. . . . * . • 

23. Riverir le immagini della Santissi- 
ma Vergine, averne una in camera, e por- 
tarne una indosso. Luigi il buono Impera- 
dore portava sempre indosso una immagine 
della Madre di Dio , e gli accadeva spesso , 
che andando a caccia, mentre gli altri, che 
lo accompagnavano, si divertivano, egli a 
ginocchia piegate faceva orazione avanti a 
questa immagine . 

24. Insegnare ai fanciulli nella più te- 
nera età a lodare, e ad inyocar Maria. S. Fran- 
cesco Borgia, e S. Luigi Gonzaga ebbero 
questa fortuna,, che le prime parole , che fu 
loro insegnato a pronunziare , furono i No- 
mi di Gesù, c di Maria . 



una difesa contro il Demonio. S. Edmondo 
prima di addormentarsi la sera , imprimeva 
col pollice sulla sua fronte, e sul cuore i 
Nomi di Gesù, e di Maria ; ma voi alme- 
no non vi addormentate senz’ aver invocato 
amcndue questi santi' Nomi. 

2 6. Compassionar la Santissima Vergi- 
ne ne’ dolori , che soffrì nella passione del 
suo Figlio . Come 'potrebbe mai darsi , che 
un cuore, il quale ami Maria, non com- 
passioni i suoi dolori? La Santissima Vér- 
gine parlando a S. Brigida ( Lib . i. Revel. 
cap. 24.) si lagnava con lei dei cristiani, 
che tanto pochi ramassero cordialmente, 
poiché sì pochi compassionavano i suoi do- 
lori . La B. Maddalena di Tortona avendo 
domandato, ed ottenuto di esser partecipe 
dei dolori di Maria, ottenne con questo 
mezzo molti altri favori. 

2^. Mettersi ginocchioni per dir V An- 
gelus . E’ un motivo di confusione per mol- 
ti, che pretendendo esser divoti di Maria * 
trascurano nondimeno * di salutarla in quél 
punro, e di farlo ginocchioni. Dace alla Ma- 
dre di Dio, recitando con fervore questa o- 
razìone , un segno del vostro rispetto , e del 
vostro amore per Lei. Q 3 - . ‘ 
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28. Ornar con fiori, o in qualche al- 
tra maniera gli altari, e le immagini della 
Santissima Vergine . 

2p. Offrire a Gesù Cristo le virtù del- 
I? sua santa Madre per supplire alla nostra 
povertà ,• questa offerta deve farsi parti- 
colarmente per prepararsi alla santa Co- 
munione . 

30. Recitar nell’ottava delle Feste del- r 
la Santissima Versine nove volte l’ Ave Ma- 
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ria in onore de nove mesi , in cui porto 
nel suo seno il Figlio di Dio . Questa ri- 
membranza non può essere che molto gra- 
dita dalla Santissima Vergine, e molto ac- 
concia ad ottener da Lei le, grazie, che le 
vengono domandate . ? 

31. Qomandare alla $S.. Vergine sua 
benedizione, entrando, e sortendo dalla ca*t 
mera; era questa la pratica di Asperge Re«r 
ligioso Certosino, ed il suo esempio è sta- 
to seguito da cutt’ i Padri Certosini . 

. 32. Ringraziare, ogni giorno la SS. Ver- 
gine dei benefizi , che abbiamo ricevuto da 
Lei, eperL^i^). E qi^le., ingratitudine non 

» \ • • . ■ *;v- •?•**! 
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Jngratitudo est tot suscipcre 
beneficia ^ ajD ornino, nosira gloriosa Maria , 
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è mai quella di passare anche un giorno so- 
lo senza ricordarsi di quest’ amabile benefat- 
trice ? Per risarcire la nostra ingratitudine, 
converrà, adempiendo questo dovere di ri-^ 
conoscenza, domandarle perdono delle, negli- 
genze passate, e la grazia di corrispondere 
più fedelmente alle sue bontà.. ^ 

33. Offrire alla SS. Vergine una coro- 
na di fiori spirituali, vale a dire, una coro- 
na composta di diversi atti di , virtù e dì. 
mortificazioni praticate in di Lei onore 1 ' Que- 
sta divozione e praticata da tutt i veri ai-^ 
voti della SS. Vergine, i quali ben sanno 
che non può farsele un presente più gradi-, 
to che vincer se stesso per amor suo , ed 
imitare le sue virtù. 

34. Recitar l’Officio dell’ immacolata 
Concezione; in quest’ Officio si fa memoria 
con istupore delle prerogative di Maria., e 
vi si trova con che. giustificar la fiducia, c 
l'amore che i veri fedeli hanno verso di Lei. 
Recitare altresì di tanto in tanto le Antifone , 
e gl’ Inni che canta la Chiesa in onore del- 
la SS. Vergine . 

b 


&^non recognosccre donatrici 
neri. 3 crm. de AnnunC. * ' 


\ f * f. »»• 

S. Berk Se- 


^ desistere alle tentazioni pei* amor 
della SS. Vergine; lilla disse un' giorno a 
S. Brigida : lo sono la Madre di tute’ i pec- 
catori che vogliono convertirsi . 

3 6. Invocare ógni giorno la SS. Ver- 
gine per ottenere il suo ajuco in punto di 
morte. S. Giovanni di Dio in quell’estremo, 
essendo ricorso , Secóndo il suo solito , a 
questa Madre di bontà , udì rispondersi que- 
ste amabili parole : Giovanni io non abban- 
dono in tal momento i miei servi ; e S. Ma- 
tilde avendo pregato la Santissima Vergine 
ad assisterla in morte, le nc fece la pro- 
messa , a condizione , che recitasse ogni gior- 
no tre volte Y Avi Maria» 

Consecrare a Maria tutt* i giorni 
della settimana, onorandola, ed invocandola. 


nella Domenica come Madre di Dio, e no- 
stra-, nel Lunedì come nostra Regina; nel 
Martedì come nostra esemplare; nel Mer- 
coledì come nostr* avvocata ; nel Giovedì co- 


me nostra benefattrice; ne! Venerdì come 
nostra liberatrice ; ne! Sabato come nostra 
consolatrice. Possiamo ancora offrirle tutte 
le nostre azioni , ed unirle alle sue : baciar 
rispettosamente il santo Nome di Maria, le 
Corona , il Rosario , qualche immagine dclli 



Santissima Vergine; comunicarsi nelle Feste 
delia Madonna , recitar divotamente 1’ antifo- 
na: Beata viscera Mariae Virginis , quae.por- 
ta.veru.nt aeterni Patris Filtum , & beata li- 
bera , quae laftaverunt Chris tum Dominum . 

Vi sono infinite altre maniere di ono- 
„ rar Maria , ma la principal maniera sarà 
quella d’ imitar le sue virtù . 
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